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TEAN DUFAUX è nato nel 1949 a Ninove, in Belgio. 
Dopo avere frequentato l’Institut des Arts et Diffusion 
diventa critico cinematografico, per approdare quasi 
subito al fumetto. Nel 1983 pubblica, su disegni di 
Renaud, la serie Brelan de dames sul settimanale Tintin. 
Con lo stesso disegnatore firma gli albi Jessica Blandy 
(1987) e Santiago (1991). Contemporaneamente inizia 
il sodalizio con il disegnatore Griffo, insieme al quale 
crea nel 1987 la serie Giacomo C., ancora oggi in corso 
di pubblicazione. Autore versatile, capace di adattarsi 
ai diversi generi, Dufaux ha scritto numerose serie, fra 
cui Il lamento delle Terre Perdute (cocreato con Grzegorz 
Rosinski), Rapaci (disegnato da Enrico Marini) e Murena 
(per le matite di Philippe Delaby), editi in Italia da Panini 
Comics. 


PHILIPPE XAVIER è nato nella regione di 
Bordeaux nel 1969. Ha passato buona parte della sua vita 
in giro per l'America, tra Cile, Argentina e Stati Uniti. 
Durante i dodici anni vissuti negli USA ha disegnato 
per Marvel, Caliber Comics, Peregrine Entertainment 
oltre che per le riviste Heavy Metal, Chaos! e Frank Frazetta 
Illustrated. Nel 2003 avvia una proficua collaborazione con 
Soleil su Paradis Perdu e in seguito comincia a collaborare 
con Glénat (su Le Conquistador), prima di esplodere 
artisticamente sulle pagine di Croisade, serie che ha 
lanciato per Le Lombard con Dufaux. 
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COMINCIAMO CON LA STORIA. 
Apriamo libri, memorie, testi di magia. 
Lasciamo che le parole ni jcano e si 
trasformino in leggende ‘fintasticherie, 
in dimenticanze e varianti. 


Le fantasticherie sono le stesse che, 
quando eravamo bambini, ci facevano sal- 


tare le lezioni per scrivere le nostre storie 
ggi, ci spingono a intraprendere 
una crociata molto diversa dalle altre, per 


quanto ne costituisca il riflesso oscuro, il 
disegno fuori dal testo. 


Ebbene, cosa ci hanno insegnato quei testi? 


- Che ci furono otto crociate in due secoli. 
Otto pellegrinaggi militari (bell'esempio 
di ossimoro!) finalizzati a liberare il Santo 
Sepolcro di Gerusalemme. 


Sono sparse per due secoli e ogni crociata 
fu caratterizzata da peculiarità specifiche. 


Ma tutte testimoniarono la fede che le 
animò, un misto di coraggio e crudeltà, 
‘aberrazione e santità. 


E Dio contò i morti. Un sinistro ufficio. Ma la guerra non ne consente altri. 


+ LA PRIMA CROCIATA (1096/1099) iniziò con un massacro di 
ebrei, pratica che diventerà abituale. 


a crociata, lanciata da Urbano II, vide Pietro l'Eremita percorrere 
3 ‘e campagne e suscitare, al suo passaggio, fervore e abnegazione. 


PALI i 
9 Insieme alla follia. P 


. I crociati partirono senza alcuna disciplina, guidati da capitani improv- 
| visati. 





è In 12.000 arrivarono in Asia Minore, dove furono massacrati dai Turchi. 
o A 


I baroni (francesi, fiamminghi etedeschi) reagirono lanciando una NA 
izione meglio organizzata, meglio strutturata e più efficace. 


) uom n ino in Asia, dove conquistarono Nicea e de 
si 
at P, 
iglio 1099 ppnalmente, Eiaienme cadde. — fi: 9 
: & 


i i Tuncltrsfiteccheggista e gran parte della popolazione massacrata (le 
Buone abitudini non sì perdono tanto facilmente). 

— Venne fondato il regno latino di Gerusalemme, posto sotto l'autorità di 
Goffredo di Buglione. 







di 


È, I monaci soldati degli ordini dei Cavalieri Ospitalieri e dei Templari 
formarono l’armata permanente incaricata di difendere i territori con- 
quistati dai crociati. Tra questi, figurava la contea di Edessa (antica città 


della Mesopotamia) difesa da Baldovino, fratello di Goffredo. 


(O1:XO1O1P.UV.\ 


STORIA E MITO 


I secoli passano: Wa r Scott riprende il soggetto nel suo bel romanzo Ric- 





n 
LA SECONDA CROCIATA 
(1147/1149). : 
Fu indetta da papa Eugenio III, il quale 
incaricò Bernardo di Chiaravalle di ri- 
animare l’ardore dei Cristiani. Le notizie 
non erano buone: Edessa era caduta. 


Bisognava reagire. Corrado III e Luigi 
VII guidarono la spedizione, che si con- 
cluse con un fallimento. L'imperatore 

e il re non furono capaci di stabilire 

un accordo e tornarono ciascuno nelle 
proprie terre senza aver raggiunto alcun 


» 
sua abilie n 


cardo Cuor di Leone (The Talisman), vicino, nello spirito, al film di Ridley 
Scott, Le crociate (Kingdom of Heaven). The Crusadesdi Cecil B. de 
ae ci consegna uno straordinario ritratto di Riccardo Cuor di Leone. 


di quest'ultimo in Inghilterra, dove Giovanni Senza Terra 
ha il potere, sarà alla base della nascita di due miti: Ivanhoe e pò 
Robin Hood. 4 
Infine, non possiamo dimenticare il Riccardo Cuor di Leone (King 
Richard and the Crusaders) di David Butler, dove Rex Harrison 
interpreta il ruolo di Saladino e George Sanders quello di Riccardo 
Cuor di Leone. " 






: 
Questa piccola rassegna dimostra come la leggenda abbia finito per 
avere la meglio sui fatti. 

# 
Ai bambini non resta che aprire i libri e cominciare a sognare. 





LA QUARTA CROCIATA (1202/1204). 

Iniziata da papa Innocenzo III, fu predicata da Folco di Neuilly. Per gli 
strani ingranaggi della politica, i crociati furono spinti a combattere a 
Costantinopoli, anziché a Gerusalemme. La città cadde, dando inizio a 
massacri e saccheggi. Dio è lontano ma loro finisce nelle borse cristiane. 


LA QUINTA CROCIATA (1217/1221). 
Diretta contro l'Egitto (centro della potenza musulmana), ottenne solo un 
risultato effimero: la presa di Damietta. 


LA SESTA CROCIATA (1228/1229). 
A guidarla fu Federico II di Hohenstaufen che, da buon vili» umani- 
sta quale era, preferì trattare con i musulmani. Nel 1229 Sipss un patto | 
con Malik el-Kamil, nipote di Saladino. si > 

I Turchi restituirono Gerusalemme e Federico II ne divenne il monarca. 
Ma La Terra Santa cadrà di nuovo in mano ai musulmani nel 1244. 


. LA SETTIMA CROCIATA (1248/1254). 

È * Guidata da Luigi il Santo, fu di nuovo diretta contro l'Egitto. Il re marciò 
su Il Cairo e schiacciò i Mamelucchi. Ma la peste annientò il suo esercito 
ene sancì la ritirata. Luigi il Santo venne fatto prigioniero e il riscatto 
© chiesto perla sua liberazione fu enorme. 


| L’OTTAVA CROCIATA (1270). 
| Fuancora guidata da Luigi il Santo, che tentò di convertire l’emiro di 
I; ‘Tunisi. Ma l'esercito fu decimato da un'epidemia e il re stesso morì 
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E questa è la fine: le crociate si chiudono con questa rriorte emblematica. 
Con risultati miserabili. i ra: 







Per concludere, ricordiamo per un attimo la cosiddeti s 
Innocenti, la folle spedizione di giovani tedeschi e francesi. ; 
rono di riconquistare Gerusalemme nel 1212 (tra la quarta ela 
crociata). Morirono quasi tutti, di fame o di sfinimento. 





E poi, c'è questa crociata, la nostra, che nessun libro di storia ha voluto 
riportare nelle sue pagine. — 
A quanto pare, la mano del diavolo vi è troppo presente. | 


È Ma non è forse il diavolo a farla da padrone nelle crociate, tutte quante? 
| Il diavolo che si nasconde dietro la croce: O ai suoi piedi. 


E allora, si leva l'ombra del Quadj. — 
Un'ombra malefica che sa chi si nasconde dietro le apparenze, dietro 
l'immagine riflessa dallo specchio. 


I venti del Simoun Dja cancellano ogni ambizione. 
E dalle sabbie del deserto emergono solo ossa. 
Da una crociata non si torna mai tutti interi. 


J.D. Agosto 2007 


il mio adorato Mi 
prima edizione del in otto volumi (edi 


1 due autori dedicano 


CAPITOLO 1: IL SIMOUN DIA 


SI DICE CHE IL 
TRADITORE OSARIAS 
SI SIA RECATO AL 
PALMETO DI 
AMLI KERMA. 








































LE TUE 
PREGHIERE 
NON SARANNO 

ASCOLTATE, 
OSARIAS. 





SIETE USCITI 
DALL'OMBRA 


IO SONO 
SOLO COLUI CHE 
PRECEDE! 


PRESTO. 














SAR MITRA NON PARTECIPÒ ALLO 
SCONTRO. SENTIVA CHE LA SUA 
ORA NON ERA ANCORA GIUNTA. 
E, IN QUESTO, IL SUO ISTINTO 
NON SI SBAGLIAVA. 


8) 

















PER TUTTI | 


PROFETI! | 


OSARIAS SI AVVOLSE NELLE 
PREGHIERE CHE CONSENTO- 
NO AL TEMPO DI PASSARE 
SENZA TROPPA CRUDELTÀ 


E ATTESE 








SI STACCÒ DAGLI ISTANTI 
CHE SCAVANO... 

















e VA 
& DALLA SABBIA CHE 
f INGHIOTTE.. 


va Na 7 | 























FINCHÉ... 









COLUI CHE PRECEDE 
COMPRESE CHE LA 
SUA MISSIONE 
ERA CONCLUSA. 




























IL MIO NOME SPERAVI 
È SYRIA D'ARCOS. CHE VENISSE 
MI ASPETTAVI? QUACUE AL- 






GUERRIERO CHE 
NON TEME | 
DEMONI. 





CHI SONO IO 
? SEI VENUTA 
PER ai PER TUO PADRE, 


SYRIA D'ARCOS? 














PER MIO 
PADRE, Sì. PER 
L'ONORE DEL 

MIO NOME. 












E, ADESSO, TEMETE 
CHE IL SANGUE DELLA 
BESTIA SCORRA IN VOI 
E VI INDEBOLISCA, NEL 
MOMENTO IN CUI TUO 
PADRE SI PREPARA A 
GUIDARE UNA BATTA- 

GLIA DECISIVA. 


ELISANDA, LA LUCE 
DEI MARTIRI. COLEI 
CHE SPERAVI DI IN- 
CONTRARE IN QUE- 
STI LUOGHI. 





GIACCHÉ HAI DA 
CHIEDERMI QUAL- 
COSA, VERO? 





LA PIÙ DURA. RIPRENDE- 
REMO IL SEPOLCRO 
DEL SANTISSIMO 
AGLI INFE- 














Seti E TEMI 
CHE TUO PA- 
DRE NON SIA 
ALL'ALTEZ- 
È DIVEN- 2A? 
TATO VECCHIO 
ED È MAL CON- 
SIGLIATO, 





MAL CON- 
SIGLIATO? 

















SÌ. VOGLIO LIBERARE LA 
MIA FAMIGLIA DALLA 
MALEDIZIONE CHE 

LA TORMENTA. 


VIENI 
AVANTI, AL- 
LORA. 






CONOSCO 
QUELLA MALEDÌ- 
ZIONE. UNO DEI TUOI AVI 
SI È LEGATO AL QUADI), 
IL DEMONIO CHE STRI- 
SCIA AI PIEDI DEL- 

LA CROCE. 





DA SUO GENERO, GUALTIERO, 
CONTE DELLE FIANDRE? A ME 
SEMBRA UN UOMO D'ONORE, 
CORAGGIOSO E VALOROSO. 
TUA SORELLA NON SI 
È SBAGLIATA A 
SPOSARLO. 








NON PENSI 
ANCHE TU? 





LA LUCE DEI MARTIRI. 
ADESSO, DAMMI CIÒ 
CHE SI TROVA SOTTO 
QUELLA STOFFA.. 










MA È ANCHE UNO 

QUESTO SPECCHIO MOSTRA 
L'ESATTA VERITÀ DI CIO, CHE SO 
$ E GUARDA. 









$ 
DI SCORGERE IL VISO DI QUA'DI 
DIETRO LE API DIREREO 
L'ONORE USURPATO, LA 
PREGHIERA IPOCRITA. 





























AZIO SE 
DI N- 
NON SI SENTE 
TITO ARRI- MAI. SAR MITRA è 
$ UN GUERRIERO 


COME NESSUN 
ALTRO. 







. OH, CERTO CHE 
rospi cor SEE ISEE REI sura 
$ SONO DAVVERO nt ; 
DERTI TEMIBILI. PROPOSITO IL MUFTI D'ALKAR MB SIMA E DOVREBBE 












SAPRÀ DARTI MAGGIORI IN- RIACERTI RIMIRARTI... 


co, IENO CHE. 


come..?! NON 
L'HO APPENA 
UCCISO?! 





«LA TUA BELLEZZA NON 
SIA FITTIZIA. HAI FORSE 






PAURAGINE: SIRIA | spa DUNQUE CON 
Il I N | e 
SINE, NO. POSSO 

D'ARCOS? ANDARMENE. LA SIGLIO CHE TI 


TUA ANIMA È 
PURA. 



































NON 


PROVARE NON NE 
A SEGUIR- HO ALCU- 
MI NA INTEN- 


ZIONE. 





NON SARÀ FACILE 
MA ORMAI È TROP- 
PO TARDI 








MI SONO 
PREOCCUPATO 
HO SENTITO 
UN GRIDO 






O 
DEI TUOI AG- 
GRESSORI ERA 
RIUSCITO A 
ENTRARE. 




















dI 7 1O NON APPARTENGO 
TOS E Veleno, A NESSUNO. È IL DESTINO 
POSSIBILE TUO AIUTO. ORMAI PUOI DEI TRADITORI. NON DI- 


MENTICARLO. 





RAGGIUNGERE 
| TUOI. 


ME NE 
RICORDE- 
RÒ. 


| MIEI? 
NON SO DI CHI 
PARLI... 









TROVERAI 
IL SUO CORPO 

A TERRA. GLI HO 
TAGLIATO LA 


GOLA. 
/da 





E SYRIA D'ARCOS RIPARTÌ CON IL 
CUORE LEGGERO: IL VISO DEL 
QUA'DI NON SI ERA IMPRESSO SULLA 


OGNI ALTRA MALEDIZIONE. IN QUESTO, 


L'ORGOGLIO NON VIENE MAI MENO. 


UN 


CORPO A 
TERRA...? 
3 Dì © 


|) x 
n 


fi, 


SAR MITRA 
SAR MITRA! 


SVEGLIATI! 





GERUSALEMME È 
TUTTA ILLUMINATA! 





NON TI 
- un 
AB'DUL RAZIM : TA LA CITTÀ TI 
È TORNATO! ACCLAMA! 


NON CHIEDEVO 
ALTRO, ALBA! IL FERVORE! 
ESSO TRAVOLGE OGNI COSA 
AL SUO PASSAGGIO. È IL FER- 
VORE CHE CI HA APERTO 
LE PORTE DI GERU- 
SALEMME... 


E CI HA CONDOTTI Al PIEDI DEL 
SANTO SEPOLCRO. ADESSO | 
NOSTRI FEDELI SONO SEMPRE 
PIÙ NUMEROSI E NON VOGLIONO 
CHE LASCIAMO QUESTI LUOGHI 
SANTI! IL PROFETA MAMUDI CANTA 
IN OGNUNA DI QUESTE GOLE ED 
È UN CANTO GUERRIERO... COME 
SI ADDICE AL NOSTRO POPOLO! 





SENTO ALTRI CANTI 
GUERRIERI, NOBILE 
SULTANO. 





GREGORIO D'ARCOS, UN NOBILE CUORE. HA 
GIURATO DI RIPRENDERE LE SPOGLIE 
DEL VENERATISSIMO X3 CHE 
RIPOSA NEL SANTO 
SEPOLCRO. 





SUE TRUPPE SONO 
STATE DECIMATE 
NEI PRESSI DI 


FORSE NON È PIÙ IL 
SOLO A DECIDERE 


P HA RICEVUTO GLI w 
AIUTI DI ROBERTO, DUCA DI 


I CRISTIANI. HANNO 
ARRUOLATO UN NUOVO 
ESERCITO E SI CHI 
AVVICINANO. LI COMAN- 
















FORSE 
NON HA ALTRA 
SCELTA? 







TARANTO E DEL PATRIARCA 
DI VENEZIA. IN TUTTO SONO 
15.000 UOMINI, CHE GLI HAN- 
NO CONSENTITO DI RIOR- 
GANIZZARE LA SUA 
ARMATA 


15.000 UOMINI 
NON BASTANO. E 
LO SA ANCHE LUI. 

INOLTRE, NON È LA 
STAGIONE GIUSTA. 
| SIMOUN DJA SI 
LEVERANNO 
PRESTO! 















HAI DETTO CHE AB'DUL RAZIM È 
APPENA ENTRATO A GERUSA- 
LEMME? E SI È RIMESSO 
AL COMANDO DELLE 


SUE TRUPPE?! 





NON VUOLE 
CORRERE RISCHI, 
SIGNORE. MA È CON- 
VINTO CHE NON 
ATTACCHERAI 
SUBITO. 



















PERO. SIMOUN DIA, V 
I | 
PRONTI! PAZ 





NESSUNO VI HA CHIESTO DI INDOSSARE 
UN'ARMATURA, MONSIGNORE. DEL RESTO, 
CREDO CHE NON SIA IL MOMENTO GIUSTO 
PER LANCIARE | NOSTRI UOMINI ALL'AS- 
SALTO DELLA CITTÀ SANTA, SO- 
PRATTUTTO SE AB'DUL RAZIM 
È AL SUO INTERNO. 


LE VOSTRE PAROLE SANNO 

DI DEBOLEZZA. IO NON HO 

NESSUNA PAURA DI 
AB'DUL RAZIM 





CHE GIUNGONO DAL 
DESERTO DI OTRAN 
NESSUNO PUÒ 
PREDIRE COME 
SOFFIE- 





AH Sì, HO SENTITO PARLARE DI QUESTA 
LEGGENDA, DEI VENTI CHE STRAPPANO 
LA PELLE. MA TRA LA PELLE E IL 
SIMOUN DJA CI SARANNO LE NOSTRE 
ARMATURE. MI SEMBRA CHE BASTI. 


NON È VERO, MON- 
SIGNORE? 





QUANTO A ME, NON RAVVISO 
ALCUNA DEBOLEZZA NELLE 
PAROLE DI MIO GENERO, 
SOLO PRUDENZA. L'ULTIMA 
VOLTA NON NE ABBIAMO 
AVUTA. ED è FI- 

NITA MALE 











DIO DEL CIELO! ARMATURE 
CON QUESTO CALDO! 
SOMIGLIEREMO A GROSSI 
INSETTI INCHIODATI A 
TERRA DAL SOLE. 


















NOI NON C'ERAVAMO 
NEMMENO. QUELLA 
SCONFITTA NON 
È NOSTRA. 








VE LO CONCEDO. L'UNI- 
CO RESPONSABILE DI 
QUELLA UMILIAZIONE... 
SONO IO. 











IN QUESTO CASO, 
GREGORIO D'ARCOS, CI 
FARETE L'ONORE DI 
COMANDARE LE NO- 
STRE TRUPPE? 










PADRE, NON 
ESITARE! 





E ALLORA CONFIDATE ansa 









VOI cosa NE 
, LE ARMATURE... SONO 
MONSISNO= UN BEL PESO, MA.. 


COLUI CHE SI SACRI- 





p, 
N 





È IL VENERATISSIMO 
CHE LO VUOLE E LO 
RECLAMA. EGLI SOFFRE 
A STARE NELLE MANI 
DEGLI INFEDELI. 













E ALLORA SIA. 
NON POSSO PIÙ TRA- 
SCURARE ÎL CONSIGLIO 
DEI MIEI ALLEATI. LE 
RO FORZE 


Loro ci 
SERVONO PER 
VINCERE. 






















E VOI, GUALTIERO 


COME POTREBBE 
DELLE FIANDRE, SARE- 1 
TE DEI NOSTRI? À | ESSERE ALTRIMENTI? 


IL MIO SPOSO SARÀ AL 
vOGTRo ANCO, 


MI RINCRESCE 
DOVERVI DELUDERE, 
ELEONORA. MA NON VI SEGUIRÒ 
IN QUESTA FOLLIA. E SCONGIURO 
VOSTRO PADRE DI TORNARE SULLA 
SUA DECISIONE. ASPETTIAMO 
PRIMA DI AFFRONTARE 
AB'DUL RAZIM 













co... COME?! LASCIATE PERDERE, 
MA È IMPOS- MIA NOBILE SIGNORA. 
SIBILE! ci SONO OPERE FEMMINILI 
ia 
SPOSO L'HA TALI RICONOSCENTE: 
CAPITO, IMMAGINO. RICONOSCENTE: 
RETE SOLA, MENTRE 
NOI DAREMO LA VITA 


Id “n \ PER LA SANTIS- 


) \ SIMA CAUSA. 
pe 1 
7 


NON DIMENTI- 
CHERÒ QUESTE 
PAROLE, MESSERE. 
UN GIORNO ME LE RI- 
DIRETE, QUANDO 
SAREMO SOLI. 








PADRE, VI CHIEDO }) “2 a 

IL PERMESSO DI a 

RIURARAI ANDATE PURE, 
GUALTIERO. SÉ 

TALE È LA VOSTRA 
DECISIONE, NOI 

LA RISPETTE= 





SYRIA! MA... DA 
DOVE SPUNTATE? 
VI ABBIAMO 
CERCATA: 


MI SONO DOVUTA 
ASSENTARE. SPERAVO DI 
ARRIVARE IN TEMPO PER IL 

CONSIGLIO, MA IL VIAGGIO È 


STATO PIÙ LUNGO DEL 
PREVISTO. 


LA PAROLA DI UN 
VILE... ECCO COME 


cre 
MOLTO VALOROSAMENTE! I RINO OP. 
TUTTI | CUORI PURI SI SONO MICRO GR 
LEVATI IN FAVORE DELLA GUERRA! 
C'È STATA UNA SOLA VOCE 
DISCORDANTE, LA MIA 


NO! NON 
MIO PADRE! 
NON MIA SO- 

RELLA/ 





| NO. IO... HO ELEONORA 
ELEONORA D'ARCOS HA L'ANIMA 
È VERO: VOSTRO PADRE PAURA PER VOI. VI AMA. DI UN 
CHIEDE CONSIGLIO, MA GLI TEMPRATA, LA SUA FIEREZZA TUTTO QUI. AMORE TO- 


SUSCITA L'AMMIRAZIONE TALE. 
ALTRI, TUTTI QUANTI, HANNO 
RESPINTO LE MIE AR- DELLA'CORTE 
GOMENTAZIONI. P U < 


DI UN 
AMORE TE- 
Le P:-1:-:- “II ini 
ATTIRATA DALL » 
GLORIA. a CAPITARMI? RESTERÒ 
NELLA MIA TENDA, 
SPERANDO DI 
TROVARCI LA 
MIA SPOSA. 


ANCHE È COSÌ 
MIA SO- CHE VEDETE 


RELLA? seo L'AMORE. 


VE LO CHIEDO IN 
UN ALTRO MODO: 10 PENSO A ELEONORA OGNI NO, NON LO È, MA IMMAGINO CHE 


2 VOLTA CHE VI VEDO. COME 
AVETE GIÀ AMATO, NEMMENO IO SIA UN UOMO PERBENE 
SYRIA? PENSO A VOI OGNI VOLTA CHE QUESTO, ALMENO, È L'AVVi- 


_ ELEONORA SI CONCEDE SO DI ROBERTO... 


AMARE! IO... 
NON STIAMO PAR- 
LANDO DI ME. PEN- 

SATE A ELEO- 
NORA 


QUESTO 
NON È UN 
BENE 





MI RAMMARICO PER LA DUREZZA 
CHE HO MOSTRATO VERSO 
IL VOSTRO SPOSO. COSÌ 
VI HO FERITA. 


VI SBA- 


GLIATE, MA. 


ALZATEVI 


MA IN CAMBIO 
PONGO UNA CON- 
DIZIONE... 


i QUALE? 


VOI SARETE 
LA MIA DAMA. LASCIA- 
TE CHE PORTI | VO- 
STRI COLORI 


POTREB- 
BE ARRIVARE 
QUALCUNO! = 


ui 


SE OSA 
POSARE IL SUO 


SGUARDO SU DI VOI, 


LO UCCIDO AL- 
L'ISTANTE 


ESSERE DI- 
SCRETO 


NON PENSA- 
TECI NEMMENO! E 
GUALTIERO? 


LA VITTORIA... 
NON PUÒ SFUGGIRCI 
DIO È AL NOSTRO 
FIANCO. 


NON DOMANDO TANTO. 

MA VI RINGRAZIO DELLA VO- 
STRA PRESENZA ACCANTO A MIO 
PADRE. CIÒ MI RASSICURA. LUI È 

ORMAI VECCHIO E TEMO 
PER LA SUA VITA 


VEGLIERÒ 
SU DI LUI. E GUI- 
DERÒ | NOSTRI 

UOMINI ALLA 

VITTORIA 


LA VITTO-_ 
RIA... E SARÒ 
VOSTRA 








DIO SARÀ CON IL GIUSTO, COLUI CHE NON 
CONDANNA E CHE NON GIUDICA. DEVO IMPARA- 
RE A RISPETTARE MEGLIO | MIEI AVVERSARI 
E LA LORO FEDE, SEBBENE NON SIA LA MIA. E 
SOPRATTUTTO NON DEVO LASCIARMI MAI ACCE- 
CARE DALLA COLLERA O DAL RISENTIMENTO. 








MAESTRO, UN UOMO GRANDE SULTANO, È IN TAL CASO, 
INSISTE PER VEDERTI 7 DEGNATI DI ASCOLTAR- SII BREVE 


DICE CHE È DELLA MAS- Mi... SEI IL SOLO CHE CHI SEI? 
SIMA IMPORTANZA. / > A PUÒ AIUTARMI. Si SAR MITRA È Mi 
Ì ] ASPETTO CHE TU 
MI UCCIDA. 





CHE VENGA 
PIÙ TARDI. 
SONO OCCU- 
PATO. 










E CHE TU 
NON PUOI NEM- _ QUEST'UOMO 
MENO IMMA- È PAZZO. ACCOM- 
GINARE. PAGNATELO... 


A x 
UCCIDERTI/... " 
CHE RAZZA DI DS 


FOLLIA È QUE- NON È 
STA?! AFFATTO UNA 


emi FOLLIA SOLTAN- 
È TO COSÌ POTRO 
Ù \ CONVIN- 
DE CERTI. 


CONVINCERMI 
DI COSA? 













NNOO0000000! 


NON SONO ETERNO. 
OGNI GIORNO POTREBBE 
ESSERE L'ULTIMO... DEVO 
AGIRE SEMPRE CON QUE- 

STA IDEA IN TESTA. 


VI ASPETTAVO, 


MAESTRO 


AH! GOLLO! 
TE NE SEI RI- 
CORDATO 


CANE! 
COME OSI?! di 


GLI AVEVI 
LASCIATO LA 
SUA ARMA? 


rn 


È... È UNO DEI 
NOSTRI, UN COMBAT- 
TENTE. IO... NON HO 

PRESTATO ABBASTANZA 

ATTENZIONE... 


IL MUFTI INSI- 
STE SEMPRE PER 
VEDERMI? 


BENE 
ALLORA, NON 
PERDIAMO 
SOLO VOI, 
MAESTRO. IO RE- 
STERÒ DIETRO. 


IN OGNI CASO, | SUOI 
DESIDERI SARANNO ESAUDITI: 
ASSISTERÒ PERSONALMENTE 

ALLA SUA DECAPITAZIONE 
AVVERTI IL BOIA 





DOBBIAMO ATTRA- 
VERSARE LA CITTÀ 





HO APPRESO CHE 
TI PREPARI AD AFFRON- 
TARE | CRISTIANI. HO 
VOLUTO SAPERNE DI 


50 LE 
ORECCHIE 


MUFTI D'ALKAR, 
ECCOMI. SONO PRONTO 
AD ASCOLTARE LA 
TUA PAROLA. 


UMILMENTE? 


IL PROFETA MAMUDI HA VOLUTO PARLARMI 
HO SENTITO SIBILARE LA SUA VOCE NELL'INCAVO 
DELLE OSSA. ALL'UDIRE QUEL CANTO TU IMPAZ- 
ZIRESTI, POTENTE SULTANO, GIACCHÉ NON 
HAI RINUNCIATO AI BENI DI QUESTO MONDO. 
AMI TROPPO IL POTERE. LE DONNE TI 
TURBANO E NON DISDEGNI L'ORO 
CHE TI SCORRE TRA LE DITA. 





SO BENE CHE 
NON SONO DEGNO 
DI ASCOLTARTI, MUFTI / CONTEMPLA 
D'ALKAR. \ CIÒ CHE MI CIR- 
CONDA... 


ECCO COSA RESTERÀ DELLA 
TUA ARMATA SE NON ASCOLTI LA VOCE 
DEL PROFETA. QUANDO L'ALBA SORGERÀ, 
CHIEDERAI AI TUOI GUERRIERI DI VENIRE A 
PROSTRARSI IN QUESTO LUOGO. TUTTI, 
UNO DOPO L'ALTRO, SENZA 
ECCEZIONE 


I... | CRISTIANI 
SARANNO PIÙ PRODI 
DI NOI? 


NON SARANNO 
GLI UOMINI A DECI- 
DERE DELLA VITTORIA, 
MA IL SIMOUN DIA 


A CIASCUNO SARÀ 
DATA UNA GOCCIA DEL 
SANGUE DEL PROFETA. CHI, 
DURANTE LA BATTAGLIA, NON 
PRESENTERÀ IL SEGNO SACRO 
SULLA FRONTE SARÀ 


SPAZZATO VIA... 


COMPRENDO LA 
TUA PAROLA, NOBILE 
MUFTI. SARÀ FATTA LA 

TUA VOLONTÀ. 


















QUELLO CHE 


E COSÌ È LA PRIMA VIENE CONDOTTO 
VOLTA CHE ASSISTETE DAL BOIA PROPRIO 
A UN'ESECUZIONE DI IN QUESTO MO- 





PRIGIONIERI. 











queLL'uomo 
HA TENTATO DI 
UCCIDERMI SENZA 
MOTIVO SE NON 
PER PURA 
FOLLIA. 













NON DI 
PRIGIONIERI, 
MA DI UN PRI- 
GIONIERO! 


















POSSA TU 
RAMMENTARE, NOBILE 
SULTANO, QUANTO STAI 

PER VEDERE. NON 
CHIEDO ALTRO. 












è 


[g fora 





«DI RADUNARSI 
ALLA PORTA EST, SÌ. 
SFILERETE TUTTI, SENZA 
ECCEZIONE, DAVANTI AL 
SANTO MURO DOVE 
VIVE IL MUFTI 
D'ALKAR... 


STO Al MIEI 
UOMINI... 


Di 
[i 
(I 
bD 
2 
ib 
so 
a 
i 
3 


COME SUOI FIGLI... 








E SULLA FRONTE ; 
DI CIASCUNO APPORRÀ SOLTANTO COSÌ 
IL SEGNO SACRO. 









AVVICINATI, 
GRANDE SULTANO. 
TU SARAI 
L'ULTIMO. 








DIO...P! 
SIETE IN TANTI A 
INVOCARLO.... 













TANTI QUANTI | 
GRANELLI DI SABBIA 
CHE SARANNO SOLLEVATI 
DALLA TEMPESTA. 











E CHE TU, GREGORIO D'ARCOS, 
POSSA CONDURRE QUESTI UOMINI 
ALLA VITTORIA. DIO HA BISOGNO 
DEL TUO BRACCIO, DELLA TUA FORZA, 
DELLA TUA DETERMINAZIONE. NON 
ESSERE DEBOLE DAVANTI 
ALLA PROVA. 


SIATE BENEDETTI, 
UOMINI DI DIO! ALL'OMBRA 
DEL SANTO SEPOLCRO, VI 

PROMETTO LA REMIS- 
SIONE DEI PECCATI E 
L'OBLIO DEI VOSTRI 
TORMENTI. 








COLPISCI SENZA PIETÀ E 
TROVA IL CAMMINO DI SANGUE 
E DI SPINE CHE TI CONDURRÀ 

AI PIEDI DEL VENERA- 
TISSIMO X3. 














E RAMMENTA: DINNANZI 
ALLA PROVA DELLA VERITÀ 
CIASCUNO SARÀ SOLO. 














PER DIO, 
ATTENDO LA 
MIA ORA! 






Da ess 

















GIUNSE, INFINE, IL MATTINO 
IN CUI DIO NON AVREBBE 
RICONOSCIUTO | SUOI. 


PER MEZZO 
DEL PROFETA E 
PER IL PROFETA, QUE- 
STO GIORNO SARÀ 
NOSTRO. 


PER MEZZO 
DEL SIGNORE E 
PER IL SIGNORE, QUE- 
STO GIORNO SARÀ 
NOSTRO. 














LO SCONTRO EBBE LUOGO DAVANTI ALLA 
CITTÀ SANTA, IN UN POSTO CHIAMATO RIOS 
AZEJURA. IL CALDO ERA OPPRIMENTE. 
NON C'ERANO NUVOLE IN CIELO. CHI 
POTEVA IMMAGINARE? LE CARTE 
NON DICONO TUTTO. 





























L'ONORE 
TRIONFERÀ! 











SIGNORE 
D'ARCOS! 





MESSERE. 
GREGORIO è 
APPENA CA- 

DUTO! 




















IL SIMOUN 
( DJA/ RIPIEGA- 
TE! PRESTO! AM 









SIGNORE... 
CHIUNQUE TU 
SIA... PRO- 

TEGGIMI! 












MI HAI 
CHIAMATO, 
DUCA DI TA- + 
RANTO? 
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v 
1 E TU, 
n'e ha dl ROBERTO, DU 
da DI TARANTO, CHE 
RESTI INVISIBILE. 
DOVE TI NA- 


di là / » Gila \ \ rl | : SCONDI? 
\ e J \ \ ; É d ; 


SIIINRAZ:< 
pei o 




















CERCO DEI 
MARTIRI... 











E TU, 
ROBERTO, DUCA 
DI TARANTO, CHE 
RESTI INVISIBILE. 

DOVE TI NA- 
SCONDI? 





SIGNORE, ABBI PIETÀ. L'AC- 
CIRIO BRUCIA SOTTO IL SO- 
no LE CROCI SANGUINANO. 


A BATTAGLIA È PERDUTA. 



























SIGNORE, ABBI PIETÀ DEL 
NOBILE VECCHIO CHE CADDE 
SOTTO IL VELO NERO DELLE 

TEMPESTE. IL SUO NON 
È STATO UN FALLIMENTO. 



















ASCOLTA LA 

MIA PREGHIERA... IL 

QUA'DI HA POSTO 

LA SUA MANO 
U DI ME 


















ROBERTO, DUCA 
DI TARANTO... NOI, CHE 
HAI ABBANDONATO 
SUL CAMPO DI 
BATTAGLIA. 


GUARDA COSA 
SIAMO DIVENTATI 
CADAVERI... CARNI 

CHE SI DECOM- 

PONGONO. 


NNOO000000! 
LASCIATEMI! 


FINALMEN- 

TE! SIETE 

TORNATO 
IN VOI! 


DIO NON VI HA ABBANDONATO, AMICO 
MIO. ALCUNI SOLDATI HANNO RITROVATO 
IL VOSTRO CORPO IN MEZZO A NUMEROSI 
INFEDELI CHE GIACEVANO NEL LORO STES- 
SO SANGUE. A QUANTO PARE, VI SIETE 
BATTUTO COME UN LEONE. 


10... NON TOLC ANCHE SE NON 

RICORDO ) GRAVEMENTE. ALTRI 

NIENTE SONO STATI MENO 
FORTUNATI. 





AH SÌ! IL 
SIMOUN DJA! HA 
SPAZZATO VIA TUT- 
TO AL SUO PAS- 
SAGGIO! 


ADESSO, DOVETE ALZARVI, 
AMICO MIO. LA CORTE VI 
RECLAMA. IL MIO POVERO 

PADRE È MORTO IN BATTA- 
GLIA. DOBBIAMO TROVARE 

UN NUOVO CAPO, UNA 
NUOVA GUIDA. 


POTETE CONTARE SULL'AP- 
POGGIO DEL PATRIARCA DI 


NON TUTTO! 
A QUANTO PARE, 
UNA FORZA MALE- 
FICA HA PROTET- 
TO | NOSTRI 
AVVERSARI 


UNA FORZA 
MALEFICA 


“E QUELLA 


GUIDA SARE- 


IL MIO SPOSO? 

LUI NON HA NEMMENO 
PARTECIPATO ALLA BATTAGLIA! 
È UN VILE E NON È CERTO A UN 

VILE CHE AFFIDEREMO LA 
NOSTRA SANTIS- 
SIMA CAUSA! 


VENEZIA. CI SIAMO GUA- 
DAGNATI LA SUA AMICIZIA. 





PER RO- 
BERTO, DUCA 
DI TARANTO, SI- 
GNORE, ILLU- 
MINACI, 


SIGNORE, COSÌ SIA 
ALLORA. DEGNATI DI AC- 
CORDARE AL DUCA DI TARAN- 
TO LA FORZA DEL TUO GLA- 
DIO E LA POTENZA DELLA 
TUA LUCE, AFFINCHÉ CI GUIDI 
VERSO LA SANTISSI- 

MA PRESENZA 


ALLORA? 


_ L'ASSEMBLEA SI 
è PRONUNCIATA PER 
ROBERTO, DUCA DI TA- 
RANTO, QUASI AL- 
L'UNANIMITÀ. 


AH! NON SAREBBE 
STATA LA SCELTA DI MIO 
PADRE, MA ORMAI CHI SI 
PREOCCUPA PIÙ DI COSA 

AVREBBE PENSATO 

LUI? NEMMENO 
MIO SORELLA, 
CREDO. 











ALMENO HA 
PERORATO LA CAUSA 
DI SUO MARITO, GUAL- 
TIERO, CONTE DEL- 

LE FIANDRE? i 
NO: è RIMASTA 
IN SILENZIO. DEL 
RESTO, BISOGNA 

AMMETTERE 
CHE... 








CONTINUA... TI LO SO. 
ASCOLTO... 


NE SIAMO CON- 
VINTI ENTRAM- 


BE"... MOLTI N BI. MA... 
GLI RIMPROVERANO 
LA SUA ASSENZA NEL 
MOMENTO DELLA 
BATTAGLIA. 


LO GIUDI- 
CANO VILE? MA 
NON LO È AF- 

FATTO. 





IN QUESTO CASO, SARÀ 

TERRIBILE PER LUI. SE IL 

POTERE LO RIFIUTA, 
ANDRÀ A CERCAR- 

LO ALTROVE. 












E HO PAURA DI DO- 
VE POSSA ESSERE 
QUELL'ALTROVE... 





NOBILE SIGNORE, VI STAVO 
CERCANDO. NON SAPEVO 
CHE FOSTE PARTITO. 

È SUCCESSO COSÌ 
IN FRETTA. 





ELA 
COSA TI SOR- 
PRENDE? 








IO... È STATA DAMA 
SYRIA A MANDARMI. 
È PREOCCUPA- 
TA PER VOI. 







PROBA- 
BILMENTE È 


LA SOLA. 


ELEONORA? 
LEI CERCA SO- 
LO IL POTERE E 
PER IL MOMENTO 

IO NON SONO NEL- 

LA POSIZIONE 
DI OFFRIR- 

GLIELO. 










DIMENTICA- 
TE LA VOSTRA 
SPOSA! 






















ROBERTO NON HA 


PIÙ | MEZZI PER REALIZZA- 
RE LE SUE AMBIZIONI. LA NO- 
STRA ARMATA HA SUBITO UNA 
SCONFITTA TROPPO GRAVE 


PER PREOCCUPARE 
ANCORA | NOSTRI 
NEMICI. 


I 
SS 









QUELLI 
PRESSO SONO MALE- 
SE VOGLIAMO GLI EBREI DI DETTI! 
VINCERE DOBBIAMO SAMARANDA. 
CERCARE NUOVI AL- 
LEATI ALTROVE. 


IL MIO DIO È UN 
DIO DI CARITÀ, NAKASH, 
GLI... GLI NON DI ESCLUSIONE. È 
EBREI?! NON NON DIMENTICARE CHE 
PENSATECI 
ALTRONE?! FERORITO ERA EBREO. 











ADDIO! CI 
RIVEDREMO... 





















GLI EBREI DI 
SAMARANDA... VIVONO 
SOTTO IL GIOGO DI 
OTTAR BENK. MISU- 
RARSI CON LUI È 
UNA FOLLIA. 








GUALTIERO 
ASPETTATEMI! 





A GERUSALEMME, 

INTANTO, REGNA- 

VANO ALTRI CANTI, 
ALTRE FOLLIE. 


E MENTRE QUANTO 
RESTAVA DELL'ARMATA 
CRISTIANA VENIVA CON- 
DOTTO AL SUPPLIZIO. 


LONTANO DA QUEL 
TUMULTO, UN UOMO SOLI- 
TARIO SI PROSTRAVA DA- 

VANTI AL MUFTI D'ALKAR 
IN SEGNO DI RICONO- 
SCENZA E DI UMILTÀ. 


IO NON POSSIEDO IL TUO 
ORGOGLIO, AB'DUL RAZIM. QUE- 
STA VITTORIA APPARTIENE AL 
PROFETA MAMUDI. SOLO LUI 
DECIDE COSA È BENE PER 
IL SUO POPOLO. SOLO 
LUI HA IL POTERE DI 
; SCATENARE LE 
SIA TU LODA- I ; TEMPESTE. 


TO, GRANDE MUFTI 
QUESTA VITTORIA È TUA 
IO SONO STATO SOLO 
LO STRUMENTO DELLA 
TUA POTENZA. 





MA TU HAI SAPUTO 
ASCOLTARCI E PER QUESTO 
TI SIAMO RICONOSCENTI. HAI 
ALLONTANATO QUEI CANI DEI 

CRISTIANI DAL SANTO SEPOLCRO 
DOVE RIPOS (o) 
X3. PER QUESTO, 
UNA RICOMPENSA. 
ALZATI... 






SONO SOLO 
IO, SULTANO AB'DUL 
RAZIM. MI RICO- 
IOSC 








: Faggi 






..E AFFRONTA 
L'OMBRA CHE VIENE 
VERSO DI TE 


Ta 
È 
n 
9 le 
Led 
Li 
E 
le 
È 
} 


DL 





IN EFFETTI, LA MIA TESTA È ROTOLA- 
TA NELLA SABBIA E SUL MOMENTO, È 
STATO ALQUANTO PENOSO, LO CON- 
FESSO... MA È UN DOLORE CHE Mi È 
FAMILIARE. MI TOCCA SOPPORTARLO 
SPESSO. E HO AVUTO IL TEMPO 
DI FARCI L'ABITUDINE... 





NON HAI 
IDEA DI QUAN- 
TE VITE SO- 

































| MORTI 
OSANO TUTTO, 
GRANDE SUL- 

TANO... 




















aNESE CENTO VOLTE E 
CENTO VOLTE TU RITOR- == co o È : 
? È i da: 
OCHE VUOI FA ASCOLTARMI? 


NON CE NE 
SONO ALTRE, 
SULTANO AB'DUL 
RAZIM 


| ECCO! SONO 
DOVE MI 1" SICURO CHE RICONO- 


er —— SCI QUESTO POSTO. 
LÀ DOVE - SOLO CHE NON CI AR- 
TUTTO CO- "= RIVAVI MAI PER QUE- 
MINCIA STA STRADA. 
g ABBI FIDU- 
CIA. CI SIAMO 
QUASI 


CONDUCI? 





IL SANTO 
SEPOLCRO! 


È QUI CHE 
RIPOSA IL VENERA- 
TISSIMO X3, IL SIGNORE 
DEI CRISTIANI. LORO NE 
HANNO FATTO UN 
DIO, NOI UN 
PROFETA 


ALLORA SAI ANCHE COSA 
RACCONTA LA LEGGENDA: ALL'IN- VONROLE SACRE AE APRONO 


TERNO DI QUEL RECINTO, IL CUORE À 
ei DEIR TIE 
[ È RIM a 
INTATTO, SEBBENE L'ESSEN- FOMEN SE: CORRO 
ZA DIVINA SE NE 
SIA ANDATA. 


DOVE VUOI 
ARRIVARE? NESSUNO 
HA MAI POTUTO VERIFI- 
CARLO. QUEI MURI SONO 
INSORMONTABILI... 





TI CHIEDI 
COME? È SEM- 
PLICISSIMO. È STA- 
TO IL QUAD) A 
DARMELE! 


LA MORTE NON AVEVA 
CHE DA PESCARE 
ERAVAMO TUTTI 
ALLA SUA MERCE 


FU ALLORA 
CHE APPARVE 


_ OH, LA SCIAGURA 
C'È, ECCOME! E NE SOP- 
PORTO LE CONSEGUENZE 
DALL'ISTANTE IN CUI CADDI 
IN UN'IMBOSCATA TESA 
DAI CRISTIANI 


PER QUANTO 
TU NON NE SIA DE- 
GNO, POTRESTI 
SERVIRMI 





Ì 
vodis Nol pg MORIRE? EPPURE 


E PRIMA DOVRAI MORIRE 
NON ADESSO, MA RINASCERAI DALLA DECA- 
DENZA E DALLA PUTREFAZIONE 
OGNI VOLTA... FIN QU 
DO NON TI STAN 
CHERAI 


GIACCHÉ SI FINISCE SEMPRE PER STANCARSI 
DELL'INVOLUCRO UMANO CHE VI COSTRINGE, 
VI SFREGA, VI PRUDE. LA CARNE 
UMANA AMMORBA L'ATMO- 

SFERA, SAR MITRA 


ANCH'IO CHE 
PURE, TALVO SONO 
COSTRETTO AD ASSUMERE 
LE SEMBIANZE UMANE 
STENTO AD ADATTARMI 


SUVVIA ALZATI, 
SAR MITRA, E ASCOL- 
TA COSA VOGLIO 
DA TE 


NON MI AVRESTI CREDUTO 
VERO, SE PRIMA NON TI AVESSI 
DIMOSTRATO CHE POSSO VIVERE 
E MORIRE A MIO PIA- 
CIMENTO? 


TU... SEL IL 
DIAVOLO! 


NO. SONO 
SOLO IL SUO 
STRUMENTO... 0 IL 
SUO MESSAGGE- 
RO, SE PRE- 
FERISCI 





E, A QUESTO PROPOSITO, 
HO UN MESSAGGIO DA CONSE- 
GNARTI. IL MESSAGGIO CHE TI 

APRIRÀ LE PORTE DEL 
SANTO SEPOLCRO 


COME?! 
E PERCHÉ?! 


TU BESTEMMI! 
NON VOGLIO PIù 
ASCOLTARTI! 


NON CAPISCI? INTENDO DARTI IL 
MEZZO PER FERMARE QUESTA 
STUPIDA GUERRA. IO NON POSSO. 
IL MALE NON PUÒ ENTRARE IN 
QUEL SACRO RECINTO. MA TU, 
COLPIRAI IL VENERATIS- 
SIMO X3 AL CUORE. 


È TROPPO 
TARDI! GUARDA IL 
PALMO DELLE 
TUE MANI 


VATTENE! 


AH, GIÀ! FA' PRESTO! 
GIACCHÉ IO HO FALLITO UNA 
DELLE MIE MISSIONI. DOVEVO IM- 
PEDIRE AI CRISTIANI DI ENTRARE IN 
POSSESSO DELLO SPECCHIO 
SACRO DI ELISANDA, LA 
LUCE DEI MARTIRI 


IMPEDIRAI A QUEL CUORE DI BATTERE... 
UCCIDERAI LA LEGGENDA! FARAI DEL 
LORO DIO UN CORPO CHE DIVENTA 

POLVERE... | CRISTIANI NON SI 
BATTERANNO PER LA POLVERE. 
SE NE ANDRANNO... 


VI SONO 
ISCRITTE LE 
TRE PAROLE 

SACRE. 


_ QUELLO SPECCHIO 
È CADUTO NELLE MANI 
DI SYRIA D'ARCOS... 





E QUESTO LE 
DÀ UN GRANDE 
POTERE 


ECCOMI QUI 
TUTTA SOLA. A 
COSA È SERVITO 
TUTTO QUE- 
STO? 


MIO PADRE È j 
MORTO. GUALTIERO NO... DEVO 
MI HA ABBANDONA- AVER SO- 
TA. E MIA SO- GNATO! 
IL DIAVOLO! 
HO VISTO IL 
VOLTO DEL 
DIAVOLO! 


DufAux. XAvi£a .TJ CRAGAIRUT 





(07:XO1G17.V.| 


da STORIA E MITO 





nostri Crociati sono investiti di una missione sacra: recuperare il 
corpo del Veneratissimo X3, che riposa nel cuore del Santo Sepolcro. 


Nella città di Gerusalemme, sulla quale regna Abdul Razim, signore 
della Luna Crescente e delle Sabbie. 


Per questo, si arruolano eserciti, si tentano alleanze fragilissime e ci si 
schiera all'ombra della Croce, che sola può condurre alla vittoria. 


Non si perderà tempo a contare i morti, i massacri, i tradimenti, i patti 
Violati, Il fine giustifica i mezzi. 


Ai saggi della Chiesa spetta il compito di diffondere la loro luce spirituale 
su questa massa vestita di elmi e stivali. Avranno un bel da fare. 


Per difendersi da un'aggressione aperta, voluta, ponderata verso l'Islam, i mu- 
sulmani (che in questi termini la intendono) dovranno ricorrere alla Jihad. 


All'inizio, la Jihad non figura tra i cinque pilastri fondamentali dell'Islam: 
la fede, la preghiera, il pellegrinaggio (principalmente verso La Mecca e 





Medina), il digiuno del ramadan e il versamento di una quota finan- 
ziaria alla comunità dei credenti. 


Nel suo primo significato la Jihad è una riflessione su sé stessi in vista 
di un perfezionamento religioso e morale. Una specie di disciplina spi- 
rituale. Ma può anche tradursi in un movimento più radicale di lotta 
armata per promuovere l'Islam come religione universale. 


È a questa seconda nozione che si richiameranno grandi capi militari 
come Nùr al-Din, Saladino... e Abdul Razim. 


Ma non c'è soltanto la Jihad. 


Certo, Abdul Razim sa di poter contare sui suoi uomini, sulla fede 
che li anima, sulla benedizione concessa dal Mufti d'Alkar, sulle tribù 
condotte da Sarek Pacha; ma soprattutto egli si trova nelle sue terre, 
nel suo paese, un paese battuto da venti mortali, un paese dove si 
dispiegano mille sortilegi, mille notti... giacché tutto è miraggio 
intorno a lui, persino l'amore. 





i CROCIATA tenterà di declinare questo movimento, il movimento 


|" di in'ondata storica che sprofonda nelle sabbie del mito e del racconto. 
Mentre la Croce si perde nelle mille e una notte. 


E infatti è solo grazie al suo tessuto culturale che un paese può sconfigge- 
re spade, granate e napalm. 


AI disordine cristiano (ci siamo spesso allontanati molto dalla vera fede) e 
alla brama dei conquistatori, si opporranno la voce di Sharazad, i maghi, i 
djinn, i geni, il Quadj, mostro abominevole che strisciò ai piedi di Cristo, 
gli stregoni, gli astrologi, le belle incantatrici e i loro avidi aguzzini, la 
lampada magica e il tappeto volante, l'uccello Rukh e la balena isola, tanto 
into desiderio. 
4 DA 

e notti arabe esplorano i regni sotterranei ed è da uno di questi regni che 

|. sorgerà la spaventosa figura dell’Aa. 

L'Aa nasce dagli sguardi inquieti che i soldati si scambiano di notte, nasce 
dai mormorii che evocano la sagoma malsana di un vampiro tra le cui 
grinfie sarebbero morti otto prodi cavalieri. 


veleno 






La follia incombe. Quando il diavolo passa, gli specchi deformano l'anima. 


La Croce vacilla: essa può combattere contro un esercito, ma non può 
vincere contro i fantasmi. 
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E allora cerca nuove alleanze, cha Gon@ininno alle sue porte il Signo- 

re delle Macchine, essere mostruoso che tenterà di condurre il gioco 

della politica, un me: icuro per appagare la sua cupidigia. x 
Ve P 

Ecco tutto ciò che racconta questo libro. 

Un racconto, ma anche lavita. 

E in questo gioco è Sherazade a vincere la posta. 


Jean DUFAUX. Giugno 2008 
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CAPITOLO 2: IL QUA'DI 









SI DICE CHE IL SOLE CHE REGNA 
SULLE SABBIE D'IMAN L'IMPURO 
RENDA FOLLI. O SAGGI. 








GIACCHÉ SOLO | FOLLI 
E | SAGGI CREDONO 
AI MIRAGGI E ALLA 
LORO REALTA. 











SENZA QUESTO POZZO, 
SAREMMO FINITI. SONO 
GIÀ TRE GIORNI CHE 
NON BEVIAMO. 









ONFES- 

SO CHE NoN 

CI CREDEVO 
PIÙ. 








PECCATO 
CHE NON CI SIA 




















PROBA- 
BILMENTE QUESTA 
RUOTA APPARTENEVA 
A UNA MACCHINA 
DA GUERRA. 











Sì, IL SIGNORE DELLE MACCHINE 
È PASSATO DI QUI. NON SI SPO- 
STAVA DA TEMPO. ORMAI LA PO- 
TENZA DELLE SUE ARMATE 
DEV'ESSERE TER- 


| ani 
| ai 


ALLORA, 
PER NOI È 
FINITA 














E COSÌ QUEST'ACQUA NON 
È PIÙ POTABILE. TUTTO 
QUANTO APPARTIENE AL 

SIGNORE DELLE MAC- 
CHINE È INTRISO DI 
PESTILENZA. 










DIPENDE, 

NON BISOGNA 

SCORAGGIAR- 
SI COSÌ IN 


» AAT FRETTA. 

















È SOLO UNA 
QUESTIONE DI FEDE. 
NON CI SI DEVE FERMARE 
ALLE APPARENZE. LE 
APPARENZE IN- 
GANNANO. 





VUOI BERE 

QUELL'ACQUA? ...PRIMA 

GUARDA COSA C'È 
NEL POZZO. 






UNA RUOTA... 
UNA RUOTA 
CHE PORTA 
LA MORTE. 

































CHE 
SORTILEGIO 
È QUESTO? _ 








































L'ACQUA È 
FRESCA. NON 
INDUGIATE. SER- 
VITEVI... 













LA RUOTA! 
LA RUOTA È 
SPARITA! 





















NON BEVETE? LE 
VOSTRE BORRACCE 
SONO ANCORA 
PIENE? 






























MUORI DI SETE, 
EPPURE RESISTI. COME 
HAI RESISTITO ALLA DISFAT- 
TA E AL DISONORE. LA TUA È 
VERA SAGGEZZA, GUALTIERO DEL- 
LE FIANDRE. NON MI DELU- 
DERAI. E POICHÉ PARLI 
DI PREZZO... 


NEL DESERTO, 
TUTTO HA UN PREZ- 
ZO. QUAL È IL TUO, VEC- 
CHIO, PER QUELLE DUE 
TAZZE D'ACQUA? 





SOLO UNO SPECCHIO, 
CHE APPARTIENE A 

















i LA SAI LUN- 
SAPPI CHE SYRIA D'ARCOS. NON 3 
NON PRETENDE- POTRA RIFIUTARTELO SE LIO > vo VO ME o 
RÒ GRANCHÉ DA UN QUANDO SAPRÀ N i _ 
UOMO DAL CUORE CHE TI HO DELLE SAB DI DISSETARMI QUAN 
VALOROSO CO- SALVATO BIE? DO SENTO LA GOLA 
SERRATA NELLA 


ME IL TUO. LA VITA. 





MORSA DELLA 
SICCITÀ. 

















Sì. LA _ 
ORTE è 
VICINA 


GUALTIERO... 
SENTO... CHE STO 
PER SVENIRE. 











NON TI PREOCCU- 

PARE. SORGERÒ AL 

TUO FIANCO QUAN- 
DÒ MENO TE LO 


E ALLORA ASPETTI. 


SIA. SE LA SOR- 
TE Mi SARÀ FAVORE- 
VOLE, AVRAI IL TUO 
SPECCHIO. MA CO- 
ME TI RITRO- 
VERÒ? 


NON NE DU- 
BITO, VECCHIO. 
NON NE DU- 
BITO 


DA DOVE.. 
DA DOVE È 
VENUTO? 


DAL NULLA, 
A QUANTO 
SEMBRA. 





CREPARE DAL 
CALDO, BATTERE | 
DENTI DAL FREDDO, NON 
MI RISPARMI NIENTE, EH, 
GUALTIERO DELLE 
FIANDRE...? 


CORAGGIO! 

LA PORTA DEGLI 
EBREI DI SAMARANDA SI 
TROVA DALL'ALTRA PAR- 

E DI QUESTI 
MONTI 





FESTEGGIANO 
IL KUM DIRVHA. 





SIGNORE, 
ABBI PIETÀ DI 


NOI! PRENDI LA CAR- 


NE, PRENDI IL SAN- 
GUE. CHE RE- 
STI SOLO 
L'ANIMA! 


LASSÙ! 
CI SPIANO! 


A MORTE! 
A MORTE, | MI- 
SCREDENTI DAL- 
LA CARNE IN- 


A MORTE! 
A MORTE! 





PIÙ IN 
FRETTA! PIÙ IN 
FRETTA! 


NO. ANDIAMO 
LUNGO IL VERSAN- 
TE SUD. SARÀ PIÙ LUN- 
GA, MA DOVREMMO 
ARRIVARE 


ALLA FRECCIA DI SAMIN, 
POCO PRIMA DELL'ALBA 





E ADESSO, 
COSA FAC- 
CIAMO? 





NOI... NON DO- 
VREMMO ASPETTA- 
RE CHE CI VENGA 
INCONTRO QUAL- 
CUNO? 


AGGIOGA 
| CAVALLI E 
SCENDIAMO 


LORO HANNO 
TRADITO IL SANTIS- 
SIMO. DA ALLORA, CON- 
SERVANO NELLE TENE- 
BRE L'IMMAGINE STES- 
SA DEL LORO 
CASTIGO. 


TEMO CHE 
NON SIAMO AFFAT- 
10h TERRITO- 
IO AMI 
ORC GLI EBREI 
DI SAMARANDA NON 
HANNO AMICI, NAKASH 
SONO RESPINTI DA OGNI 
LUOGO. NESSUNO DIVIDE 
CON LORO IL PANE 
E IL VINO. 











UNA BESTIA USCITA 
DALL'APOCALISSE E DALLA > 
VISIONE DI OMAR IL MAGO, IL MAMMUNTH ; % L'AA VIVE 
GOUL TESTIMONIA IL TEMPO IN CUI LE FORZE 4 ì ANCORA. DA QUAL- 
OSCURE DOMINAVANO SU QUESTA TERRA. L'UOMO CHE PARTE, IN UNA DELLE 
ANCORA NON ERA NIENTE, SOLO CACCIAGIONE è PRADA 
PER PREDATORI DALLA FORZA COLOSSALE ESTENDONO SOTTO 
EPPURE IL PEGGIORE TRA LORO ERA LA MONTAGNA. 
DI DIMENSIONI PIÙ PICCOLE... 








NON MUOVETEVI DA LÌ 
ALTRIMENTI | MIEI UOMINI AN \ 
ù 


LORO FRECCE 


SCOCCHERANNO LE } N I ì) 


NON SIAMO 
VENUTI COME 
NEMICI. MI PRESENTO 
A TE CON LA MA- 
NO TESA. 





MA TI INFORMO: NOI VIVIAMO SENZA in IL NEMICO: COMUNE 
DAVVERO? SAREBBE LA PRIMA VOLTA CHE Ha TLINFORMO. NOI Hivielio SENZA { =FAREBBEDINOI DEGLI 


UN CRISTIANO TENDE LA MANO AI TRA- È RIMASTA PURA. EPPURE SOFFRE AMICI? NE DUBITO. 
DITORI COME NOI. GIACCHÉ È COSÌ PER UN GRANDE INCONVENIENTE: 









CHE CI VEDETE: COME FELLONI E A VOSTRA! 7 a 
CANI CHE POSSONO VIVERE BARRE ln 3 LASCIA CHE 
SOLO ALL'OMBRA DEI Ci] ), TI CONVINCA. AB- 
LORO RIMORSI / MA NON È z | BIAMO MOLTO DA 
Y NEMMENO QUELLA GUADAGNARE 
DEI NOSTRI . A UNIRCI. 





NEMICI! 


PARLA PER TE! LE ARMATE CRISTIANE HAN- 
NO SUBITO GRAVI ROVESCI DI FRONTE AD 
AB'DUL RAZIM. IL VOSTRO SIGNORE, GRE- 
GORIO D'ARCOS, È MORTO NEL CORSO 
DELL'ULTIMA BATTAGLIA. SI DICE CHE 
GLI SIA SUCCEDUTO ROBERTO DI 
TARANTO. UNA SCELTA CHE NON 
MI SODDISFA AFFATTO. 


DAVVERO? 

( QUALE SAREB- 
BE STATA 
LA TUA? 


IOMO CHE MI 
STA DINNANZI, GUAL- 
TIERO, CONTE DEL- 
LE FIANDRE. 


NON MI ASPETTAVO 
DI ESSERE SMASCHERATO 
COSÌ PRESTO. MA, ALLA FINE, 
È MEGLIO COSÌ. TU, ALMENO, 
SAI A CHI TI RIVOLGI... 


NON TEMERE: 
NON MANCHERÒ 
Ai MIEI DOVERI 
D'OSPITALITÀ. 


MI CHIAMANO 
OSARIAS. COME VEDI, 
IL QUA'DI) MI HA MARCA- 
TO CON LA SUA 
FIRMA! 


SEI SOPRAV- 
VISSUTO. È GIÀ MOL- 
TO. MI SEMBRA DI 
CONOSCERE IL 
TUO NOME 


FORSE L'HAI 
APPRESO DA UNA DONNA, 
SYRIA D'ARCOS. HO UN DEBITO 
CON LEI. DI TANTO IN TAN- 
TO PROVO A LIBE- 
RARMENE 


__L'anl 
è DIETRO UNA 





TORNERÀ.. 
SEMBRA GUADAGNA- 
RE SEMPRE PIÙ FOR- 

ZA OGNI GIORNO 

CHE PASSA. 


ALLORA, È 
TEMPO DI AFFRON- 
TARLO. PRIMA CHE 

LE SUE FORZE 
VI SUPERINO. 


COSA CREDI? 


PIÙ VOLTE HO MAN- 
DATO | MIEI UOMINI A CER- 
CARLO. NON È MAI TORNATO 
NESSUNO. DA ALLORA, MI 
SONO ARRESO ALL'EVI- 
DENZA: NESSUNO 
PUÒ LOTTARE 
CONTRO L'AA 


PRESTO! 
RESPINGE- 


IL RINGHIO È 
CESSATO! 


SÌ. DEVE 
AVER SENTITO 
CHE ERAVAMO IN 
MOLTI. STA ESI- 
TANDO... 


INTENDI 
APRIRE LA 
PORTA? 


NO. FINORA 
SIAMO RIUSCITI A 
TENERLO DIETRO QUE- 
STI MURI. MA DI RECENTI 
LA SUA FORMA DEV'ES- 


/ A MENO 
/ CHE NON SÌ CO- 
| NOSCA IL VISO 
DELLA DIMEN- 
TICATA.. 





E COSÌ 
NON È UNA LEG- 
GENDA? 


OTTAR BENK 
CI RENDERÀ | NO- 
STRI PRIVILEGI SE 


NO. E POSSO 
PROVARTELO SE 
DESIDERI SCON- 
FIGGERE L'AA. 
SCONFIG- 
GERE L'AA SIGNI- 
FICHEREBBE LA LI- 
BERTÀ PER IL MIO 
% POPOLO. 


È PROPRIO QUELLO DI 
CUI HO BISOGNO: UN 
POPOLO LIBERO. 


ASPETTATIVE CHE SEMBRANO 
MOLTO DIVERSE DA QUELLE 
DI SUA SORELLA 


GLI OFFRIAMO 


EGTmE LE SPOGLIE 


BENK...? LUI HA 

DIRITTO DI VITA 

E DI MORTE SU 
DI TE E SUI 


PER LOTTARE 
CONTRO L'INFEDE- 
LE? NON HAI DUNQUE 
FIDUCIA IN ROBERTO, 
DUCA DI TARANTO, E 
NELLA TUA SPO- 
SA, ELEONORA 
D'ARCOS? 


IL MIO AMICO È INNAMORATO. NON DI 
COLEI CHE DOVREBBE AMARE, MA DI 
COLEI CHE GLI È PROIBITO AMARE. È 
QUELLO CHE SI CHIAMA CERCARE IL 
PIACERE NELLA SOFFERENZA. EP- 
PURE NON VOGLIO GIUDICARE. 
OGNUNO HA DIRITTO Al 
SUOI TORMENTI 


SYRIA? Sì, MI 
PIACE PENSARE CHE 
LEI CAPISCA MEGLIO 

COME STANNO 
LE COSE. 


ELEONORA, L'HO 
DELUSA. SOGNAVA 
UN GRANDE GUERRIE- 
RO CHE GUIDASSE 
LE SUE TRUPPE ALLA 
VITTORIA. IMMAGINO 
CHE UN UOMO COME 
ROBERTO RISPONDE- 
RÀ MEGLIO ALLE SUE 
ASPETTATIVE. 


ANIMALE! | TUOI 
STANNO PER 
COMINCIARE 

ADESSO! 


MA... NON 
AVRESTI DOVU- 
TO LASCIARE 
SYRIA DA 
SOLA... 








re 


«IN MEZZO 
| AI LUPI! 
















STATE ATTEN- 
TO AGLI ORIZZON- 
TI INFINITI, AMI- 









ELEONORA! 
FINALMENTE! 


















QUELLA IMMAGINE SI RIFLETTE IN UNO 
SPECCHIO CHE APPARTIENE A VOSTRA 
SORELLA. L'HO VISTA UNA VOLTA CHE 
MI AVVICINAVO A LEI. HO SCOPERTO UN 
ORRORE, UN ORRORE VERO, IL VOLTO 
DI UN DEMONIO SOGGHIGNANTE. POI, 
QUANDO MI SONO ALLONTANATO, 
L'IMMAGINE È SPARITA 
DALLO SPECCHIO. 


A FORZA DI 
SCRUTARLI, PER- 
DERETE LA VOSTRA 
IMMAGINE E FINIRE- 
TE PER IMPAZ- 
ZIRE. 












IL VOLTO DI 
UN DEMONIO? 












IMPAZZIRE? 
TEMO CHE LA 
PAZZIA MI ABBIA GIÀ 
SCELTO. E SO QUA- 
LE IMMAGINE ES- 
SA HA DI ME. 






CURIOSO. È 
ESATTAMENTE QUAN- 
TO SOSTIENE SYRIA. CHE 
IL DEMONIO SI SIA IMPOS- 
SESSATO DI VOI. E CHE 
DOBBIAMO AVVERTIRE 
IL PATRIARCA DI 
VENEZIA. 

















VOI SIETE 
IL DIAVOLO, RO- 
BERTO? 









DURANTE LA 
BATTAGLIA, IL QUA'DI 
MI HA TOCCATO CON 
LA SUA MANO. 















IL QUA'DI È L'IM- 
MAGINE STESSA 
DEL POTERE. NIEN- 
TE PUÒ FER- 
MARLO... 


















Mea 
LA TUA ANIMA 
POTREBBE AVERE 
IL SAPORE DELLA 
FULIGGINE IN CUI 
ò BAGNAVO LE 
>__ LABBRA 


E POI, SONO TUTTE STUPI- 
DAGGINI! IL DIAVOLO, PICCO- 
LO MIO, NON PUÒ RIFUGIARSI 
IN MEZZO A NOI! NOI SIAMO | 
FIGLI DI CRISTO. SOTTO- 
POSTI ALLA SUA PO- 
TENTISSIMA BONTÀ 


LUNGI DALLE 
TENEBRE CHE MI DE-_ 
SCRIVETE! MA DA DOV'È 
CHE AVETE PRESO 
QUESTO SPEC- 
CHIO? 


DA UNA... DA 
UN'APPARIZIONE 
SANTISSIMA: LA LUCE 
DEI MARTIRI 


VOI SCHERZATE, 
BAMBINA MIA! QUELLA 
LUCE APPARE SOLO A QUANTI 
SONRGLIA, APPENA, PRIMA CHE. 
IA, - 
LA MORTE SI CHINI LA MORTE SI È AVVICINATA, 


MA IO SONO RIUSCITA A LO... SPECCHIO 


SU DI LORO. 


SCONFIGGERLA. E HO RI- 
CEVUTO IN DONO LO 
SPECCHIO 


NEL QUALE S'ISCRIVE 
L'IMMAGINE DEL DIAVOLO? 
DOBBIAMO ROMPERLO! È UN 
REGALO DEMONIACO CHE 
POTREBBE GETTARE LO 
SCOMPIGLIO TRA | NO- 
STRI FEDELI! 





CREDE CHE 
LA MIA POVERA SO- 

RELLA ABBIA PERSO LA 
RAGIONE. MI HA CHIESTO DI 
VEGLIARE SU DI LEI E DI IMPEDIR- 
LE DI COMMETTERE QUALCHE FOLLIA 
CHE POTREBBE SEMINARE IL DISOR- 
DINE NELLE NOSTRE ARMATE. MA 
LA COSA CHE SEMBRA TURBAR- 
LO PIÙ DI TUTTO È 
QUELLO SPEC- 

CHIO 


HO PROMES- 
SO LO SPECCHIO 
AL PRELATO. IN 
CAMBIO 


E COSA 
HA DETTO IL 
PRELATO? 


CI LASCIA SYRIA. PENSIAMO 
ENTRAMBI CHE SIA MEGLIO 
ALLONTANARLA PER 
UN PO' DALLA 
CORTE E COSA 


CONTATE DI 
FARE? 


SONO LA SUA 
SORELLA MAGGIORE. 
LE HO ORDINATO DI ANDARE 
A BAR'JEPHT, NELL'ANTICA DI- 
MORA DEI NOSTRI GENITORI. 
LA STRADA È LUNGA FIN 
LAGGIÙ... POTREBBE 
CAPITARLE UN IN- 
CIDENTE... 


COSA CHE, EVI- 
DENTEMENTE, NON 
LE AUGURIAMO. 





E COME SI ERBERTO, NOBIL- 
CHIAMA IL GENTILE 7 DONNA. MA NON MI HAN- 
CAVALIERE CHE MI SCOR- NO AFFATTO PARLATO DI UNA 

TA FINO ALLA MIA PRIGIONE. BAR'JEPHT MI È 
PRIGIONE DO- STATA DESCRITTA COME 
RATA? UN'OASI DI FRESCURA E 
a DI BELLEZZA. 














UN'OASI CIRCONDATA DA SABBIE INFINITE. MA HO PORTATO IL MIO SPECCHIO 

UNA SVENTURA PER COLUI O COLEI CON ME. E POI, GUALTIERO SI 
CHE VOLESSE FUGGIRNE CON | PREOCCUPERÀ PER LA 

PROPRI MEZZI. TEMO CHE NON MIA SCOMPARSA... 


RIVEDRÒ PIÙ LA 
CORTE. 










OH! cos'è 
QUELLA NU- 
VOLA DI 
SABBIA?! 



























DAMA SYRIA, TORNATE INDIETRO E 
ALLONTANATEVI SUBITO! BRANT, 
DALLE UN CAVALLO! 








INFEDELI! 
CI HANNO LOCA- 
\_ LIzzato! 











ALLE ARMI, 
COMPAGNI! PORTIA- 
MOCI DAVANTI 
A LORO! 























E L'INCHIOSTRO DEI 
FELLONI È L'ULTIMO 
AD ASCIUGARSI. 7 AININARAA! \ 
x ANDATEVENE TUT- 
TE, BELLE MIE! 











DESOLATO, 
BELLA! MA DEVI 
ASPETTARE CHE 

QUALCUNO TI VEN- 

GA A RACCO- 


MA... COSA 
vi È PRESO?! 

















NON CI VOR- 
RÀ MOLTO. 





























MISERABILE! 














UNA TRAP- 
POLA! ERA TUT- 
TA UNA TRAP- 
POLA! 





ld 












































NON VOGLIO! 



























































L'ACQUA... SE SEI 
DEL MIO PADRONE, 
| SAREK PACHA. 
| 
| 
= 












IO... OB- 




















BENE. | CRI- SÌ 
STIANI SEMBRANO 
MOLTO INTERESSATI 
A QUELLO SPEC- 
CHIO. 











FORSE CI VEDONO 
L'IMMAGINE DELLA LORO 
MORTE IMMINENTE 


"QUELLO 
È ANCORA 


CHI? 1 


LI ? > : TUOI AGGRES- 
Ho RICONO- Ji ; hi 1? 
SCIUTI Sk 


SÌ... LORO.. 
APPARTENGONO 
ALLA TRIBÙ... DI 
SAREK... PACHA 


LA MIA... PADRO- 
NA... È RIUSCI- 
TA A SFUG- 
QUALE PA- 
DRONA...? DI 
CHI PARLI? 


SYRIA... GEN- 
TILISSIMA DAMA. 
SYRIA D'ARCOS. 





SYRIA 
D'ARCOS...? 
SEI SICURO DI 
AVER CAPITO 
BENE? 


p NO. NON SI DIRÀ 


CHE 10, AB'DUL RAZIM, 
SIGNORE DELLA LUNA CRE- 
SCENTE E DELLE SABBIE, 
SONO VENUTO MENO AL- 

LA MIA PAROLA. CHI 
È QUESTO SAREK 
PACHA? 


UN MERCENARIO. LE SUE TRIBÙ CI 
HANNO AIUTATO A CONQUISTARE 
LA CITTÀ DI ESQUIRABA. DA ALLORA 
SI È RITIRATO NELLE SUE TERRE 
È UN UOMO VIOLENTO, SENZA 
SCRUPOLI, CHE NON RI- 
SPETTA | PRECETTI DEL 
PROFETA MAMUDI. 

INOLTRE: 


NON POSSO CREDERE CHE UNA DELLE 
NOSTRE TRIBÙ ABBIA AVUTO L'AUDACIA 
DI RAPIRE UNA PRINCIPESSA CRISTIANA. 
ATTACCARE COSÌ UNA DONNA È DA 
BARBARI. ABBIAMO STRETTO UN 
PATTO CON | NOSTRI NEMICI 
A QUESTO PRO- 
POSITO. 


ita 


FI | 


ci È 


LA PRINCI- 
PESSA CRISTIA- 
NA RISCHIA LA 
PEGGIORE DEL- 
LE MORTI. 


AFFETTO DAL- 
LA MALATTIA 
DI ISIDE 





SAREK PACHA È UN MOSTRO, 
CHE CERCA LA BELLEZZA. 
POICHÉ LA BELLEZZA GLI È 
INSOPPORTABILE. IL SUO 
UNICO PENSIERO È DI FARLA 
AVVIZZIRE. IL SUO HAREM 
BRULICA DI CORPI PUTRE- 
FATTI E DECADENTI. OGNI 
NUOVA VITTIMA È PER 
LUI UN PIACERE... 


E UNA SOFFERENZA 
INTOLLERABILE 


LA ACCETTO. È 
BELLA. SPOGLIATELA 
NUDA, LE MANI VECCHIO 
DIETRO LA OTRE/ SEI SOD- 
SCHIENA. DISFATTO, 
ADESSO? 





AVETE SENTITO 


VECCHIO 
OTRE! MI HA 


ANCHE VOI? CHIAMATO VEC- 


SÌ... È PROPRIO QUELLO CHE 
MEGLIO SI CONVIENE ALLA TUA 
PELLE DELICATA E ALLA DOL- 
CEZZA DEL TUO CORPO... UNA 
DOLCEZZA CHE È UN 
INSULTO PER | 
MIEI OCCHI 


CHIO OTRE: 


PORTATELA 
VIA! CHE SIA PRE- 
PARATA COME È 
OPPORTUNO! 


SEI TROPPO GENEROSA. UN OTRE 
HA UNA FORMA. IO NON CE L'HO 
PIÙ. MI RESTA SOLO DI CHE ONO- 
RARTI PER QUALCHE NOTTE. POI, 
TI DARÒ Al MIEI UOMINI, CHE COME 
ME SOFFRONO NELLA CARNE, | 
MUTILATI SENZA SPERANZA, AI 
QUALI, IN UN'ALTRA VITA, NON 
AVRESTI GETTATO NEM- 
MENO UNO SGUARDO... 


E... PERIL 
RESTO? 


SI È SVOLTO 
TUTTO COME 
CONVENUTO. 





NO... QUELLO... NON 
SONO IO... QUEL- 
LO... NON È IL 
MIO VISO.. 


LO SPECCHIO È 
STATO CONSEGNATO 
AI CRISTIANI. 


IMPOSSIBILE... 
IMPOSSIBILE! 


LA SANTA 
LUCE SI È RITI- 
RATA... NON RESTA 
CHE IL DIAVOLO 
A GOVER- 
NARCI.. 


iLIY7 


2 


HO VISTO IL 
VOLTO DEL 
\ DEMONIO... _/ 


SIGNORE! 
DI... DITEMI 
CHE È IMPOS- 
SIBILE! 








PRESTO! 
PRESTO! È SUC- 
CESSA UNA TERRI- 
BILE DISGRAZIA! 














SI È GETTATO 
DALL'ALTO DEI 
BASTIONI! 





IL NOSTRO 
SANTISSIMO 
FRATELLO... IL... 
IL PATRIARCA DI 
VENEZIA... LUI... 


















IMPROVVISO E INA- 
SPETTATO! 





IL SUO 
CORPO SI è 
SCHIANTATO SUL- 
LE ROCCE. DEV'ES- 
SERE MORTO 


SUL COLPO. 
E. 


è le” cell ti 
dx dn. . 
























SÌ. COM 
STABILITO. FACEVA 
PARTE DI 






Lo 
SPECCHIO! 
CE L'AVEVA 

LUI? 













IRTE DEL NOSTRI 
ICCORDO! 


TROVATELO! —— 

NASCONDETELO! AL PIù 

PRESTO! NESSUNO DEVE 
VEDERSI IN QUELLO 
SPECCHIO! NESSUNO! 














NON C'È PREZZO CHE 
TENGA QUANDO SI 
TRATTA DI LIBERARE 
IL SANTISSIMO X3. 





SONO IO 
CHE HO CHIESTO 
IL SUO AIUTO. 
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I 
e UN DONO DEL 
SIGNORE DELLE MAC- 
> CHINE PER | SIGNORI DEI 
CRISTIANI. UN DONO CHE 
SUGGELLI IL NO- 
STRO PATTO 






a 


f- 


< 









{ 
SOI 
VAI hg 
n) RENE 
I Ri a © SN NON C'ERA AL- 
é kB . ZONA TRO MODO! 









p PER 3 MESI. a 
DAL PRIMO CIGOLIO 
DELL'ASTROLABIO ALLA 
SUA ULTIMA RIVOLUZIONE. 


PER QUESTO LASSO DI TEM 
PO CONCESSO Al CRISTIANI 


IL MIO SIGNORE SARÀ 
PAGATO UN MILIONE 
DI DRACME 












VERGINE D'ARCOS, E IL TUO 


ATE L'ONORE. AZIONA si 
QUESTO MECCANISMO — MN D'ONORE 
DEL TEMPO, DELLO 
SPAZIO E DELLE cana 
MECCANISMO 
LUI TI RICEVE- 
RÀ DOPO 


GLORIE A VE- 


de, 








DUE GIORNI! 
SONO DUE GIORNI 
CHE SI TROVA DENTRO LE 
NOSTRE MURA E NON SI È FAT- 
TO ANCORA VEDERE' CHE AR- 
ROGANZA! FORSE SI NA- 
SCONDE PER QUAN- 
TO È BRUTTO?! 


LO SAPRAI 
PRESTO. HO L'OR- 
DINE DI ACCOMPA- 

GNARTI DA LUI 


PERCHÉ IL SEGNO CHE 
TI RAPPRESENTA 
SULL'ASTROLABIO 

È SPARITO 


STARE... A VOL- 
TE È MEGLIO LA- 
SCIAR PER- 
DERE... 


LA TUA ANIMA NON APPARTIENE 
PIÙ A QUESTO TEMPO. L'INVISIBI- 
LE SI È IMPOSSESSATO DI TE. 





E SE FERMASSI 
QUELLA MAC- 
SETTA? X 

- NO! ESSA 
CONTIENE LA 
NOSTRA FUTURA 
VITTORIA! 


VIVENTE 

IO SONO VIVENTE 

SONO SFUGGITO AL 

SIMOUN DJA... SONO 
SFUGGITO ALLA 


INVISIBILE... INVISIBILE! 
DEVO ESSERNE SICURO.. 
LO SPECCHIO... LO SPEC- 
CHIO MI RIMANDERÀ LA 
MIA IMMAGINE... GIAC- 
CHÉ IO HO UN'IMMA- 
GINE... COME OGNI 
ESSERE Vi- 


COSA MI HA DETTO 
ELEONORA? AH SÌ... HA CHIUSO 
LO SPECCHIO IN UNO DEI BAULI 

DEL PATRIARCA DI VENEZIA... 
ANCH'ESSO È... INVISI- 
BILE... INVISIBILE! 


_ QUELLO 
È CHIUSO A 
CHIAVE! 


VOGLIO 
SAPERE! 





QUEL GRIDO! 
L'AVETE SEN- 
TITO ANCHE 


VOI?! 


IL SIGNORE 
DELLE MACCHINE 
VI RICEVERÀ 
ENTRATE 


PROVENIVA DAL CASTELLO. 

NON BADATECI. DI NOTTE, 

TUTTI | SUONI GONFIANO 
IL LORO SIGNIFICATO! 


IMMAGINE! LA 
MIA IMMA- 


CHE 


AVRÀ? DEVO RESTARE 
IMPASSIBILE 


ASPETTO 


€ 
rd 


REX VO 
Foe N 

0 97] 
QR 


DEA 
FA 


_ NON CERCARE 
PIÙ LA TUA IMMAGINE, 
ROBERTO, DUCA DI 
TARANTO! ESSA 
APPARTIENE A ME! 





AVVICINATEVI 
AVVICINATEVI, BELLA 
DAMA. NON e 


FER È \S 
\ v9:4, QUALUNQUE UOMO. 

MATEVI AL MIO 4 de ) 

ASPETTO È 1 ANCHE SE RESTA 
















GIÀ. SIETE LEGATA A UNO SPOSO. UN NON INSINUO NIENTE. VOI SIETE LA 















E ALLORA VILE, A QUANTO MI DICONO. E CHE 
, V . SIGNORA DI ROBERTO. NON MI SONO 
SE NE DUBI- NON VIVE PIÙ AL VOSTRO FIANCO. MAI FIDATO DI QUELL'UOMO. ECCO 
TATE? MA DEVE ANDARVI PERCHÉ HO VOLUTO VEDERVI DA 
BENE COSÌ. SOLA. PER CONCLUDERE IL 
send; NOSTRO ACCORDO. 





A SAPERLO. PRE- 

FERISCO FERMAR- 

MI ALLE APPA- 
NZE. 





IL DENARO 
NON VI BA- 
STA? 


COSA 
VOLETE INSI- 


DUNQUE, 
NON POTRESTE 
AMARMI? 











z-7 .povesite- NOI 

( VANO I PROMONTORI ) | 
Si DeL FUOCO. eli 
E 


pren AR 
\ 


D suo N \ 
( HA PROMESSO 


QUELLE TERRE AI | | 

\ D'ARCOSSEOT- 
\TENIAMOLA 
> VITTORIA. 









SENZA LA MIA ARMATA, NON 
OTTERRETE UN BEL NIENTE! E 
| D'ARCOS NON POSSONO PIÙ 
CONTARE SU UN SOLO MEMBRO 
MASCHIO ALLA TESTA DI 
QUESTA CROCIATA. AVETE 
BISOGNO DI ME. 






AL DI LÀ 
DEL FIUME 
DARHAN. LE 
NEREE ROS- 








INSIEME, VINCEREMO. LA 
CADUTA DI GERUSALEMME CI 
APRIRÀ | TERRITORI DEL SUD. 

È Li CHE SI TROVANO LE 
VERE RICCHEZZE 

DEL PAESE 


































Ta 


10 HO 4 
ROBERTO | 


‘LO 











ROBERTO DI TARANTO HA PERSO 
LA METÀ DEI SUOI UOMINI A CAU- 
SA DEL SIMOUN DJA. IL SUO 
ESERCITO È ESANGUE. E VOI 
LO SAPETE. ECCO PERCHE 
MI AVETE CHIAMATO 


VOGLIO LA METÀ DEI PROMONTORI 


DEL FUOCO. PER QUESTO, MI 
SERVE ANCHE L'ACCORDO DI 


VOSTRA SORELLA... 


IL CAMPO DI SAREK 
PACHA. È UNA FOLLIA 
AVVENTURARCISI 
SENZA UOMINI 
ARMATI 


RISCHIATE 
LA VITA PER 
UNA PRINCI- 
PESSA CRI- 
STIANA. 


POVERETTA! 
NON SAPETE NULLA? 
È RIMASTA VITTIMA 
DI UN ATTACCO DE- 
GLI INFEDELI 


HO UNA MONETA DI 
SCAMBIO. SAREK PACHA MI 
ASCOLTERÀ 


SI TRATTA 
DEL MIO 
ONORE 





HA BEVUTO 
#( IL VINO DELLE 


RINUNCE. 












} 
7, ” 
RINUNCI A 
TUTTA LA TUA 
VOLONTÀ? \ 
| | a) 

















E LUI POTRÀ 
DISPORRE DI TE 
COME VUOLE? 








ASPETTO ALTRI 
CHE LUI... 


QUANDO E 
DOVE PIÙ GLI PIACE. 
COME DESIDERA... NON 














Combi 
Li ws 









ANI (A VA 











SIGNORE DELLA LUNA 

"DOVEVA RAGGIUN- IGN LLA LUN 

GERCI. SARÀ STATO CRESCENTE E DEL- 
TRATTENUTO..." LE SABBIE. 


NON SONO 
VENUTO FIN QUI A 
TITOLO DI SIGNORE, 
v NOBILE PACHA, BENSI 
OSTACOLI | PER PROPORTI UNO 


MIEI PIANI. E NON MI SCAMBIO. 
PIACE ESSERE OSTA- 
COLATO. NEPPURE, PER TE. 


fuodesa er 

| {| 
DA UOMO! Mi AVEVANO voci nia Losa 
DA UOMO PARLATO DEL TUO TALEN- o A UOMOLE 
A UOMO. TO DI DIPLOMATICO, PO- 

TENTE SULTANO. VEDO 
CHE NON AVEVANO 
ESAGERATO 


TU HAI UNA 
GIOVANE DONNA 
BIANCA, UNA CRISTIA- 
NA. VORREI RI- 


SCATTARLA. i 


pP>. ESTA SCATOLA ric 


A CHIUDE UN UNGUENTO CHE AP- 
, LA VOGLIO PARTENEVA AL GENIO CONO- 
RISCATTARLA! ORA SCIUTO CON IL NOME 
MA IO TE NE FAC- DI AL 'FARZA 
CIO DONO, 


DOPO CHE NE 
AVRÒ USATO COME 
PIÙ MI AGGRADA! 





AL ‘FARZA 
IL GENIO 


REGALO PREZIOSISSIMO, 
NOBILE SULTANO. LA GIOVANE 
DONNA È TUA. PUOI DISPORNE COME 
VUOI. E SAPPI CHE TI SEI GUADAGNA- 
TO LA RICONOSCENZA DI SAREK 
PACHA. MANDAMI UN SEGNALE, 
QUALUNQUE SIA, E | MIEI 
UOMINI SARANNO SUBITO 
AL TUO FIANCO. 


TE NE SIAMO 
RICONOSCENTI. GRAN- 
DE È IL VALORE DELLE 

TRIBÙ CHE APPOG- 

GIANO SAREK 

PACHA 


SONO MOLTE LE COSE 
CHE NON SAI DI ME, MIO 


NON SAPEVO BRAVO GOLLO 


CHE QUELL'UNGUENTO 
FOSSE IN VOSTRO 
POSSESSO 


QUESTO UNGUENTO TI PER- 
METTERÀ DI ARRESTARE LA 
MALATTIA CHE DEVASTA 
IL TUO CORPO 


Sì, è “I 
QUELLO CHE 
DICONO... _/ 


L'UNGUENTO 

DI AL 'FARZA! 
NON POSSO 
CREDERCI! 


GLIO COSÌ, 
CREDIMI. 












































e 
[_- - Pi IL GRANDE SULTANO AB'DUL RAZIM, 
POTENTE SIGNORE DELLA LUNA CRESCENTE E 
SULTANO... ECCO DELLE SABBIE, RIMASE FOLGORATO. 

LA PRINCIPESSA 
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Pr 


Cl 
D 
Das) [( 


RISTIANA. 
ga 
o NI ‘ 
A \ 
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\ À 














PTT 
«GUALTIERO... 

(AMICO MIO... 

\ VIENI... VIENI... 
\ SONO TUA... 







HA BEVUTO 
IL VINO DELLE RI- 
NUNCE. BISOGNERÀ 
ATTENDERE DUE 
LUNE PRIMA CHE 
TORNI IN SÉ. 














SÌ... LE DONNE TI TURBANO, SIGNORE 
DELLA LUNA CRESCENTE E DELLE SABBIE 
E QUELLA DONNA IN MODO PARTICOLARE 
MA LEI NON È PER TE. NON SARÀ MAI 

TUA. EPPURE TI COSTRIN- 
GERÀ IN GINOCCHIO. 


TE LO CHIEDO: 

È COSÌ CHE FINIRÀ TUTTA 

QUESTA GLORIA? CON IL NOME 

DI UNA PRINCIPESSA CRISTIANA 
SULLE TUE LABBRA...? 


DD 
\ce| 


UN NOME CHE OCCUPA GIÀ 
| "UN CUORE VALOROSO E 
PRONTO, ANCHE LUI, 


AD AFFRONTARE | SUOI 
DEMONI PEGGIORI. 


NON GIUDICARMI VANAGLORIOSO. 
NON SONO AFFATTO PIÙ CORAG- 
GIOSO DI ALTRI. MA LA MIA FA- 
MIGLIA SÌ È MACCHIATA DI 
UNA COLPA CHE TOCCA 
A ME ESPIARE 


DUE ORE? 


L'AA SEMBRA 
_TEMERE L'ALBA 
È ALLORA CHE DI- 

VENTA PIÙ VUL- 
NERABILE 


SEI ANCORA 
DECISO? DARE LA 
CACCIA ALL'AA CON- 
DUCE SPESSO A 
UNA FINE DO- 
LOROSA. 


DA QUELLA COLPA È NATO 
UN ABOMINIO. UN ABO- 
MINIO CHE HA 
UN NOME 


RICORDATE DI NON FISSARLO 

MAI NEGLI OCCHI. ALTRIMENTI 

OGNI VOLONTA VI ABBANDO- 
NERÀ ALL'ISTANTE 


SE È QUELLO 
CHE PENSO, HO 
UNA POSSIBILITÀ 

DI SCONFIG- 

GERLO. 


ANDIAMO. 
RIMANGONO 
DUE ORE PRIMA 
DEL LEVARE 
DEL SOLE 








"PROBABILMENTE SI 
TRATTA DI MIO PADRE." 


A UNO, HO LE RI- 
SPOSTE CHE CER- 
CATE. IL CAVALIERE 

CON LA TESTA A di 

PEZZI VIENE DAL- 4 

LE FIANDRE 


COMPAGNO È 
PIENO DI MI- 
STERI 


OH! SI COM- 
PORTA COSÌ PER 
RENDERSI INTERES- 
SANTE. FUNZIONA 
SEMPRE 


SI SONO 
ACCANITI SUL 
SUO VISO 


AVETE IDEA 
DI CHI PUÒ AVER- 
LO FATTO? 


ATTENTI! 
SIAMO VICINI 
AU IC- 


TRA PO- 
CO CAPIRAI. 
GUARDA. 





ECCO CIÒ CHE 
RESTA DELLE VITTIME 
DELL'AA. EGLI DEPOSITA LE 
OSSA DENTRO NICCHIE 
SCAVATE NELLA ROC- 
CIA STESSA. 


NON È 
LONTANO. CI STA 
SPIANDO 


LÀ DOV 
ANDIAMO, CI 
TENEBRE. di 
N Al 
e 


BALKO, TU 
CHIUDI LA FILA E 
PRENDI UNA TORCIA 
IO FARÒ LO STESSO 


FORSE. MA 
IO NON VEDO RIMENTO. 
NIENTE 








NAKASH! NAKASH! 
COSA SUCCEDE?! 
RISPONDI/ 


L'AA HA DIMEN- fà DAVVERO..? 
TICATO. L'AA i LA) ALLORA, L'AA < 
CHIEDE: DA DO- : alli UCCIDE. 
VE VIENE IL MIO aan a _ PA x“ 
NOME...? 


en 
L'AA DEVE MANGIARE 
L'AA_HA SEMPRE FAME, 


= HA DIMENTICATO... «(— 
gg o 


CONTINUA... 
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JEAN DUFAUX è nato nel 1949 a Ninove, in Belgio. 
Dopo avere frequentato l’Institut des Arts et Diffusion 
diventa critico cinematografico, per approdare quasi 
subito al fumetto. Nel 1983 pubblica, su disegni di 
Renaud, la serie Brelan de dames sul settimanale Tintin. 
Con lo stesso disegnatore firma gli albi Jessica Blandy 
(1987) e Santiago (1991). Contemporaneamente inizia 
il sodalizio con il disegnatore Griffo, insieme al quale 
crea nel 1987 la serie Giacomo C., ancora oggi in corso 
di pubblicazione. Autore versatile, capace di adattarsi 
ai diversi generi, Dufaux ha scritto numerose serie, fra 
cui Il lamento delle Terre Perdute (cocreato con Grzegorz 
Rosinski), Rapaci (disegnato da Enrico Marini) e Murena 
(per le matite di Philippe Delaby), editi in Italia da Panini 
(Gre) ss b(ocf 


PHILIPPE XAVIER è nato nella regione di 
Bordeaux nel 1969. Ha passato buona parte della sua vita 
in giro per l'America, tra Cile, Argentina e Stati Uniti. 
Durante i dodici anni vissuti negli USA ha disegnato 
per Marvel, Caliber Comics, Peregrine Entertainment 
oltre che per le riviste Heavy Metal, Chaos! e Frank Frazetta 
Illustrated. Nel 2003 avvia una proficua collaborazione con 
Soleil su Paradis Perdu e in seguito comincia a collaborare 
con Glénat (su Le Conquistador), prima di esplodere 
artisticamente sulle pagine di Croisade, serie che ha 
lanciato per Le Lombard con Dufaux. 
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Traduzione 


VANIA VITALI PER LIBR@RY MOUSE 


Ai miei compagni d'armi, 

Jean e Jean-Jacques. Senza di voi, 

La Crociata non sarebbe altro che un deserto sterminato 
senza ombra né luce. 


A tutta la squadra di Le Lombard per 
la loro professionalità e la loro amicizia. 


Questo primo ciclo è dedicato a Grenouillas, 


il mio amore. Grazie di esistere. 
XAVIER 


Ai numerosi pennelli che hanno incontrato 
una tragica fine nel corso di questa Crociata! 


A mia moglie, che attende con ansia il mio ritorno 
dall'alto della sua torre! 


Dedicato a Yoann ed Eva, la mia vera Crociata! 
J.-J. CHAGNAUD 
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STORIA E MITO 


e da un lato questo volume mostra sortilegi, incanti e maledizioni, 
ed è fedele dunque alle notti narrate da Sherazade, occorre avere 
sempre presenti alcune nozioni storiche. 
Come già scritto nel tomo precedente, una delle nostre fonti d'ispirazione 
è la terza crociata (cinque anni di guerre ininterrotte!), predicata dai papi 
Gregorio VIII e Clemente III. 


Rammentiamone i fatti essenziali. 

La preparazione di questa crociata fu lunga e difficile, travagliata da pro- 
blemi di liquidità (per fronteggiare gli alti costi di una crociata andavano 
alzate le imposte, spesso impopolari) e di logistica tra le diverse armate 








pronte a raggiungere la Terra Santa. 

Senza parlare della diffidenza e dei colpi bassi che i futuri alleati si 
sferrarono, sia che provenissero dalla Francia, dall'Inghilterra, dalle 
Fiandre, dalla Sicilia o dalla Svevia. 

Pensiamo per esempio a Corrado del Monferrato e a Guido di Lusigna- 
no, che non tardarono ad affrontarsi, lasciando sulla loro scia disordini 
e sprechi. 

Vi era parecchia carne al fuoco. E in una simile cacofonia capitò spesso 
che la voce di Dio si allontanasse o non fosse percepita nel senso 
giusto. 


Dal canto suo, Saladino aveva conquistato le ultime piazzeforti franche 
rimaste entro i confini della Palestina. Ma rifiutava di distruggere la 
chiesa del Santo Sepolcro a Gerusalemme, in quanto luogo venerato 
dai pellegrini. Con questo gesto diede prova di grande magnanimità e, 
in linea con tale atteggiamento, purificò le moschee e ristabilì l'ordine 
nelle diverse componenti del suo esercito: insomma, regnò incontra- 
stato sulla Luna Crescente e sulle Sabbie. 


Nel luglio del 1190 Filippo Augusto s'imbarcò a Genova e Riccardo 
Cuor di Leone a Marsiglia, entrambi alla volta della Sicilia. 

Federico Barbarossa attraversò invece l'Ungheria per prendere la rotta 
di Costantinopoli. 

Barbarossa era un nemico assai temuto da Saladino e il terrore prese a 
dilagare tra i musulmani. 

Ma il 10 giugno 1190 Barbarossa morì annegato nel fiume Calicadno, 
in Seleucia (Turchia). 











119 ottobre 1192 Riccardo ripartì per l'Inghilterra e per lui si aprì un 
nuova epopea, che lo avrebbe visto costretto a riprendersi il trono 
caduto nelle mani del fratello, Giovanni Senzaterra. 


Un anno dopo Saladino morì, all'età di 55 anni. Fu sepolto a Damasco, 
non lontano dalla moschea degli Omayyadi. 


Da questi spunti è nata un'altra crociata, dimenticata da Dio e (re 
dal diavolo. { 
Una crociata che si legge nello specchio retto dalla Luce dei 
una crociata alimentata dal motore lap atea ang 
L'ambizione che conduce alla follia o al 
Una lezione, questa, che nemmeno alcuni de 
hanno scordato. 

La Croce e la Luna Crescente resteranno sempre mirabili giustifi 
ni. : 

Come ci racconta anche la storia. 











J. Dufaux 
Marzo 2009 
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< Saladino itcpretò l'episodio come e divino in 
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Allora il principale avversario a levarsi contro Saladino fu ilre din — 
ghilterra, Riccardo Cuor di Leone, che non corrisponde del tutto alla: 
bella immagine della leggenda, delineata da Walter Scott o da Cecil 
B. De Mille! x 


È 


Riccardo era un condottiero coraggioso, certo, ma era anche un uomo 
violento e irascibile, che non esitò a massacrare migliaia di prigio- 
nieri musulmani dopo la presa di Acri. 


Eppure, per ben due volte, egli marciò su Gerusalemme senza riusci- 
re a conquistarla, 

Il logoramento finì per avere la meglio sui due avversari, che siglarono 
una fragile tregua, secondo la quale i pellegrini della Croce e della Luna 
Crescente avrebbero avuto libero accesso ai rispettivi luoghi santi. 
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CAPITOLO 3: IL SIGNORE DELLE MACCHINE 


ERAVAMO ALLA RICERCA DEL- 
L'AA, IL MOSTRO DELLA NOT- 
TE, DELLE NOSTRE PAURE 


E DEL MIO 
SANGUE 


SPADA 
E IL RITRATTO DELLA DIMEN- 
TICATA. AVEVO COSÌ UNA POS 


SIBILITÀ DI SCONFIGGERLO. 


EPPURE BISOGNAVA AR- 
RENDERSI ALL'EVIDENZA 


L'AA UCCIDE... OPPURE CONTAMI- 
NA. ORMAI ALCUNE DELLE SUE 
VITTIME SONO SIMILI A LUI. NON 
HANNO CERTO LA SUA STES- 
SA FORZA E TUTTAVIA RE- 
STANO TEMIBILI 


UNA DELLE 
SUE VITTIME 
NON LE UCCI- 

















"AL CUORE! 

BISOGNA COL- 

PIRE Al cUO- 
=? 















































LA LEGGENDA RACCONTA CHE IL 
COMBATTIMENTO, CHE VIDE IMPE- 
GNATI GUALTIERO E OSARIAS, 
DURÒ PER ORE. SARA VERO? 
NON CI È DATO SAPERLO. 





QUEL CHE È CERTO, è CHE AL TER- 
MINE SI PROFILAVA LA DISFATTA. 
TANTO NUMEROSI ERANO | NEMICI 


È 











ERMI 
QUELL'UOMO 


MIO! 








DI LUI 






VIA TUTTI AS Di È SO?) n SUNTO 


















NON È PIÙ 
DA TEMERE. TU TEMI 
LA MORTE, GUAL- 
TIERO? 


0 4 qUALUNATE GI 
#Ì ME Li SEMBRA P 
FERIBÌ 


L'AA MI HA ACCOL- 










WD vacasu ( è 
7 TO TRA | SUOI. È STATO 
I ; Mi OCCUPO | to NI UN GRANDE ONORE, GRAZIE LD 
ANDATE ì 10. | 5 $ QUALE TUTTA LA VITA HA AS- @ 


UN'ALTRA DIVENSIO. 
a E LA MORTE... 







































E GUALTIERO MISE LE 
SUE ULTIME FORZE 
NEL DUELLO CONTRO 
UN'OMBRA, L'OMBRA DI 
UN UOMO CHE ERA 
STATO SUO AMICO. 








UCCIDIMI! 
PER PIETÀ! 


COSÌ NAKASH DISSE E PER 
POCHI SECONDI ABBASSÒ 
LA GUARDIA. GUALTIERO 


TU HAI UCCISO 
AMICO AA! NESSU- 
(o) UNO 






























PIETÀ! E 
TUTTI QUESTI 
CORPI A TER- 
RA: TU NE HAI 
AVUTO PIE- 
TA?! 





NON COLPA DI AA! 
AA HA SEMPRE FAME! 
NESSUNO PARLA CON 
AA... NESSUNO CONO- 

SCE NOME AA... 
POVERO AA. 





} NOSTRA MADRE, i 


ADA... BASTA TOGLIERE 
MADRE...! AA HA UNA 
MADRE..! NO... NO. VARE RITRA FER 
AA NATO ALL'INFERNO 
DA UN DEMONIO, NON 
DA UNA MADRE! 





AVERE IL TUO 
NOME 








SCO IL TUO NOME! 
IL NOME CHE TI HA 

















IL NOME 
CHE TI HA DA- 
TO NOSTRA 
















ADA DI 
SMIRNE. AMATA 
DA NOSTRO 
PADRE FIN 
QUANDO... 










SEI UN UOMO 
DAI MOLTI MISTERI, 
GIOVANE CAVA- 
LIERE... 











SONO CONTAMINATO, 
GUALTIERO. NON MI 
RESTA MOLTO 


OSARIAS...! Alta 


SEI FERITO?! 







A UN PUNTO 
CHE NON PUOI 
IMMAGINARE 


















vOMIDI- \ Pa 
\ SPIACE. ) 
=: 


NON HAI NULLA 
DA RIMPROVERARTI. 

AL CONTRARIO: PROBA- 

BILMENTE SEI IL SOLO 

“CAPACE DI SCONFIG- 

GERE L'AA. 


hi 


< LASCIAMI ALMENO 
QUESTA CONSOLAZIO- 
NE: LIBERA | MIEI DALLA 
SUA PRESENZA. 





NON VOGLIO 
SOMIGLIARE A QUEL- 
LO CHE ERA LUI. DAM- 

MI UN'ARMA PER 
FARLA FINITA. 








TE LO GIURO, 
OSARIAS... 








IL NOME DELL'AA...! 
Mi IL NOME DELL'AA..! 





L'AA PAGHERÀ PER 
1 SUOI CRIMINI. 





NESSUNO... 
NESSUNO... 

HA MAI... 
AMATO AA! _| 





UCCISO MA- 
DREI UCCISO 














TU HAI UCCISO NOME 
DELL'AA! UCCISO! 
UCCISO! UCCISO! 





































MA RESTO LIBERO 
LIBERO DI SCEGLIERE LA 
MIA MORTE... LIBERO DI CON- 
SERVARE ONORE E 

RISPETTO. 






















ALLORA, DIMMI. UN TRADITO- 
RE PUÒ ESSERE LIBERO...? 
UN TRADITORE PUÒ PARLA- 
RE D'ONORE E DI 
RISPETTO...? 

















NON DIMENTI- 
CARE CHE LA TUA 

RAZZA HA TRADITO IL 
A VENERATISSIMO X 3! 























HAI UN DEBITO 

VERSO LA LUCE! E PER 

ESTINGUERLO, SEI COSTRET- 
TO A VIVERE ANCORA. 







COME MERITA 
LA TUA GRANDE 
BELLEZZA. 





Evo ACASAMIALA 
Ez\ GERUSALEMME. 














SPLENDIDA! MA SEI IN ERRORE! 
TU NON HAI ALCUN DIRITTO SU 
QUESTA CITTÀ: ESSA AP- 
PARTIENE AI MIEI, ALLA 
CRISTIANITÀ. 

























PER TUTTA LA VITA, HO CERCATO DI METTE- 
RE D'ACCORDO | FRATELLI NEMICI. PRIMA GLI 
SCIITI E | SUNNITI, UNIFICANDO IN UN SOLO 
STATO LE TERRE FRAMMENTATE DELL'ISLAM. 
SENZA QUESTA BASE, NON AVREI POTUTO 
FARE NULLA. POI, MI SONO MESSO A 
CAPO DELL'ARABIA MERIDIONALE. 
E HO PRESO DAMASCO 
E ALEPPO. 


QUAND'ERO GIOVANE, HO CREDUTO 
CHE A GERUSALEMME LA CROCE E LA 
LUNA CRESCENTE POTESSERO RIUNIRSI. 
MA CON LA SAGGEZZA NON SI UNISCE 
Rap @ 
di Ì. 
">". INGIUSTIZIA. 













E LE ARMI 
SONO TUTTA 
LA MIA VITA. 

















E MI SONO RITROVATO DINNANZI ALLA 
CROCE. NEI PRESSI DI TIBERIADE, HO 
INFLITTO UNA SEVERA SCONFITTA Al 
TUOI. E MI SONO IMPADRONITO DI ACRI, 
SIDONE E NAZARETH, PRIMA DI ENTRARE 
A GERUSALEMME. DA ALLORA, AVETE 
PROVATO A RIPRENDERMELA, MA | 
VENTI DEL SIMOUN DJA HANNO 
AVUTO RAGIONE DEL VO- 
STRO ORGOGLIO. 


a” TS gessi 


HO SOTTOMESSO | PRINCIPI SELGIUCHIDI 
DELLA MESOPOTAMIA E DELL'ASIA MINORE. 
HO SCONFITTO KHARSAG, IL MAGO PERSIANO 
CHE REGNAVA SULLA CITTÀ NERA DI ASKABAR. 
Lì HO INTRAVISTO IL MIO DESTINO, CHE NON 

MI RISERVAVA UNA VECCHIAIA FELICE. 








. L'ORGOGLIO, 
SÌ... È UN DEMONIO 
APPARSO NEL MIO 

SPECCHIO. 























STIMAVO TUO 
PADRE. ERA UN GRANDE 
GUERRIERO. E UNA DELLE 
SUE FIGLIE NON SARÀ MAI 
TRATTENUTA A FORZA 
DALLA LUNA CRE- 
SCENTE. 


NON SO COSA 
DAREI PER RITROVARE 
QUELLO SPECCHIO! 
DEV'ESSERE IN MANO A 
SAREK PACHA. 


FARESTI QUESTO 
PER ME, CHE SONO 
SOLO UNA PRI- 
r___GIONIERA? 
PRETEN- —- : 
DERÒ CHE TE 
LO RENDA. 





SE QUI C'è 
UN PRIGIONIE- 
RO, QUELLO 

SONO I0 














PRIGIONIERO DELLA SUA BELLEZZA, 
PRIGIONIERO DI UNA PRINCIPESSA 
CRISTIANA. PRIGIONIERO DI UNA SPAL- 
LA NUDA, DI UNA PELLE CANDIDA, DI UN 
RUSCELLO D'ORO. AH, QUANTO AVREI VO- 
LUTO POSARE LA MIA MANO SU DI LEI.. 


z 3 P 














LE HO DETTO CHE ERA LIBERA E 
CHE OGNI PORTA SI SAREBBE APERTA 





EPPURE, LEI È RIMASTA 
ANCHE IN QUESTO MOMENTO, 





re AL SUO COSPETTO. LEI HA ESITATO. DORME NON LONTANO DA ME. 
MI HA LANCIATO UNO SGUARDO SUL CORPO DISTESO COME LE 
7) QUALE NON VOGLIO INDUGIARE. UN SABBIE DEL DESERTO, DOVE 
] UOMO INNAMORATO È FRAGILE E LA MORTE ATTENDE IL 
e. S'IMMAGINA COSE CHE NON VIAGGIATORE INCAUTO. 
MALA MIA. | ESISTONO... CHIMERE. 
MANO Mi HA. | 
| TRATTENUTO. | 








SI ASPETTA CHE LE CONSEGNI IL SUO 
SPECCHIO. QUELL'OGGETTO SEMBRA 
ESSERE DI ESTREMA IMPORTANZA PER 
LEI. | MIEI MESSAGGERI MI HANNO AS- 
SICURATO CHE NON SI TROVA PRES- 
SO SAREK PACHA. MA ALLORA DOV'È? | 


—liL Pe] 




















sull CAVALIERE 
DAI MILLE VOLTI. 








IO SONO LO 
SPEZZATO... 


n | 
N 
1 
id 
D 
(o) 
{9} 
è 
(°] 
S 


CHI 




















PRETENDO 
OBBEDIENZA 
DA TUTTI! 


x 
= 
(3 
(SI 
ha 
\- 
SE 
b 
O) 
d 
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SI CHI È QUEL NÈ 
” ADESSO Se La 
IL QUADI HA 4 î 
POSATO LA SUA MANO O, VEDRÀ... GI 
SU DI TE E TU SEI MALE- i 


DETTO, ROBERTO DI TA- 
EAKTO: NON È STATO 


( 
È... È JURAND 
DI POMERANIA...! 
IL PREDICATORE 
DALLE 7 PIAGHE. 














NON M'IMPORTA! 
CATTURATE QUEL- 
L'UOMO CHE OSA 

SFIDARMI! 





























Tua 






e 





ÎI quanpo GLI UOMINI 
È DA SO- 


LI, AVANZARONO... 


77 CHIOSA TOc- N° 
CARE ME, TOCCA 
LA CROCE! 





10, SOTTO- 
METTERMI AL 
GIUDIZIO DI 






















QUANTO A TE, ROBERTO DI 
TARANTO, TI ORDINO DI SOTTO- 
PORTI AL GIUDIZIO DI DIO! COSÌ 
EDREM L_MARC 

DEL DIAVOLO O SE DIO 





7 IL GIUDIZIO 
PER CONOSCE- 
RE LA LEGGE 
SANTA! 








rr 
na ali O I 
ar d, I 


“IL GIUDIZIO! 
i OIL GIUDIZIO! i 


IL GIUDIZIO! 
IL GIUDIZIO! 





= 3 






















QUI SARÀ LA MIA 
CROCE. QUI VERRÀ COLUI 
CHE COMBATTERÀ CON- 
TRO TARANTO! 
















1 
ANCHE SE COMBATTI AL: 
L'OMBRA DELLA CROCE. 

















= Ù 
NON... NON È i 
ò POSSIBILE! _A 





ASPETTA... 
NON TI CAPISCO. 
PERCHÉ HAI TAN- 

TA PAURA? 





COS'HAI 
DA TEMERE...? 
NESSO evO 


CONFI 
GERTI. 














SONO CONTEN- 
TO DI TE. COSÌ Mi OF- 
FRI LA POSSIBILITÀ DI 

AGIRE PIÙ IN FRETTA 

E DI FARE PIAZZA 

PULITA. 








INCARNERÒ LA 
GIUSTIZIA DI DIO. E, 
ALLORA, NESSUNO PO- 
TRÀ CONTESTARMI 
IL POTERE SU- 


OVA- 


NON SOTT: Z 
LUTATE JURAND DI POME- 
RANIA. LA CHIESA LO HA IN- 


VIATO PER SOSTITUIRE IL 
PATRIARCA DI VENEZIA, 
CHE HA CONOSCIUTO 

UNA FINE MISE- 





IO NON SOT- 4 
TOVALUTO NESSUNO. 
PERSINO DI UNA DONNA 
DEVO DIFFIDARE. UNA 
DONNA CHE MI HA 
CONCESSO IL SUO 
CORPO... 













MA LA SUA ANIMA Mi_ 
è SFUGGITA, GIACCHÉ 
SFUGGE A TUTTI. 





FRONTE A TERRA, 
COME SI CONVIENE A UNA 
FIGLIA DI BABILONIA! QUI, LA 
TUA GLORIA FINISCE. NON 
SEI PIÙ NULLA... VOGLIO 
SENTIRTELO DIRE. 


























CAPISCO. VUOI 
PARLARMI DEL CANE 
COL QUALE DIVIDI 
IL TUO LETTO. 











IO NON SONO 
NULLA. MA NON È 
DI ME CHE SI 
TRATTA. 








IL DUCA DI TARAN- 
TO HA INVESTITO SOM- 
ME ENORMI IN QUESTA 
CROCIATA. SENZA DI LUI, 
NON SAREMMO ARRIVATI 
IN TERRASANTA. 











MMM... ALZATI. NON IGNORO QUANTO POCO PRIMA DI MORIRE, IL VENE- 
QUESTA CROCIATA DEBBA AL DUCATO RATISSIMO X 3 SENTI QUALCO- 
DI TARANTO. MA CORRONO VOCI CHE SA SCIVOLARE AI SUOI PIEDI. FU 
ALLORA CHE LA BESTIA IMMON- SOLO IL VENERA- 

DA SIRSCIO VERSO DI LUI TISSIMO POTEVA RISPON- 


PER PROPORGLI UN UL- —DERGLI E SCONFIGGERLO. RO- 
TIMO ACCORDO. BERTO NON NE AVEVA LA POS- 
SIBILITÀ. E DI QUESTO DO- 
, A 4 VRESTI ESSERTI ACCOR- 


TA. È CAMBIATO, NON 
È VERO? 





LUI... SEMBRA 
PRIGIONIERO... 









































vu 









OGNI NOTTE, TI 
SCAGLIO A TERRA E TI 
ROMPO IN MILLE PEZZI. E 


DE Gt 
Ho. € | ta È 
tt I Dl Hi CHIAMO... 
















Ti ia 











LUCENTE 
INTATTO A 

















)) 


77 
E QUANDO IL GIORNO S 
MI PARLA 
NO SOLO, DI NUOVO 
NESSUNO PUÒ ROMPERE 
QUESTO SPECCHIO 
























JA 
(i oi, @ 
4A ] 


ci ct, S| 








+ 


\ SILENZIO! ) 


a 














UN GUERRIE- 
RO COME NES- 
SUN ALTRO, RAM- 
MENTERAI. 











SE GRIDI, TI TA- 
GLIO LA GOLA. 
HAI CAPITO? 


cati 
Da 





SÌ. è COSÌ CHE 
TI DESCRISSE LA 
LUCE DEI MARTIRI. VOLE- 
VI UCCIDERMI, MA IO 
SONO STATA PIÙ 
VELOCE 






NON HO MOLTO TEMPO. 
HO SOLO UNA DOMANDA 
DA PORTI. TU MI RISPONDI 


CHE DIMENTICARMI. DOPO 
TUTTO, PER TE, NON 

SONO ALTRO CHE 
UN FANTASMA... 


pre 


E TU SEI CADU- 

TO A TERRA, MORTO. 
MORTO! NE SONO 

SICURA! 





















N 

NON ESSERE 
SICURA DI NULLA IN 
QUESTO PAESE CON- 
SEGNATO A DEI 
E DEMONI. 

















E IO ME NE VADO. PUOI! AN- 


















L_ 


UN FAN- 
TASMA...! IO... 
MI RICORDO 
DEL TUO NOME. 
TU SEI SAR 
MITRA. 









NEMMENO LA TUA CROCE TI 
PROTEGGERÀ DAGLI ANTICHI 
SPIRITI. EPPURE POSSIEDÌ UN 
OGGETTO CHE M'INTERESSA. 
0 MEGLIO CHE INTERESSA 
AL MIO PADRONE. 






















UN UOMO FORTE COME 

TE, UN UOMO CAPACE DI 
SCONFIGGERE LA MORTE, 

NON DOVREBBE FARE 
TROPPA FATICA A RITRO- 
VARLO. NON HAI BI- 
SOGNO DI ME PER 

QUESTO. 


IL TUO SPECCHIO! LO SPECCHIO 
CHE TI HA DATO LA LUCE DEI 
MARTIRI! VOGLIO QUELLO 
SPECCHIO! DOVE 
SI TROVA? 













POSSANZA DE PA- 
DRONE È GRANDE, È VERO. MA 
UNO DEI SUOI RIFLESSI È PRIGIO- 
NIERO DELLO SPECCHIO. E CON- 
TRO QUESTA MALEDIZIONE, 
NELMENO LUI PUÒ 

















DEVE AVERE 
QUELLO SPECCHIO 
SOLTANTO ALLORA PO- 
TRÀ ROMPERLO. D'ALTRA 

PARTE, SOLO LUI 
PUÒ FARLO. 





EPPURE GLI FU 
CONCESSA L'OCCA- 
UNICA DI IMPADRO- 
IRSENE. FU SU UN 
CAMPO DI BAT- 
TAGLIA. 












NELL'ORA DEI RAN- | 
TOLI E DELLE OSSA 
IN FRANTUMI. 








IL MIO PADRONE CERCA- 
A... CERCAVA... IN MEZZO 





AL GROVIGLIO DI CADA- 
VERI, MORI E CRISTIANI. 





FU L'UNICA VOLTA CHE IL MIO PADRO- RICONOSCO LA 
NE E LA LUCE DEI MARTIRI S'INCON- TUA OMBRA, DEMONIO DEL- 
TRARONO, LORO CHE, SENZA POSA, SI LE LACRIME E DEI TORMENTI, 
CONTENDONO LE ANIME DEI MORTI. TU CHE STRISCIASTI 
\ AI PIDDI DELLA 




















LA LUCE CHE CULLÒ IL 
CORPO DI QUEL SANT'UOMO. 
APPENA PRIMA DI SEIRARE, 


EGLI MI (E IL SUO 
BENE PIÙ PREZIOSO... 


QUESTO 
CCHIO, CHE 


SPECCHIO, 
FU DELLA PECCA- 


TRICE MADDA- 
LENA. 


TROPPO TARDI! 
ADESSO È MIO, MA 
SE LO DESIDERI... 


ALLORA, IL MIO PA- | 
DRONE COMPÌ LA 
SUA METAMORFOSI. 


UNA DELLE SUE METAMOR- 

FOSI, GIACCHÉ IL MALE SI 

DISSIMULA DIETRO MOL- 
TEPLICI APPARENZE. 





fia - —_ — _ a 


TEMI, TUTTAVIA, QUELLA CHE TRADISCE LA SUA 
COLLERA, QUANDO LA TERRA TUONA SOTTO | SUOI 
PIEDI E LE NUBI RIFUGGONO LA SUA PRESENZA. 


IL SUO SOFFIO PESTILEN- 
ZIALE SPEGNE OGNI LUCE 


TRANNE QUELLA CHE VIENE 
DA DIO O DAI SUOI MESSI. 

















(610) 
PRESE CHE NON ERA ANCORA TEMPO 
DI AFFRONTARLA. MEGLIO ATTENDERE 
UN ALTRO MOMENTO, UN MO- 
MENTO PIÙ PROPIZIO. 





AGISCI 





< 


\ 


a mM 
VAXÀ 


È 


Sy 


TUA ANIMA È PURA. SARAI TU A CON- 
SEG 


NARE QUELLO SPECCHIO 
AL MIO PADRONE. CHE TU 
LO VOGLIA O NO. 








NZA 


SEI 
RIFLETTERE. COLPIRMI 
NON TI SERVIREBBE 

A NULLA. 

























ADESSO ME 
NE VADO. QUAN- 
DO VEDRAI IL 
SULTANO... 











..DOMANDAGLI 
PERCHÉ TIENE 
NASCOSTA LA 


MANO DESTRA. AH! È UN 


SEGRETO CHE 
NON PENSAVO DI 
CONDIVIDERE 
CON NES- 








è UN FAR-— Vi 
DELLO TANTO ESS 


PESANTE? =. 
x - 
EPPURE, è 


























RE, 
FORSE IN QUESTO 
SEGRETO CHE RI- 
SIEDE LA SO- 
LUZIONE. 






QUELLA CHE CONSENTIREBBE DI ALLONTANARE | CRISTIANI 
PER SEMPRE. QUANTO È SCRITTO SU QUESTA MANO MI 
PERMETTEREBBE DI ENTRARE NEL SANTO SEPOLCRO E 

DI COLPIRE IL VENERATISSIMO X 3 AL CUORE, PRIVAN- 

DOVI COSÌ DELL'IMMAGINE SANTA CHE SIETE 

VENUTI A CERCARE IN QUESTE 

TERRE INOSPITALI. 


DICIAMO CHE MI 
OBBLIGA AD ASSUMERMI RE- 
SPONSABILITÀ DINNANZI ALLE 
QUALI CONTINUO A 
SOTTRARMI. 









QUALE SO- 
LUZIONE? 












PER UN ISTANTE HO 
CREDUTO CHE NE SAREI 
STATO CAPACE. MA SOGNO 
UNA VITTORIA PIÙ GLORIOSA 
E NON UN TALE ATTO DI 
VIGLIACCHERIA. MA, 
ORMAI, È TROPPO 
TARDI. 


PERCHÉ AMO UNA PRINCIPESSA 
CRISTIANA E NON VOGLIO 
PERCHÉ "TROP- CHE SE NE VADA. 
PO TARDI"? 














































FU ALLORA CHE 
SYRIA D'ARCOS RAM- 

MENTÒ LA PROFE- È 
ZIA DI ELISANDA. 























EVITA LO SGUARDO 
TENERO E AMOREVOLE 
DI UN UOMO E LA STRADI 


LA CONOSCENZA. 





SI 





TI CONDURRÀ DRITTA AL- 


«CHE L'INCANTE- 





A 















MA IL CASO VOLLE CHE IN 
QUEL PRECISO ISTANTE LE 
LORO DITA SI SFIORASSERO. 
E NON SERVE ALTRO PER 
FAR VIBRARE IL MONDO... 





IL MONDO E 
L'ACQUA E | CANTI 
DELLA VIGNA... 








IO... VOLEVO CHIEDERTI UNA CO- 
SA. UNA NOTTE, HAI PRONUNCIATO 
UN NOME, UN NOME CRISTIA- 
NO, GUALTIERO... È... È 
UN UOMO IMPORTAN- 
TE PER TE..? 


IMO SI SPEZZI. 














RICORDÒ IL CAVALIERE CHE AVEVA 
AMATO, | 


L 
CHE SEGUITAVI 


EPPURE ERA UN CAVALIERE CO- 

RAGGIOSO, CHE NON PENSAVA DI 

SOTTRARSI DINNANZI ALLE PRO- 
VE CHE LO ATTENDEVANO... 






































ADA DI SMIRNE. È 


DUNQUE IN QUESTO 
LUOGO CHE VOSTRO 
FIGLIO HA TROVATO IL 
SUO NOME, L'AA. 








HA DIMENTICATO O FORSE 


NON HA MAI SAPUTO CHI 
N] ERAVATE E QUAL ERA L'ER- 
RORE CHE VI AVEVA TRASCI- 
NATA IN QUESTO INFERNO, 
DOVE TROVASTE MORTE 
E IGNOMINIA: 





ECCO PERCHÉ 
SONO VENUTO SIN 
QUI. NON PER GIU- 

DICARVI... 





..MA PER 
SVELARGLI LA 
VERITÀ. 








porro 3 
AA DEVE UCCIDER- 
TI... E MANGIARTI. 
MA PRIMA, AA VUOLE 
COMPRENDERE. 





\ 


COSA 



















VIENI? A QUESTO, POSSO RI- 
SPONDERTI. MA NON CREDO 
CHE CIÒ CAMBIERÀ LA TUA 











VICINO... VIENI 

VICINO... AA TI 
ATTENDE. AA 
MOLTO FELICE. 





DEMONIACA? PERCHE? AA 
FA CIÒ PER CUI È FATTO. 
UCCIDERE E MANGIARE. 
PROPRIO COME TE. 





COMPRENDERE 
...? CHI SEI E DONDE 


NATURA, CHE È 
DEMONIACA. 











È VERO, SIAMO 
SIMILI. PIÙ DI QUANTO 
TARTI LA STORIA DI UNA 
GENTILDONNA, CHE CO- 
NOBBE UN AMORE 
FUNESTO. 








QUELLA GENTILDONNA ERA MIA MADRE. 
E, UNICA DEL SUO RANGO, DECISE DI 
ACCOMPAGNARE IL SUO SPOSO IN TERRA 
SANTA, GIACCHÉ LO AMAVA CON TUTTO IL 
CUORE E NON VOLEVA SEPARARSENE. 









LASCIÒ DIETRO DI SÉ UN GIO- 
VINETTO, AFFIDATO AD ALCUNE 
PARENTI INCARICATE DI PROVVE- 
DERE ALLA SUA EDUCAZIONE. 














MA LORO NON POTEVA- 
SANE NO COMPENSARE TUTTO 
7 ) L'AMORE E LA TENE- 
A | REZZA CHE SOLO UNA 
MADRE SA DARE... 


GROE 


I 
LETTER I=e) 
1298 


























7 ADA DI SMIRNE 
CHE SPOSÒ FILIPPO 
À DELLE FIANDRE 

















QUEL VIAGGIO IN TERRA 
SANTA FU LA LORO ROVINA. 
GIACCHÉ QUESTE CONTRADE 


SONO POPOLATE DA SPIRITI 
MALVAGI E DEMONI... 


E UNO DI LORO, UN DUINN, 
S'INNAMORÒ DELLA DAMA 


ZANNI 


\\ 




























LE FECE BERE UN FILTRO CHE 
LE TOLSE IL SENNO. LA DAMA CE- 
DETTE, ABBANDONÒ LA FAMIGLIA, 

IL SUO RANGO E RINUNCIÒ AL- 
L'ONORE PER SEGUIRE IL DJINN. 





ai 














NELLA SUA TANA: 
QUESTI SOTTERRANEI 
NAUSEABONDI, CHE PUZ- 
ZANO DI MORTE E 
DECADENZA. 





DOVE TU NA- 
SCESTI, FRUTTO 
MARCIO, CADUTO 
LONTANO DALL'AL- 

BERO. 


nn Non ave-SSa 
RE FRATELLO. 





E DA ALLORA, AA AVERE SEMPRE 
FAME. AA MAI CONOSCIUTO AMORE. 
MADRE MAI CAREZZATO AA. MADRE 
PIANGERE, SEMPRE... E PAURA CRE- 
SCERE DENTRO AA... 


























LUCE CANCEL- 
LARE TUTTO! 

















MISERABILE! 












TU SEI IL 


DIAVOLO! 


































PRESTO! 








° TROPPO... TARDI...! 
TU... Vici CON... 


NON CERCARE 
DI COMPRENDERE... 
TI SPIEGHERÒ 
DOPO. 














PER L'ONNI- 
POTENTE! CHE 
ORRORE! 














\ \ 


\ 


\ INDIETRO! 


\ 




















MI È APPARSO UNO SPIRITO. 
A QUANTO PARE, IL MIO TEMPO 
NON È ANCORA GIUNTO. MI 
RESTA DA LIBERARE 
IL MIO POPOLO. 


PER QUESTO, 
DOVRAI COMBATTERE 
CONTRO UN DIINN... LO 

STESSO CHE ROVINÒ LA 
MIA FAMIGLIA. P, 


ED è PER QUESTO, 
POSSENTE DUINN, CHE IL MIO 
PADRONE, IL SIGNORE DELLE MAC- 
CHINE, SPERA NELLA TUA ALLEANZA. 
GIACCHE NON C'È DUBBIO CHE IN- 
SIEME RIPORTERETE UNA VIT- 
TORIA DECISIVA SUGLI 
INFEDELI 















TI SBAGLI. IL TUO ai 
PADRONE CREDE DAVVERO DI 
POTERMI CORROMPERE CON QUEL- 
L'ORO? È QUESTA L'IMMAGINE CHE 
Sl È FATTO DI OTTAR BENK? IN 
TAL CASO, NON È DEGNO 
DI COMANDARE. 


LA STIMA CHE IL SIGNORE DELLE MACCHINE 

NUTRE PER TE È GRANDE. COME PUOI CON- 

STATARE TU STESSO DAL PRESENTE, 
CHE DEPONGO UMILMENTE 

I AI TUOI PIEDI. 

















VOGLIO PORTI 
UNA DOMANDA: COSA 
SONO QUESTE RIC- 
CHEZZE...? 


























NULLA! SOLO 
UN'ILLUSIONE 








UNA BILE 
AMARA 
E QUELLI FUGGIRONO 
VIA, LORO CHE SI CRE- 
DEVANO | PADRONI 
DEL MONDO! 





























BENE. A QUANTO 


GIOCO DI MAGIA. 


È VERO: AD 
ADEMPIERE A TALI 
ALTE FUNZIONI È RO- 
BERTO, DUCA DI 
TARANTO. 





VEDO, NON HAI CEDUTO 
DINNANZI A QUELLO CHE 
ERA SOLO UN VOLGARE 



















MAGIA..? | FORZIERI SONO 
MANFORZERE SANTE DIVORANO 


NE SARANNO MAI 


cd 


a x, 




















BENE, BENE... LE TUE 
PAROLE MI LASCIANO 
DIVINARE INTRIGHI, BRA- 
ME, TRADIMENTI. UN TER- 
RENO, QUESTO, CHE 
DESTA IL MIO INTE- 
RESSE. SPIEGATI. 


SEM- 


PRE VUOTI. LE GUERRE 


TROP- 


PE RICCHEZZE E NON CE 


ABBA- 


STANZA PER SODDI- 
SFARE L'AMBIZIONE 
DEI VOSTRI BARONI. 


e | 


pa 


ri 








A PROPOSITO DI 
AMBIZIONE, QUELLA DEL 
TUO PADRONE MI CONFONDE: 
CHE IO SAPPIA, NON È ANCO- 
RA LUI A COMANDARE LE 
ARMATE CRISTIANE... 





L'oro. 
TORNERÀ? _, 











LE TRUPPE CONTESTANO IL POTERE 
DI ROBERTO, COSTRINGENDOLO A 
SOTTOMETTERSI AL GIUDIZIO DI DIO. 
L'AVVERSARIO CHE DOVRÀ AFFRONTARE 
NON È ALTRI CHE IL MIO PADRONE. 


CHI OSA AFFRONTARE LO SGUARDO 
DI DIO DEVE MOSTRARE UN'ANIMA 
LO SPEC- n SENZA MACCHIA. OGGI SIAMO QUI PER . 
È N INTENDERE IL GIUDIZIO DEL VENERA- ADESSO 
GNA TUTTI d Ì TISSIMO X 3, NOSTRO SIGNORE. ANDATE. 
SOGGHI- \ COLUI CHE SEPARA IL OSATE AC- 
À del PURO DALL'IMPURO. COSTARVI 


TREMA. MA NON 
C'È DA FIDARSI. TAL- 
VOLTA LE BESTIE BRAC- 
CATE SONO LE PIù 
PERICOLOSE 














i a <P 1 
Lea [ 

i siLenzio caò RAI 
SUGLI ASTANTI. \ 




















eL'oMBRALI | 
INGHIOTTI. 














ANIME DAN- 
NATE. VI SENTO 
MUOVERE. 


















È QUI CHE 
CONDURRAI IL TUO 
ULTIMO COMBATTI- 
SERIO, Lila 




















e 

AVANZA, 
ROBERTO DI 
TARANTO! 



























IL TUO... IL 
TUO VOLTO! È LO 
STESSO CHE MI È 

APPARSO NELLO  / 
SPECCHIO! / 





DUNQUE NON COMPRENDI! 
SU QUELLO SPECCHIO IO 
MI SONO SPEZZATO. NON 
SONO PIÙ NULLA SENZA 
DI LUI. ESSO È LA MIA 
VERITÀ, IL MIO VE- 
RO VOLTO! 





IL VOLTO DEL DEMONIO. UN 
VOLTO CHE APPARTIENE A ME, 
UN VOLTO CHE SI PUÒ RICONO- 
SCERE, COMBATTERE, PERSE- 
GUITARE. QUELLO SPECCHIO È 
LA MIA DEBOLEZZA: ESSO RIVE- 
LA UNA PARTE DELLA MIA IDENTI- 
TÀ. E IO DEVO RECUPERARLO. 
































L'HAI VOLUTO 

TU. TI LASCIO A 

COLUI CHE TI SU- 
BENTRERÀ. 


ì, 
















CHE MI RENDERAI 















E IL COMBATTIMENTO RI- 
PRESE. CON NUOVA FURIA. 
GIACCHE ENTRAMBI | CON- 
TENDENTI VOLEVANO RI- 
GUADAGNARE LA LUCE... 






















ADESSO SEI MIO, ROBERTO 
DI TARANTO! ACCETTI LA 
SCONFITTA? 





«E GLORIFICÒ LA NUOVA STIR- 
PE DEI CONQUISTATORI. a 


vano N@ to | 






























IO... 
ACCETTO..! 
MA PORTATEMI 
VIA DA QUESTA 
LUCE CHE FE- 
RISCE! 








SOLDATI, DIO HA TRO- 


NE ke ] tr 
VATÒ IL SUO DIFENSORE! CHE n GUALE SORTE GLI 
diario DI POGRZIATO Pica! || Dan FeSRierTe 
I} i) sa 4 
MINANDO IL TERRORE TRA - SIGNORE DELLE MACCHINE. 3 


| NEMICI. LA CROCE 0Sì PREOCCU- 
VINCERÀ! i PARTI PER LUI? PALESI 
COSÌ L'ATTACCAMENTO 

AKHABAH! \@ MALSANO CHE TI LEGA 
AKHABAH! A QUELL'UOMO. 
AKHABAH! 


































RAGGIUNGI, PIUTTOSTO, 
IL NOSTRO NUOVO CAMPIONE. 
È DA Lì CHE SI LEVERANNO LE 
ALLEANZE DI DOMANI. 


SAPPI COMPIACERE IL BRACCIO 
ARMATO DI DIO. È BENE CHE LA 
TUA FAMIGLIA LO SOSTENGA. 


HO L'IMPRESSIONE 
CHE TU MI SPINGA 
Già NEL SUO 


NON KAI BISO- 


GNO DI ME PER QUESTO. 


LE CAGNE SI STENDONO 
SEMPRE Al PIEDI DEL 
LORO PADRONE 


RISPARMIA 
ROBERTO E 
SARÒ TUA 


STA' ATTENTA 
A NON RITROVARTI 
SOLA E SENZA 
DIFESE. 


bi || 


7” SAPEVO CHE 
MI STAVI ASPET- 
TANDO 


DIMENTICHI CHE 
ADESSO SONO IO A DECI- 
DERE! MA VOGLIO MOSTRARMI CLE- 
MENTE: TU FIRMERAI IL TRATTATO CHE 
MI CONSEGNA LE BOCCHE DI FUOCO, 
IN SEGUITO, TI FECONDERÒ GIACCHÉ 
VOGLIO DARE UNA DISCENDENZA 
AL MIO NOME, AL NOME 
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LA CRO- 


QUANTO A ROBERTO, 
SUBIRÀ IL CASTIGO DI 
CE DEI DECADUTI. 


DIO. PORTERÀ 











SINO ALLA COLLINA 
DI GEST'AL METH. 


Lì, SARA ESPOSTO, i 
DINNANZI ALL'OMBRA 











E ATTENDERÀ LA 


LEGIONE DEGLI 
ANGELI DANNATI! 






GLI ANGELI CHE DIO 

RICACCIÒ GIACCHE SI 

ERANO RIBELLATI ALLA 
SUA POSSANZA. 






, 
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E, DI ROBERTO, DUCA DI 
TARANTO, NON RIMASE CHE 
IL CANTO DELLE OSSA. 


Pe 

















3 GLI ANGELI CONDANNATI 
> — A UNA FAME PERPETUA 





E ATTENDERÀ LA 
LEGIONE DEGLI 
ANGELI DANNATI! 


GLI ANGELI CHE DIO 
RICACCIÒ GIACCHÉ SI 
ERANO RIBELLATI ALLA 

SUA POSSANZA 








GLI ANGELI € 
A UNA FAME 

















E, DI ROBERTO, DUCA DI 
TARANTO, NON RIMASE CHE 
IL CANTO DELLE OSSA. 





4 AO > 





E FU SCRITTA UNA NUOVA LEGGENDA 
QUELLA DEL SIGNORE DELLE MACCHINE 
IN QUELL'ISTANTE SI NARRA CHE DIO 
DISTOLSE IL SUO SGUARDO DAL MONDO 





SEIR 








CAPITOLO 4#: LE BOCCHE DI FUOCO 


SI NARRA CHE NELLA CITTÀ 
SANTA DI GERUSALEMME IL SUL- 
TANO DELLA LUNA CRESCENTE E 

DELLE SABBIE S'INNAMORÒ DI 
UNA PRINCIPESSA CRISTIANA 


IL MUFTI D'ALKAR NE FU 

MESSO AL CORRENTE 

E COMPRESE SUBITO IL 

PERICOLO CHE QUESTO 

RAPPRESENTAVA PER IL MASS 
SUO POPOLO 


APRITE 
LE SBARRE 
DELLA CELLA. 
ESCO. 





plESSUNO PONE CREDERE A UNA SIMILE 


44 





E L'OMBRA DEL MUFTI 
SI LEVÒ E DANZÒ 
SULLE FACCIATE. 


E, ALLA FINE, SI 
PROIETTÒ SUL 
PALAZZO DEL 
SULTANO 


LÌ, ENTRÒ NELLA CAMERA 

DI AB'DUL RAZIM COME UN 
GENIO MALVAGIO VENUTO A 
IMPADRONIRSI DEI SOGNI. 


E IL SULTANO COMPRESE 

CHE IL TEMPO DEI SOGNI 

E DELLE PROMESSE ERA 
GIUNTO AL TERMINE. 





PER 
MAMUDI...! 


PADRONE! 
PRESTO! DEVI 
VENIRE SU- 
BITO! 


de ! 
> Ja =N 
uu 


MUFTI D'ALKAR! 
MA... COSA SIGNIFICA 
LA TUA PRESENZA 

ESTA 
CAMERA?! 


ADESSO CAPI- 
SCO MEGLIO 


IL... IL MUFTI 
D'ALKARI! LUI... 
È NELLA CAMERA 
DELLA PRINCI- 
PESSA! 


COSA SIGNIFICA... ? 
VOLEVO MISURARE L'AMPIEZ- 
ZA DEL PERICOLO CHE INCOM- 
BE SU DI TE. CONFESSO 
DI AVERLO SOTTO- 
VALUTATO. 





LA BELLEZZA DI QUESTA DONNA EGNA CFLUTO Al Suol 
CREA e ao rare 
L, [ | 
CHE TURBA IL SONNO IL TUO CUORE 
DEGLI UOMINI. 





BE ON TI SI 
PUÒ NASCON- 
DERE NULLA. È 

VERO: LA 


EBBENE: QUALI 
SONO LE TUE INTEN- 
ZIONI? CHIEDERAI LA SUA 
MANO AI PRINCIPI CRI- 
STIANI, AL NE- 


MA FORSE ESISTE 
UN MODO PER FERMARE QUE- 
STA STUPIDA GUERRA. | NOSTRI NE- 
MICI SI BATTONO PER GERUSALEMME 
AL FINE DI RICONQUISTARE IL 
SANTO SEPOLCRO, GIACCHE 
ESSO CONTIENE UN 
CUORE PULSANTE 








AH! LA SCIAGURA È IO NON MI CHINO DINNANZI A NES- 
SU DI NOI! LA LUNA SUNO. GIACCHÉ IL VERO AMORE 
CRESCENTE E LE NON PRETENDE SIMILI UMILIA- 
SABBIE SI PIEGANO ZIONI. MA È VERO: NON POS- 
DINNANZI ALLA SO PIÙ VIVERE SENZA 
CROCE. QUELLA DONNA. 









RASSICURATI: 
NON INTENDO 
ESPORMI AL LORO 
SARCASMO! 


IL CUORE 
DEL VENERATIS- 


HO IL MEZZO PER 
METTERE A TACERE QUEL 
CUORE. DOPO IL MIO PASSAGGIO, IL 
SANTO SEPOLCRO SARA PRIVATO DI 
OGNI SOSTANZA. E | CRISTIANI NON 
AVRANNO PIÙ MOTIVO DI CON- 
TINUARE LA LOTTA. 








o MA 
aGaer SESTO $ LO È MAGGIORE DI 


x QUANTO PEN- 
) STRUMENTO? | 9 R SASSI. 













MI RITROVERAI 
ALL'ALBA NEI TUOI GIAR- 
DINI. È MOLTO TEMPO CHE 

NON MI ESPONGO PIÙ 
ALLA TENTAZIONE 


UNO SPIRITO. 
DI NOME SAR 














TU MI OFFRIRAI | TUOI FRUTTI 
PIÙ BELLI E UNA COPPA D'ACQUA 
FRESCA. E ANCHE DEI DATTERI. 
MI PIACEVANO MOLTO | DAT- 

TERI, IN UN'ALTRA VITA. 





E COSÌ TU SEI 
IL TEMIBILE MUFTI 
D'ALKAR. A QUANTO 
PARE, VUOI PAR- 
LARMI. 





GIUSTO. DEVO i : ” 
SAPERE SE IL CANTO \;--} E LA PELLE...?! 
CORESEONDE ALLA 1 8 x e VUOI DIRE 


Sì, TI HO VISTA 
NUDA. E DA NUDA, SEI 
SINCERA. MA ADESSO CHE 
SENTO LA TUA VOCE, SO 
CHE ANCH'ESSA È SIN- 
CERA. SIEDITI. 


IO... NON 
HO IL DIRITTO 
DI AMARLO. 













SO CHE IL QUA'D) GLI HA 
DONATO NUMEROSE VITE 
AL FINE DI TORMEN- 

TARCI A LUNGO. 


EPPURE... CON- 
FESSO DI ESSERE 
TURBATA... 


bu 
de i 


\ CONOSCI 





LO SPECCHIO DELLA 
VERITÀ AEFIDATOMI DA 
ELISANDA, LA LUCE 
DEI MARTIRI. 


NUMEROSE VITE... 

L'HO CONSTATATO DI PER- 
SONA! CREDEVO DI AVERLO UC- 
CISO E, INVECE, UNA NOTTE MI È 
APPARSO. VOLEVA CHE CONSE- 

GNASSI AL SUO PADRONE 

UNO SPECCHIO CHE MI 
APPARTIENE. 2 

















NON TEMERE. F 


QUESTO SPEC- NON POSSO SCAPPA- 
CHIO APPARTENEVA AL RE DA QUESTO SPECCHIO 
MIO POVERO ROBERTO QUEL CHE VEDI È SEMPLI- 

TTTPA COSA MAI AVRÀ POTU- CEMENTE IL RIFLESSO 

ARGLI? ! 

QUALI NANILO TO SVELARGL ti - 
QUALE VOLTO 
SÌ CONTEMPLA 

IN ESSO 


LA MIA ANIMA 


" È DUNQUE TANTO 
€ __ABIETTA?! 


URRAARAA 
ABBASSO 
SARACENI 


DA QUANDO 
A 





IL MIO NOME È AVVIZZITO 
ORMAI È PROPRIETÀ. 
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3 î, LI Î 


DI 


DIO MI HA DESI- 
GNATO PER CONDURVI ALLA 
ATA < 
ISF , DIMENTI | VENTI DEL SIMOUN = C 
DJA, DIMENTICATE QUANTI SI CREDEVANO Pa OSIZAND DI POMERANIA 
INVESTITI DI UNA FORZA DIVINA ED LA TUA SCELTA È STATA EC- 
ERANO SOLO DEGLI IM- CELLENTE. QUELL'UOMO 
POSTORI! VI PORTERÀ QUEL CHE 
MERITATE! 


IO SONO 
L'ELETTO, IO LA 
FORZA, IO L'ASSO- 
LUZIONE 





_E GERUSALEMME _ 
SARÀ NOSTRA! GIACCHÉ AL 
VOSTRO VALORE E ALLA VO- 
\ STRA FEDE, IO AGGIUNGE- 


0 LE MIE ARMI 





SI PREPARANO 
ALL'ATTACCO E, QUE- 
STA VOLTA, NEMMENO IL 
SIMOUN DJA POTRA 
FERMARLI. 





DV Au Syria SELL 
DEMONIO PIÙ TENTA- 
TORE CHE IO ABBIA MAI 

CONOSCIUTO. 


TE L'HO GIà 
DETTO: NON SEI MIA 
\_ PRIGIONIERA. 












IO NON SONO 

IL DEMONIO. LO 

SPECCHIO ME L'HA 
MOSTRATO. 












HA DIVINATO CHE UNA CRISTIANA 
REGNA SUL CUORE DELLA —_ _ 
LUNA CRESCENTE E 
DELLE SABBIE 





PERCHE? 
CREDEVO CHE 
GLI ELEMENTI 
TI OBBEDIS- 

SERO... 


OBBEDISCO- 
NO AL MUFTI. 


E IL MUFTI 
NON MI ACCORDA 
PIÙ LA SUA FI- 
DUCIA. 






È PER QUESTO 
CHE TI SBARAZZI DI 
QUELLA CRISTIANA E LE 
CONSENTI DI RAGGIUN- 
GERE | SUOI? 






TU SEI LA FONTE 
ALLA QUALE OGNI 
UOMO VORREB- 
BE BERE 














SI DIREBBE 
CHE SOGNI A OCCHI 
APERTI. A COSA 
PENSI? 


NOI NON SIAMO DELLA 
SPECIE DI QUELLI CHE 
RESTANO, AMICO MIO. NOI 
VIVIAMO SEMPRE ALTRO- 
VE, TROPPO LONTANO, 
COME IMBARCATI 
IN SOGNI IMPOS- 


à 






ORMAI MI SIBILI. : 
AVRÀ DIMEN- E QUALI 
TICATO. SONO | TUOI 
SOGNI? 


LA LIBERTÀ PER IL 
MIO POPOLO. E C'È SOLO UN 
UOMO CHE PUÒ DARMELA. COLUI 
CHE SI È RITIRATO DIETRO 
QUELLE MURA. 





OTTAR BENK? 


PROPRIO LUI. È 
QUI CHE VIVE, È QUI 
CHE INVITA ALLA SUA 

TAVOLA MORTE E 

DESOLAZIONE. 





IL RESTO NON È 
MAI IL BENVENUTO. 


ECCO LA NI 
ail Provai 2 
è 



























A OGNI MODO, 
LE PORTE NON 
SONO CHIUSE. 


NON LO 
SONO MAI. 
IL PROBLEMA 
NON È EN- 


NÉ CRISTIANI 
NÉ SARACENI. 
ED È ALQUANTO 
STRANO. 


SIAMO VICINI. SENTO UNA VOCE. SEI 
ANCORA IN TEMPO PER TORNARE 
SUI TUOI PASSI, SE è QUEL- 


È USCIRE CHE LO CHE VUOI. 


siaccHe pisPon- N 


6O DI UN TALISMANO, UN 
RITRATTO CHE DESTERÀ 












IO SONO LA 


MOLTI RICORDI... 
PUÒ CAUSARE QUAL- 6 MO” TUA UNICA POSSIBILITÀ, 
CHE DIFFICOLTÀ. MURI OSARIAS, L'UNICA POSSIBILI- i 


TÀ PER IL TUO POPOLO 
DI RECUPERARE LA 
LIBERTÀ. 








«NELLA MEMORIA 
DI OTTAR BENK! 






QUANDO...? QUANDO MI LIBERERÒ 

DEI DEMONI DEL PASSATO? O TU, IL CUI 
DELICATO CANDORE INFESTA LE MIE NOTTI, 
TU IL CUI INCANTESIMO NON CESSA DI AGIRE, 
NEMMENO DOPO TANTI ANNI, PERCHE HAI 
CANCELLATO IL TUO VOLTO, PER- 

CHE NON POSSO PIÙ 
RAMMENTARLO... 


A A 


























O SPIRITI MALIGNI 
CHE MI ASCOLTATE, CAC- 
CIATE DAL VOSTRO FETORE | 
DOLCI PROFUMI DI UN'ASSENZA 
CHE MI OSSESSIONA. DI UN 
VUOTO CHE NON POSSO 
COLMARE. NON ERO 
FATTO PER AMARE. 




















CHE LE PIAGHE 
SI RICHIUDANO E L'INFER- 
NO CUSTODISCA | SUOI 
VELENI. NESSUNO EVO- 
CHERÀ PIÙ IL TUO 
VOLTO. 







LA DONNA CON CUI AVESTI 
UN BAMBINO. UN BAMBINO CHE 
DIVENNE UN MOSTRO, GIAC- 
CHÉ NON FU MAI AMATO 


HO_QUI UNA COSA NÉ MAI DESIDERATO. 


CHE PUÒ DARTI LA PACE! IL 
RITRATTO DELLA DIMENTICATA. 
IL RITRATTO DI MIA MADRE, 
LA DONNA CHE HAI RAPITO 
A MIO PADRE! 
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dA | FIGLIO UNICO DEL N È MADRE. E ADES- 
715% CONTE DELLE FIAN- } I, p7s) È SO È TUO. _ 
DRE E DI ADA DI z î 
SMIRNE. __ 





P cone - 
QUESTE CENERI, 
ii ; 


DELL'AA. __ 
SEE 7 


FERMA QUE- 
STA MAGIA! 





TÀ 
È AA PERDONA... ml 
p DI 
} 


7 











E ALLORA CALÒ IL SILENZIO. FUORI, SULLA CRESTA 
DI UNA DUNA, SI ERGEVA, IMMOBILE, LA TRIBÙ DI 
OSARIAS. ERANO TUTTI IN ATTESA: ASPETTAVANO 

LA LIBERTÀ RITROVATA... O LA DISTRUZIONE 


e = 


















SE OTTAR BENK 

ACCETTA IL PATTO, CI 

RENDERÀ ALLA LUCE. E 
IL DRAPPO SARÀ 









ALTRIMENTI, 
OSARIAS AGITERÀ 
UN DRAPPO NERO. E 
PER NOI SARÀ 
LA FINE. 











OSARIAS, IL TRADITORE, SI 
MOSTRÒ A VOLTO SCOPERTO, 
DINNANZI AL SOLE, DINNANZI 
ALLE SABBIE, DINNANZI AI SUOI. 









E GUALTIERO DELLE FIANDRE SOR- 
RISE. PAREVA PLACATO, SOLLEVA- 
TO. ALLE DOMANDE POSTEGLI, 
AVEVA SAPUTO RISPONDERE CON 
SAGGEZZA E PERTINACIA. 








US - n QUESTUGNO. QUESTO 
crepi cHE IL VIS , 
VERO DIO SIA \R È CREDI CHE EBREO, SIA TRADITORE 


IL VERO DIO SI - 
QUELLO DEL TUO J ERO DIO a DEL TUO DIO? 


POPOLO? Sua \ 7 | = NON PUÒ, 
qs È SARACENI? deo, 
? SONO A IMMAGI- 


SÌ, LO CRE- NE DEL SUO 


GI 
Pata 
CNR 


si, vo 
CREDO GIACCHÉ 
SONO A SUA 

IMMAGINE. 


BENE. IL FANA- 
TISMO NON ABITA IL TUO 
CUORE. ADESSO, POSSO 

ACCETTARE LA TUA 
OFFERTA... 





IL RITRATTO... 
IL RITRATTO DELLA 
DIMENTICATA. 















L, TI RINGRAZIO. 


IN CAMBIO, COSA 
DESIDERI? 


LA LIBERTÀ PER LE 

TRIBÙ DI EBREI CHE TENEVI 
CHIUSE NELLE VISCERE DELLA 
TERRA, ACCANTO A 
TUO FIGLIO. 


E NON COME 
GUARDIANI... 26 


S 
ENSÌ COME 
CIBO. NON TI SFUG- 
GE MECCA A QUAN- 





GIACCHÉ MIO 
FIGLIO È SCOMPARSO, 
NON MI SERVITE Più A 










NULLA. ACCETTO. 


ta 
Sie 












SERVENDO LA CRO- 
HO UN DEBITO { Call MP TS 
VERSO DI TE. CO- Has. VW, NON SARÀ 
ME POSSO ESTIN- 7 1 CADUTA. 
GUERLO? ] = 


_ 











PONGO FINE AL SOR- 
TILEGIO. CHE | TUOI 
UOMINI SI RIPREN- 













DANO LA LIBERTA. / 





È VERO CHE | SARACENI 
CE. FIN QUANDO 
NON SONO MIEI AMICI. MA | CRI- 
GERUSALEMME STIANI ACCETTERANNO DI PAGA- 
È RE | MIEI UOMINI? PER 
ME, NON CHIEDO 
NULLA, LO SAI. 


RASSICURA- 
TI. IL DENARO NON 
MANCHERÀ. 


si, HEI Di pove.. Da 
__ c' VEL CRE Po: PROVIENE 
OTTAR BENK MI HA TRATTE- è TU QUEST'ORO? 


i È 0 
NUTO ALCUNI ISTANTI. VOLEVA la: O24 ; a - 
PARLARMI DI UN FORZIERE. ir ; L . DA UN BRANCO DI 
D POVERI PAZZI CHE HANNO 
TENTATO DI ASSOLDARMI. 
CREDO FOSSERO VITTIME 
DI UN'ILLUSIONE. 









NO. COSTUI è CADUTO NON POSSO CRE- 
NEL CORSO DI UN GIUDI- DERCI. DONDE... DONDE 
ZIO DI DIO, CHE L'HA VISTO VIENE QUEST'UOMO? 
CONTRAPPOSTO AL SIGNO- b 
RE DELLE MACCHINE. ADES- 
SO È LUI CHE COMANDA 


PROBABILMENTE HAI < 


VISTO | LORO CORPI AL PASSO 
DELLA MIA PORTA. ERANO MES- 
SI DEL NUOVO CAMPIONE 
DEI CRISTIANI. 










UN UOMO, DICI? 
NE DUBITO. UN MERCENA- 


LE VOSTRE ARMATE, È RIO, PIUTTOSTO, CHE SI 
MORE CENA CELA DIETRO LA VOSTRA 
1 FEDE COME FAREBBE 





NON... NON DIETRO QUALUNQUE 
È PIÙ ROBERTO DI CREDENZA. 
TARANTO?! 





GL'IMPORTA 
SOLO DI ACCUMULARE 
QUANTE PIÙ RICCHEZZE 
POSSIBILE, PROSPERAN- 
DO SULLE VOSTRE 
DISCORDIE E LE 
VOSTRE LOTTE. 





PER QUESTO, E PER QUESTO 
SOLTANTO, VUOLE IMPADRONIRSI 
DI GERUSALEMME. COSÌ SI APRIRÀ 
L'ANTICA STRADA DI EL-KADER, CHE 

CONDUCE ALLE BOCCHE DI FUOCO... 











ALL'ALBA SA- 
RANNO ALLE PORTE. 
IMPIEGHERANNO UNA 
GIORNATA PER PRE- 
DISPORRE L'ACCAM- 

PAMENTO. POI... 






POI, NESSUNO 
POTRÀ RESISTERE ALLE 
MACCHINE DA GUERRA RADU- 
NATE DAL NUOVO SIGNORE 
DEI CRISTIANI. SIAMO 
PERDUTI, FRATELLI. 


NON CEDIAMO 
TROPPO PRESTO AL 
FATALISMO. È VERO CHE, 
PER LA PRIMA VOLTA, | CRISTIANI 
PAIONO UNITI. E, DISGRAZIATA- 
MENTE PER NOI TUTTI, SONO 


UNITI DIETRO UNA FORZA 
CHE SENTO 


SA- 


CRILEGA. 


EPPURE, VOGLIO RAS- 
SICURARVI. LA LUNA CRESCENTE 
PUÒ CONTARE SUI SUOI ALLEATI CHE, 
AL MOMENTO GIUSTO, SAPRANNO 
CALARE UN COLPO MOR- 

TALE SUI NEMICI. 


RIUSCITA A 
SCAPPARE! 


PADRONE! 
PADRONE! LA... LA 
PRINCIPESSA CRI- 

È STIANA... 
















SYRIA D'ARCOS NON ERA 
MIA PRIGIONIERA. È 
UNA DONNA LIBERA 

CHE LASCIA GERU- 

SALEMME. 


DOBBIAMO RAG- 
GIUNGERLA! 


sti 


IL TEMPO DEI SOGNI E 
DELLE CHIMERE È FINITO. 
ANCH'IO HO UNA MISSIO- 
NE DA COMPIERE. 


COMPRENDO CHE NEL MOMENTO DELLO 


SCONTRO VOGLIA RIUNIRSI Al SUOI. 
LA CROCE E LA LUNA CRESCENTE 
NON POSSONO CONVIVERE! 











PROVVEDERÒ A INFORMARE IL 
MUFTI. | SUOI CONSIGLI MI SO- 
NO SEMPRE STATI PREZIOSI. 


E COSÌ, PERSISTI. 
VUOI RECARTI NELLA 
TOMBA DEL VENERATIS- 
SIMO X 3. BELLA AMBI- 
ZIONE. MA CREDO 
CHE TU NE AB- 

BIA | MEZZI... 





TT IL POTERE 
CHE TI HA DATO 
SAR MITRA... 


E DI CUI RECO 
| SEGNI ISCRITTI 
SULLA MANO... 














5 SAR MITRA SA x | 
CHE SEI L'UNICO UOMO 


CAPACE DI COLPIRE AL CUO- 
RE LA PRESENZA SACRA 
CHE GIACE IN QUEL- 

LA TOMBA. 





SAPPI, PERÒ, 
CHE QUEL POTERE 
PUÒ INGANNARTI.. 





HA VISTO GIU- 
STO. LA MIA MANO 
NON TREMERÀ. 





D EVITA, TUTTAVIA, 
QUELLA PORTA: ESSA 
NON TI CONDURRÀ A 
NULLA E NON DI- 
1 MENTICARE 


"SONO STATI | 
DEMONI A INVIARTI 
SAR MITRA." 


i SUHR... ADI 


SEPHRI... FRATELLO, 
SORELLA E PA- 
DRONE, APRI 


PER LA 
PACE DI TUTTI, 
Mi AVVIO, 
MAMUDI/ 


E AL SULTANO DELLA 
RESCENTE E 
ABBIE FU DATO DI 
NOSCERE LA VERITÀ 





è. è IMPOS- 
SIBILE! 





E, ALL'ESTERNO DELLA 
CITTÀ, IL QUA'DI DISSE 


er 






IL TEMPO CHE CI È CONCESSO 
È BREVE! FIN QUANDO ANCHE 
UN SOLO GRANELLO DI SABBIA 
RESTERÀ NELLA MIA MANO, 
SEI LIBERO DI AGIRE! 
PERCIÒ 


10 i 
COLPISCI...! Y 
 Corpisci! IA 





É \ 3 
Fi En quavipisse: Îi 
= \ i 
d E 


ADESSO...! 
ADESSO! 


SAR MITRA! 
HAI FALLITO! IL TUO 
NOME è SFUGGITO 
DALLA MIA MANO. 








> “E 
SAR MITRA... IO 
TI RICUSO! 


DEVO CER- 
CARE UN'ALTRA 
ANIMA 


LA PARTITA è 3 Dai 
LO RIMANDATA, SL Sa: 
ELISANDA ie 

3 1 on ERA __ VC 

E < CW QUANTO MI ASPET- 


ZA È TAVO. SONO STATO 
a GANNAT 
Val \ 

LS 


TUTTI NOI 
SIAMO STATI 
INGANNATI/ 





i_ — NET 
E IN QUEL MOMENTO, SUL VOLTO 


DI ELISANDA, LUCE DEI MARTIRI, 
APPARVE UN SORRISO... 





SHHH! NON 


CHE SI RIFLESSE |\&\V// du (le a) GRIDARE! 
NEL SUO SPECCHIO. da! 2a ) DA 
R Saba 





SORPRESA DI 
RIVEDERMI, SORELLINA? 
NON TENTARE DI CHIAMA- * 
RE AIUTO. O TI TA- cant ! VUOI UCCIDER- 
GLIO LA GOLA. i (A MI...? NON ESITARE 
x ii, ASPETTAVO QUESTA 
LIBERAZIONE. 
E COSÌ 
HAI TU IL MIO 
SPECCHIO! 


SAREI DOVUTA 
SVANIRE NELLE SAB- 
BIE, VERO? ERA 
QUESTO IL TUO 
PIANO? 


NE HAI IL DIRITTO. 

MA... NON PUO! IMMAGINARE 
QUANTO TUTTO È CAMBIATO 
DOPO LA TUA PARTENZA. RO- 

BERTO È MORTO E UN 
ALTRO HA PRESO 
IL POTERE 


ARAAHHH! 
IO TI ODIO! 


CONOSCI LE 
VIRTÙ DI QUESTO 
SPECCHIO? TI CI 

SEI RIMIRATA? 





È A " 
OS 
# CAI 
LOPES) 
A 





Oo S__ATE, DIO DEI 
CRISTIANI, DICHIARO: NON 
N HO ALCUN BISOGNO DEL 
BIEÌ TUO AIUTO. GIACCHÉ ALFI- 
O ONE ARRIVA IL REGNO 
DELLE MACCHINE! _/ 


E TUTTI SONO PRONTI ALLA 
BATTAGLIA, CIASCUNO AL SE- 
GUITO DEL PROPRIO DESTI- 
NO, CHE SIA D'ORGOGLIO.. 


2 ANDATE..! N 
CHE NON NE RE- 
STI PIÙ NEMME- 


E, DA QUALCHE PARTE, LE LAN- 
CETTE DELL'ASTROLABIO SI MI- 








[ -ovwr | D'UMILTÀ. alcn AS 
è 7a 0 ONNIPOTENTE 


MAMUDI! SERBAMI SOTTO 


GIACCHE SENZA DI TE 
NON SONO NULLA. 


SUVVIA! CHE N 
LE VOSTRE FRECCE, 
AL PARI DEL SIMOUN 
DIA, OSCURINO 


L'ORIZZONTE! 


POSSENTE 
SULTANO, GUARDA. 


LA CITTÀ INTERA È 

PRONTA A RISPON- 
DERE ALLA TI 
CHIAMATA 


Sì. IL MO- 
MENTO È 
GIUNTO. _4 





E, DA QUALCHE PARTE, UN SANT'UOMO SI 
MISE A PREGARE AFFINCHÉ IL TEMPO RI- 
GETTASSE | MECCANISMI DELLA MACCHINA 
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TUTTE LE FORZE S'INFIAMMARONO: VOLEVANO 
LA VITTORIA FINALE PER IL PROPRIO CAMPO. 




















apri 
Vv A 
1 S di \ di 

























































































Me a 
si arri 
Ca ill 
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E LE LANCETTE DELL'ASTROLABIO 





APPARIVA POSSIBILE. 


























UNA LINEA NERA SI LEVÒ 
DAL DESERTO A SOTTO- 
LINEARE L'ORIZZONTE. 























IL BALSAMO, OFFERTOGI SI 
DOVEVA AVERLO SODDISFATTO! 


PRESTO! 
GIRIAMO LE MAC- 
CHINE VERSO IL 

DESERTO! 


ALLORA, UN VENTO DI TERRO- 
RE SOFFIÒ TRA | CROCIATI! 


V apesso? 
MA È IMPOS- 
SIBILE! 


ICOMEATEIMENTO RIPRESE. LE LANCETTE 








QUANDO... 

















a) 3 
A 
ST 





GIRIAMO LE MAC- = DELI 
CHINE VERSO IL GA 0 
DESERTO! | Vi 
È (1 


n (rr 1 ) 
1 (PE * 1) ? 
, BICE O, ] ADESSO 


MA È IMPOS- 
SIBILE! 


Li 


VI 
pali 


) 



















UNA LINEA NERA SI LEVÒ 
DAL DESERTO A SOTTO- 
LINEARE L'ORIZZONTE. 














L'ARMATA DI SAREK PACHA. IL VECCHIO 
MOSTRO AVEVA MANTENUTO LA PAROLA! 
IL BALSAMO, OFFERTOGLI DAL SULTANO, 

DOVEVA AVERLO SODDISFATTO! 














ALLORA, UN VENTO DI TERRO- 
RE SOFFIÒ TRA | CROCIATI! 


IL COMBATTIMENTO RIPRESE. LE LANCETTE 
DEL DESTINO SI RIPOSIZIONARONO STRI- 
DENDO. LA CARNEFICINA DIVENNE GENERALE: 
NON SI TRATTAVA PIÙ DI VINCERE, MA DI UCCI- 
DERE, DI UCCIDERE ANCORA E ANCORA. 








EPPURE, C'ERA MANCATO POCO CHE LA 
BATTAGLIA COMBATTUTA INTORNO A 
GERUSALEMME AVESSE UN'ALTRA FINE 










EBBENE! COSA ti 
ASPETTIAMO? | MIEI 


UOMINI SONO PRONTI A 
INTERVENIRE! POSSIAMO 
ANCORA SCONFIGGE- 
RE | SARACENI/ 


UNA FINE FAVOREVOLE Al CROCIATI 
MA, A QUESTO, UN UOMO DECISE 
IN CUOR SUO DI RINUNCIARE 







dd 








ALLA VIGILIA DELLO SCONTRO, AVEVA INCONTRATO, | 

DI NUOVO, L'IMMAGINE DEL DEMONIO NELLE SABBIE | 

D'IMAN L'IMPURO. ERA ACCADUTO A MEZZOGIORNO, | 
NELL'ORA IN CUI IL SOLE CANCELLA OGNI ORGOGLIO. | 








A UN AMICO, CHE 
SI TROVAVA AL MIO FIANCO 
MI SEMBRI LA PRIMA VOLTA CHE MI SONO 
MALINCONICO. A COSA FERMATO NEI PRESSI 
PENSI? ° DI QUEL POZZO. 


Sì. AVREI 

DI NOME NA- DOVÙTO SALVAR- 

KASH? LO DALLE GRINFIE 
= Vi <S DELL'AA. 


VERIFICATE SE Ne 
“ario gr SERA 
4 > \ . | TUOI UOMINI POS- 
MIO PRIMO PAS- g SONO BERE SENZA PAURA. 
SAGGIO. SIL 2 L'ACQUA DEL POZZO È FRESCA 
ESIe. N COME QUELLA CHE TI HO 
OFFERTO TEMPO FA IN 
UNA COPPA. 


E CONTI SEMPRE 
SU DI ME PER RI- 
TROVARLO? 


DICIAMO CHE 
RESTI UNA DELLE MIE 
POSSIBILITÀ. MA È ALQUAN- 
TO DIFFICILE PREVE- 
DERE COME REA- 
GIRAI... 


PRENDIAMO, PER 
ESEMPIO, LA GIOVANE 
REAGIRE DONNA BIONDA DI CUI 
A COSA? SEI INNAMORATO... 
A QUEL 
CHE CAMBIA. A 
QUEL CHE PUÒ 
DELUDERE. 


ANCORA RITRO- 
VATO IL MIO 
SPECCHIO. 





Sì. TEMO CHE 
LO SPECCHIO SIA 
TORNATO NELLE 

SUE MANI. 


MA... IN TAL 
CASO, IL TUO PRO- 
BLEMA È RISOLTO! 

LEI ME LO DARÀ 

SENZA INDU- 

GIO. 










BADA BENE, PERÒ: PUOI ANCORA 
MUTARE IL CORSO DEL DESTINO. 
SE I CRISTIANI VINCONO LA BAT- 
TAGLIA DI GERUSALEMME, LA 
TESTA DEL SULTANO CADRA. E 
QUESTO PORRÀ RIMEDIO Al 
TUOI PROBLEMI. 



















ERA COSÌ QUANDO | 
TUO! SENTIMENTI ERANO 
RICAMBIATI. MA DA ALLORA 
SONO SUBENTRATI 

ALCUNI CAMBIA- 
= MENTI... 





SPIEGATI 
MEGLIO. QUALI 
CAMBIAMENTI? 





| gi: i 
DUNQUE LO IGNORI...! cè 
SYRIA D'ARCOS SI È INNAMORATA 
DEL SULTANO AB'DUL RAZIM. UNA CRI- 
STIANA CHE SI CONCEDE A UN SARACENO, 


SPOGLIANDOSI DI OGNI ONORE! 


GERUSALEMME CADE, IL 
SEPOLCRO SI APRE ALLA 
CROCE E LA TUA TENERA 

AMICA COMPRENDE IL 


LA VIOLENZA È IL BLASONE 
DEI SIGNORI DELLA GUERRA. 
IL SIGNORE DELLE MACCHINE 


L'HA COMPRESO, LUI CHE 
SUO ERRORE. < HA FATTO SUA LA BELLA 
È DUNQUE CON ELEONORA D'ARCOS. 


LA VIOLENZA CHE 
LA FICONGUE 





ELEONORA, 
SYRIA... ENTRAM- 
BE INFEDELI 
ALLA PAROLA 
DATA. 





RIFLETTI... 
MENTRE | TUOI 
UOMINI BEVONO 

L'ACQUA DEL 


E COSÌ GUALTIERO VISSE LA 
TENTAZIONE NEL DESERTO. MA 
IL SUO CUORE RIMASE PURO 


TUTTAVIA LA DECISIONE CHE 
PRESE NON FU CAPITA, NEMME- 
NO TRA | SUOI UOMINI 


CHE SE LA CAVINO 
PER CONTO LORO. QUAN- 
TO A NOI, NON CI LASCERE- 
MO COINVOLGERE IN UNA 
TALE FOLLIA 


MA... MA È PER 
QUESTO CHE HAI LIBERA-_ 
TO IL MIO POPOLO! PERCHE 
POTESSIMO VENIRE IN 
AIUTO AI TUOI! 


| MIEI/ SAPPI 
OSARIAS, CHE IGNO- 
RO CHI ESSI 
SIANO! 





e A 
E COSÌ FINI OGNI BATTA- 


GLIA. PER QUELLI CHE 
LA STORIA DIMENTICA... 


| CRISTIANI LEVERANNO L'ASSEDIO DI 
GERUSALEMME E PARTECIPERANNO ALLA 
RICOSTRUZIONE DELLA CITTÀ NEL RISPETTO 
DELLA CROCE E DELLA LUNA CRESCENTE. LE 
MACCHINE DA GUERRA ANCORA UTILIZZABILI 
ANDRANNO DISTRUTTE. IN CAMBIO... 





GERUSALEMME 
DIVERRÀ CITTÀ APERTA. 

1 CRISTIANI POTRANNO ACCEDERE 
AL SANTO SEPOLCRO E AGLI ALTRI 
LUOGHI SANTI, DOVE SI RACCO- 
GLIERANNO A PREGARE 
IN PIENA LIBERTÀ. 


INOLTRE, AL SIGNORE 
DELLE MACCHINE SARÀ CONSEN- 
TITO DI INTRAPRENDERE IL CAMMINO 
VERSO LE TERRE ROSSE, AFFINCHE 
PRENDA POSSESSO DELLE BOC- 
CHE DI FUOCO PER LA DU- 
RATA DI VENT'ANNI. 


INFINE, LA CITTÀ 
SANTA RESTERÀ SOTTO LA 
PROTEZIONE DEL SULTANO AB'DUL 
RAZIM, SIGNORE DELLA LUNA 
SEEOCENIE E DELLE 


PER LA CROCE, 
IO ACCETTO LE CLAU- 
SOLE DI QUESTO 

TRATTATO. 








SCENTE, IO ACCETTO LE 
CLAUSOLE DI QUESTO 





UN MESE PIÙ TARDI, UNA LUNGA 
CAROVANA LASCIAVA L'ACCAM- 


Ì 
FINITA! LA PACE 
PAMENTO DEI CRISTIANI. TORNERÀ! 








LA NOSTRA PARTENZA 
SARA D'AIUTO. CREDIMI, 
NESSUNO CI RIM- 
PIANGERÀ. 


SEI DAVVERO OB- 
BLIGATA A SEGUIRE QUEL- 
L'UOMO...? IL TUO POSTO È 
IN MEZZO A NOI, NON AL 
FIANCO DI... DI QUEL 
BARBARO! 





PERDONO... 
MA NON DIMENTI- 
CO NULLA. 

















Pr SENZA QUEL BAR- 
BARO, COME LO CHIAMI 
TU, NON AVREMMO RITRO- 
VATO IL CAMMINO DEL 
SANTO SEPOLCRO. 


NÉ TU LA STRA- 
DA DELLE BOCCHE 
DI FUOCO. 


LE BOCCHE DI 
FUOCO ERANO PRO- 
MESSE ALLA NOSTRA 

FAMIGLIA. NON DI- 

MENTICARLO. 


IO NON 
DIMENTIC 


E LUI...? MI 
AVRÀ DIMEN- 
TICATA? 





E DEL RESTO, 
CHI È LUI...? GUAL- 
TIERO... O IL MIO NO- 
BILE SULTANO? 










LE CARTE DEL DESIDERIO E DELL'AMBIZIONE 
SONO LE PIÙ LUNGHE DA PERCORRERE. 
IMPIEGARONO SETTIMANE PRIMA DI 
RAGGIUNGERE LE TERRE ROSSE. 














E POI, UN MATTINO, LA CAROVANA SI FERMÒ. 
IL SIGNORE DELLE MACCHINE INDICÒ UN 
PUNTO DAVANTI A SÉ. ERANO ARRIVATI. 











DINNANZI A LORO, SI ESTENDEVANO LE BOC- 
CHE DI FUOCO. ED È COSÌ CHE VA LETTA 
LA VERITÀ. TUTTO È PRETESTO. TRANNE... 














DUFAUX — XAVIER - CHAGNAUD 
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IL MIO NOME È EL HADI. 
{ SONO COLUI CHE NON HA MAI 
) MOSTRATO IL PROPRIO VOLTO. 





IL MIO NOME È EL HADI. 


SONO COLUI CHE COLPISCE 
SENZA PIETÀ. LA CROCE CO- 
ME LA LUNA CRESCENTE. 


IL MIO NOME È EL HADI. 
SONO COLUI CHE COMANDA 
GLI ASSASSINI, LA SETTA 
DEGLI ASSASSINI. 





HANNO FINITO 


L'ACQUA. LI RAGGIUNGEREMO 
PRIMA DEL VOLGERE 
DEL GIORNO. 








IL MIO NOME È EL HADI. 
VADO A INCONTRARE COLUI 


CHE VIVE NEL CUORE DELLA 
CITTÀ MORTA... 
















DOVRAI PAZIENTARE . 
ANCORA UN PO'. IL FRATELLO 
E LA SORELLA SONO RIUSCIT ch 


l 

A SFUGGIRCI. MA ORMAI È SOLO 

QUESTIONE DI ORE. | MIEI 
ASSASSINI GLI SONO 

ALLE CALCAGNA. 


bE 


EA 
- PREITT ® 
UN DUIIN DAL POTERE 
IMMENSO, OTTAR BENK! ) 









EBBENE, QUALI 
BUONE NUOVE 
MI RECHI? 


RAMMENTA 
BENE IL NOSTRO ACCORDO. 

IL COMPENSO CHE OTTERRAI IN 
CAMBIO DELLA LIBERTÀ DEL FRATELLO 
E DELLA SORELLA TI RENDERA RICCO. 
MA, PER NESSUN MOTIVO, TOCCHERAI 
CIÒ CHE LI ACCOMPAGNA. E SOPRAT- 

TUTTO, NON CERCHERAI DI 
SCOPRIRE DI CHI O DI 
COSA SI TRATTA. 


CIÒ CHE TROVERAI NASCOSTO 
DIETRO PARETI D'ACCIAIO È LA 
SOLA FORZA AL MONDO IN 
GRADO DI FAR RIVIVERE 

,_ QUESTO RITRATTO... 


QUANTI MISTERI! EPPURE, RISPETTERÒ LA 
MIA PAROLA. CIÒ CHE LI ACCOMPAGNA SARÀ 
CONSEGNATO A TE... NELLO STATO IN CUI 
LO TROVEREMO. TI CHIEDO SOLO DI 
SODDISFARE LA MIA CURIOSITÀ: 
IN COSA QUESTA... PERCHÉ 
T'INTERESSA TANTO? È 


IL MIO BENE PIÙ 
PREZIOSO! 


















>] ST 


{ 1... INUTILE 

| IL MIO NOME È EL HADJ. E 7 
RASSICURO OTTAR BENK: | A: RO 
NESSUNO MI SFUGGE MAI. si i IONI 


PAZIENZA! 
PRESTO CALERÀ LA 
NOTTE E NEL FRESCO È 
RITROVEREMO LE _é = 
FORZE. = 





PIACE, i 
DOBBI AMO ASSOLUTA auente 4 
TROVARE AIUTO. ALTRIMENTI... 









I MIEI UOMINI NON MAN- 
CANO MAI IL BERSAGLIO! 








QUELLO, LO 
VOGLIO VIVO! 





QUANTO 
ALLA GABBIA: 
CHE NESSUNO 


_ LA TOCCHI! 


. 


E ANCHE 





GLI ALTRI, 
LI LASCIO A VOI. 
fd CHE NONNE SO- 
PRAVVIVA NEM- 
MENO UNO! 





o 
RS 


ABBIAMO N 
O FIN TROPPO) 
Po. 


VA 
W È ORA DI 
RIPARTIRE! A 


NO...! NON NY 
TOCCATE QUEL- 
LA GABBIA. AL- 
TRIMENTI. 








A MARCIA FORZATA, 
SENZA SOSTA... 


FINO AL CARAVANSERRAGLIO 
DI MEG HALSTAR. 


Dè ae 








AH! SPEDIZIONE 
FRUTTUOSA, A 
QUANTO PARE. 


VITA 1 PRIGIONIERI. 


_ Ta 


LA GIOVANE CRISTIANA è AL-|ERES" Da DA NO 2 dee a EA 
LO STREMO DELLE FORZE. || |° i )a V ‘ IO... SONO RINALDO 

DIES 9 di / sl DI CHATILLON. IO... OF- 
FRO 1.000 DUCATI À jo tiri 


QUE MI LIBERI... _ 


W LAMIA.. LA 
N MIA LIBERTÀ... 
Mi 2.000... 2.000 

DUCATI! 


ZITTO, CANE! 
NESSUNO QUI 

i VERRÀ IN TUO | 

> SOCCORSO! fr? 








ALZATI. UNA _ _\\ 
CRISTIANA NON DEVE 
MAI CEDERE ALLA 
_ DISPERAZIONE. __ 





TIENI! TI 
a HO PORTATO 
DELL'ACQUA! 


VARE” 
ED 
AÒ 







Tal 





BEVI PIANO, ( 
SENZA FRETTA. > 


SONO STATO IO. 
QUELLA DONNA 
MORIVA DI SETE. 


E ALLORA? - 
A QUANTO NE SO, 
LEI NON TI 


I 
APPARTIENE. 











È VERO. NON 

APPARTIENE A 

NESSUNO... SE 
NON A SÉ 
STESSA. 











NON TI SARESTI DOVUTO IMMISCHIARE, 

STRANIERO. L'UOMO AL QUALE TI RIVOLGI 

È UN MEMBRO DELLA SETTA DEGLI 

ASSASSINI. SAI COSA 

SIGNIFICA... ? È 
2 


CREDO DI Sì. A QUANTO SI DICE, PER 

UCCIDERVI SERVONO TRE TENTATIVI. 
MA NON MI SEMBRA UN OSTACOLO 4 

INSORMONTABILE. ; 







NI 
DAVVERO! 
] 
1) 





MIEI AMICI. 


; | MIEI AMICI SONO TUTTI COLORO dk Mi [e 

a CHE NON AGGREDISCONO LE L fin) i 

ì DONNE E | DEBOLI. —_—_ 7° cela la ì/ E DUNQUE, Sì, a 
— "ARI | DL QUESTI SONO 


N LA CIFRA È ALTA. 
\ PREzzo, È 8.000 ). TEMA TROVERÒ IL DANARO. 
> DUCATI. / a 


PP 6.000 DUCATI. 
NON POTRÀ MAI 
PAGARE UNA SI- 

\ MILE SOMMA. 





NON TEMETE. 
PRESTO SARETE 
LIBERA. 


TL 


PL 


E... E IO?! VI DIMEN- 

TICATE DI ME... IO... 

IO SONO RINALDO 
DI CHATILLON. 


IO... VI RINGRAZIO, — 
CAVALIERE. E... SAPRÒ 
RAMMENTARE QUEL CHE VI 
DEVO. MOSTRATEMI IL VOSTRO 
VOLTO, VI PREGO. AFFINI 
ho N 


CHÉ 
SAPPIA CHI VOI SIETE. 
>) 


UN CHATILLON NON DOVREBBE _ 
CONOSCERE LA PRIGIONIA. BADERÒ 
a A RORVI FRE QUANTO 


RIMA. 
fi 
(a 


PS E DA DOVE 
\__vene? 
LS “ pla 





IL MIO NOME È 
GUALTIERO. 


7 EHI TU! COS'HAI 


DA GIRONZOLARE 
= ì TANTO VICINO A 
UN CRISTIANO 7 &> QUELLA GABBIA? 


(7 SENZA RADICI...! ; 
LOSI E IMPREVEDIBILI. 
DOBBIAMO STARE 
EIN GUARDIA 1 10... 2! MI 
| _f J DOMANDAVO 
i SOLO COSA 
CONTENESSE. 


n SI SBAGLIAVANO TUTTI. E DEL 
Wi) RESTO, COME POTEVANO SAPERE... ? 
Mi AVREBBERO TRASCORSO UNA LUNGA Vis 


è CHE... MI ERA 


/ SEMBRATO DI SENTIRE 


UNA VOCE PROVENIRE DAL- 
L'INTERNO. MA DEVO ES- 
>_ SERMI SBAGLIATO. _ 


UN ALTRO 
PRIGIONIERO? 


PROBABILMENTE. 


E DI GRANDE VALORE, : 
A PARER MIO. | ° 


x vii 
| MIRAGGI CHE SPESSO 
CONDUCONO ALL'OSSES- 
SIONE, FIGLIA SERVILE 
DELLA FOLLIA 


NO, NON 
HO SOGNATO. HO 
SENTITO BENE! UNA 
VOCE SIMILE NON SI 
DIMENTICA! 





UN CAVALIERE CHE SI SAREBBE 
RIVELATO REALMENTE IMPREVE- 
DIBILE GIACCHE IL PASSATO, 
IN LUI, NON ERA AFFATTO 
MORTO... 


EPPURE, NON AVEVO PREVISTO 7 
LA PRESENZA DI QUEL MISTE- 
RIOSO CAVALIERE VENUTO 
DA NESSUN LUOGO. 













E QUI STA IL DIFFICILE. DEVO 
TROVARE QUEL DENARO. 
MA CREDO DI AVERE 
UN'IDEA. 





IL MAGIO CALFA È QUI. INTENDO SFIDARLO. 
SE VINCO, AVREMO DI CHE PAGARE IL RISCATTO. 





6.000 DUCATI, 
HAI DETTO? È UNA SOMMA 
CONSIDEREVOLE! PER GUADA- 
GNARLA, DOVRAI SUPERARTI. E 
TU SAI CHE NON MI LASCIO 
VINCERE FACILMENTE 


DISPONGO DELLA SOMMA CHE 
MI HAI CHIESTO. QUANTO A TE, 


NUMEROSI CAMPIONI SONO È NATURALE, AMICO MIO. 
SE PERDI, MI DARAI UNA LIBBRA 


PRONTI A DIFENDERE SONO UN MAGIO E CONOSCO i 
LA MIA CAUSA. 4 INCANTESIMI DI CUI SAREI 
e RIGO Nin DELA I ame PELATI 
3 I È d Ù 
; PROFITTARE i SARÀ GRADITO, SIAMO 


ACCORDO? 


LO SAPRAI ALLORCHE AVRAI 
SROTOLATO IL TAPPETO. 
DUE ARMI PER AVVERSARIO. spa 
NON UNA DI PIÙ. ESM 
ì MITARRA E IL 
PUGNALE 





SEI PAZZO! NON SAI NEM- E MIO... QUALE 
MENO CHI TI TOCCHERÀ DENCONE. do SEO, 
SFIDARE! QUESTA VOLTA? ro A 









OH! SONO PRONTO . 

NOSTRO SoGGHNAN- NA V FATTO APPOSTA 
TE O UNA DIVINITÀ i PER LUI. VEDRAI. 

mu MALEFICA. 


SLA A 


ASPETTA CHE 
ABBIA SROTOLATO 
IL TAPPETO. 

r 





PA 
Y OOOOHHHHHH! 








UNA... UNA 
DONNA! MA IO NON 
he POSSO BATTERMI 


i eta" UNA DONNA! 
© «n dla n 






a 


ALZATI, CAVALIERE: 
QUELLO ERA SOLO 
L'ANTIPASTO. 


IL PIATTO FORTE NON 
STATO ANCORA SERVITI 


FINALMENTE 
HA CAPITO! 





SIX 
EA WNT S 
Nè; 
IL MIO NOME È \ 
LHIANES. MA LO DIMEN- 
TICHERAI. GIACCHE NULL. 
SI CONSERVA.. 


e, o, 4 
APASNS 

( (3 
LI 


MELE) 


AH! ERA ORA! 
COMINCIAVO AD 
ANNOIARMI! 


> 


COSÌ IN (| 
(| FRETTA: 


È DA UOMO 
A UOMO! 












DAI! 
A ASPETTI? 
OLPISCI! 


QUANTO PARE, 
PERDERAI LA TUA 
GUERRIERA! 


COSI 
oi 


ALZATI! TI SEI 
BATTUTA CON ONORE. 
TI LASCIO LA VITA. 


fas 


IL DENARO TI SARÀ 
VERSATO DOMATTINA. 
TI AGGRADA? 


> 9 \ I È 
LANA | | e 
pi IO NON AVREI ESITATO. N la; A 
TI AVREI TRAFITTO MP crEDO cHE TU 
CON LA MIA LAMA! MI DEBBA 6.000 £ 
DUCATI. ae 
Di ® Ge? 
| \d OM 
PAIR a \î IGGRADA 
YA Ci) ( 
Si sé 
sa è Pi 





(MIO 

? 

SINGOLAR TENZONE! E PAGHERÀ ce vi 
IL RISCATTO PER NOI! è 


7 NONPOS- 
SO CREDERCI. 

È UN VERO 

\_ MIRACOLO! 





AL LEVARE DEL GIORNO. 
SARÀ UNA LUNGA NOTTE 


RE 





PROVIAMO A DORMIRE 


| èIL MODO MIGLIORE PER 
A | FAR PASSARE IL TEMPO. 











RESISTERÒ! 
DEVO RESISTERE! 
QUAND'È CHE VERRÀ 
A LIBERARCI? 












SEI VALOROSO, MA ANCHE —[RODL2 ne 
ASSAI IMPRUDENTE A FARTI | RY UNA DELUSIONE! 
SORPRENDERE COSÌ. IN FON- EPPURE... 
DO, SEI COME TUTTI GLI 
ALTRI UOMINI... 






EPPURE? 





de 


> ERNENZINII __L 7 TY 
(7 
LE NOTTI NON Sono [i VORO 


f>- 





ANCHE IMMAGINI DELIZIOSE... | 








E DI DOLORI 
INEFFABILI! 


PAVREI DOVUTO 
UCCIDERTI! 


















L'HAI APPENA 
FATTO, MA NON TE 
NE SEI NEMMENO 
ACCORTO! 


OSARIAS POTEVA TESTIMONIARLO, LUI CHE VIDE TUTTO: LA PASSIONE DIVORANTE 
E GLI AMPLESSI AL SAPORE DI SANGUE. LUI CHE NON ABBASSÒ MAI GLI OCCHI. 
GIACCHÉ IL SUO SGUARDO ERA RIVOLTO ALLA PURA BELLEZZA. 


sa 10... TI SONO 
UN POCO PRIMA DELL'ALBA, GUAL- RICONOSCENTE DI 
TIERO CHIUSE ALFINE GLI OCCHI. AVERMI LASCIATA 


Pa stan 
SPIANDO. A \ 


DI 
mE z E SE NON SONO 
INTERVENUTO È PERCHÉ HO 
CAPITO CHE ALCUN PERICOLO 
PER IL CAVALIERE SI 
CELAVA NELLE TUE 
CAREZZE. 





DET 
9 E 
SUROSTRA > QUEL CHE COSÌ OFFRI 
È 1 ALLO SGUARDO DEGLI 
ALTRI È INESTI- 
MABILE. 


1a. 


"SEI UN INSOLENTE! 


AL POSTO TUO, VOL- |. 
GEREI | MIEI OCCHI Sx 
_ ALTROVE. 


LÀ Dov'è IL VERO 
PERICOLO! 


P Vuoi wu vuoi, îi 

3 vuoi... ? Oro, gioielli, 
Meo - 1 profumi, peli delicate e 
, o, L bionde chiome, guerrieri 
DIMENTICATO. QU 9A SottomeSSI, cortigiani 
o Ì proni, sogni dimentica- 
$ PARLAMI ANCORA. ti... Dil... ? Lo vuoi... 
ADI COSA DEVO Vuoi...? Vuoi? Fratello 

FARE... AI 


SÌ, LO VOGLIO... 
VOGLIO TUTTO... 

MA TU... SEI UN DUIIN, 
UNO SPIRITO DI LUCE O 
D'OMBRA... ? CO... COME 

FACCIO A LIBERARTI? 





La chiave... Chiave... Chiave... 
Chiave... Dentro la scarpa del mio 
padrone... Rinaldo... Rinaldo... Rinaldo 
di Chatillon... Una piccola chiave... 
Ma capace di... Aprire tutti gli spazi... 
Tutti i so Sogni... Sogni... 





" cuatiton: — SH 
MI ERA PARSO CHE 
ZOPPICASSE, SÌ... 


SUWVIA... 
PIANO! 





HO LA CHIAVE. 


COSA DEVO FARE 
ADESSO? 


Non posso uscire 
se non ho un nuovo 
padrone... Vuoi tu 
essere quel padro- 
ne... Padrone... 
Padrone? 







Allora, pronuncia tre volte 
la formula: “Alha Shian, io ] 
t'apro affinché tu mi serva"... — 
E scoprirai la serratura. 


dir—— 


NEMMENO 10 HO 
MAI OSATO PRENDERE 


/ QUELLA CHIAVE. NÉ ACCO- 
|( STARMI ALLA GABBIA. cHe 


QUEL 
SI TROVA AL SUO INTERNI 
APPARTIENE A MIO 
FRATELLO. 


LO. 


NO! SONO IO IL 
SUO NUOVO PADRONE! 
HO PRONUNCIATO TRE 
VOLTE LA FORMULA E... 





(0): 
(QUeAg 
) SA] 














a è 


E 
vai 





7 MA COSA..? 


SVEGLIATI! 
PRESTO! 












UN UOMO È MORTO. E LA SORELLA DI | 
RINALDO DI CHATILLON È SPARITA! 3] 















OR 
Dov'è? CONTROLLARE. MA DEV'ESSERE 
COME HA FATTO SCAPPATO E C'È DA TEMERE 
A FUGGIRE... ?/ IL PEGGIO... 
RISPONDI! 


ha, Cante. 
QUALE _\S 
PERICOLO? 7 









K IO... NON QUEI CANI 
y LO SO! MA DOBBIAMO HANNO APERTO LA GABBIA! 
TROVARLA! IL PERI- È VUOTA! E NESSUNO SA 
COLO È GRANDE! COSA CONTENESSE! A 








ADESSO HO IL DENARO E SIA...! TORNO 
PER OTTENERE LA SUA SUBITO. VI DOMANDO 
VA BENE! LIBERTA IO GLIStI ANCORA MRO” DI 
PRENDO | MIEI UOMINI ° 
E TE LA RIPORTO! p 
PRIMA IL 
DENARO! 





<= 
MA ECCO IL NOSTRO N 
PRODE CAVALIERE. SUPPONGO 
CHE TU VENGA PER IL TUO ì, 
DENARO... —_q 


>) "<< 
CI TENEVO A SA- N\ 

UTARTI PRIMA DELLA 
TUA PARTENZA. _ | 





AH! CHE FORTUNA PARLARE CON UN NOBILUOMO COME TE. 
IL CHE NON M'IMPEDISCE DI REGOLARE IL MIO DEBITO, 
COME PUOI CONSTATARE TU STESSO... 


TI RINGRAZIO. 
POSSA TU VIAGGIARE IN 
ACE: È TUTTO QUANTO 
AUGURO. 


N 
ax 


NON LO SONO PIÙ. E VOI 
DOVRESTE STARE PIÙ 
ATTENTO: AVETE LA TEN- 


DENZA A DIMENTICARLO. STARE ATTENTO? 


A CHI? A TE? SRAGIONI! 
OPPURE INTENDI AL TUO 
BEL CAVALIERE...? 





< 


È RR 
L OH! OK...! IN TAL | 





ADDIO, CAVALIERE. 
NON DIMENTICHERÒ. 


OH! OH! OH! 
ONORE MA SE, FINO 
A IERI, NON ERI ALTRO 
CHE UNA SCHIAVA! 


ra n 


.) 
7 


AS al 


Di 





CASO, T'INFORMO CHE 
ATTENDONO GUAI CHE 
POTREBBERO COSTARGLI 
MOLTO CARI 








... CHE NON ESITEREBBE A USARE 
1 SUOI POTERI, SE NECESSARIO! 


- 


ECCO IL DENARO. { NON SAPEVO 
CONTALO PURE. CHE AVESSI CON TE UNA 
= SIMILE SOMMA. SEI UN 
UOMO RICCO. 4 


n . 


7 FORTUNA? 
DEVI SPIEGARMI 
COSA INTENDI 
QUANDO DICI... _ 


A 


ZA 


uti 


CONI 


LA TORCIA! 








ii 


7, = ta ea 
= Il l bi 7, : (o) [ 
SONO. STATO bor: STESSE MANI. 

MORSO! ij e NERI ; 


... SEI 
STATO S 
PASSAGGIO! 





( 
4 è 


SI @ 
779 


Det 


re—@qa 


\ COSA CERCANO 
E QUELLI...? MA... IO LI 
CONOSCO! 





E tumi 
obbedisci.../ 
Obbedisci! 


N Nooooco! @ 
& 


restare 
LIBERO! 


Non voglio tor- 
+ |_ nare in gabbia! 





INDIETRO! 
TUTTI INDIETRO! 














Vivere...! 


(_—_—= 








i E IL SIMOUN DJA SI ABBATTÉ 
CON VIOLENZA SULLA 
PICCOLA TRUPPA! 








DENUDANDO OGNI MORTALE 
FINO ALL'OSSO! 














PRIMA DI ALLONTANARSI ALLA 
VOLTA DI MEG HALSTAR. 

















INDIETRO! 
TUTTI INDIETRO 





IL SIMOUN DIA! 


















































| E IL SIMOUN DJA SI ABBATTÉ 
CON VIOLENZA SULLA 
PICCOLA TRUPPA! 


DENUDANDO OGNI MORTALE 
FINO ALL'OSSO! 


- a : 
sie A s 


PRIMA DI ALLONTANARSI ALLA 
VOLTA DI MEG HALSTAR 











TU MI APPARTIENI, 
OSARIAS. LA TUA VITA 
MI APPARTIENE. NON 
L'AVEVI DIMENTICATO, 
SPERO...? 





SE L'AVESSI 
DIMENTICATO, LE MIE 
OSSA SAREBBERO. pre 


SULLA SAI 








ERA TROPPO TARDI. ORMAI ERA SOLO 
UN'APPARENZA. E APPARENZA È RIMASTA... 















MA IL MALE CERCA UN'ALTRA VITTIMA. 
SENTI QUESTI STREPITI? LUI TROVERÀ... 











NON POSSIAMO NI, La 
IÙ USCIRE! COSA 
FACCIAMO?! 






{7 ASPETTIAMO. 

 PARTIREMO QUAN 

LA TEMPESTA SARÀ 
PASSATA! 









IL CHE CI LASCIA UN 
PO' DI TEMPO PER OCCUPARCI 

DEI PRIGIONIERI. DISTRIBUISCI LE 
à FRUSTE AI NOSTRI UOMINI. 






TU MI SEPPELLIRAI INSIEME AI CANI. 
CHE EL HAD) DIMENTICHI IL MIO 
NOME GIACCHÉ NON SONO su 
STATO DEGNO DELLA # 
SUA FIDUCIA. 


ORA... SPETTA 
ATE, CZARDANN, 
COMANDARE... GLI 
ASSASSINI. _& 















ia — 
ST TI CONCEDO UN'OPPORTUNITÀ. | E RINALDO DI 
ES ad NEL UOMINI SI ALLARGHERANNO CHATILLON? 
PER LASCIARTI PASSARE. SE 








NON C'ERA SCAMPO! 
GUALTIERO DELLE FIANDRE 
TENTÒ LA SORTE. 











POI CADDE IN 
GINOCCHIO. |" 














DI UCCIDERMI? 


E VOIALTRI, 
FATEVI INDIETRO! 
O GLI TAGLIO 
LA GOLA! 


ADE assassA IL BRAc- 
LA di già Ci! piano! 


- werS 
NON COSÌ IN FRETTA! ( x, SPERI DAVVERO 
7 


; IL VELENO 
HA AVUTO RAGIONE 
12\ DEL RAIS, CZARDANN. 
L\  NONSIAMO IN- 
VINCIBILI! 


2a 


=» 








Y. E ALLORA 
SIA! OBBEDITE/ 
DEPONETE È 
LE ARMI! 


NON AVETE 
SENTITO NIENTE?! 
SE NON FACCIAMO 

QUALCOSA, IL SIMOUN 
DUA CI PORTERA 
VIA TUTTI! 








COSA ASPETTATE A 
AGGIUNGERCI?! CI SERVONO 


QUANTO A TE, POICHÉ SEMBRI _ 
>] APPREZZARE TANTO | CRISTIANI, 
> TE LI LASCIO! 











MA NON 
T'ILLUDERE. ALTRI 
TI TROVERANNO! 


FARA =)0 


FOZZZEnN 





LHIANES Kon.si ERA UNITA Roli ALTRI. GUALTIERO 


a) wi Ss LA VITA LO STA 
"SCENDE? cd - i gran LASCIANDO. A 
% LE MENO CHE... 
da La 


NO. ED è 5 
PORRECCCUPARN * da 
PREO Le DE 


SHHH! NON 
MUOVERTI! HAI 
E PERSO MOLTE 
fe" FORZE... 


SBAGLIO O STA 
MEGLIO? 





DOMANI, SARÀ 
IN PIEDI. 





E COM'ERA VENUTO, 
IL SIMOUN DJA SE NE ANDÒ. 


ni a 428; 


FINALMENTE, ALL'ALBA, LE PORTE DI 
MEG HALSTAR TORNARONO AD APRIRSI. 





TS nt : 
FU ALLORA CHE ALCUNI SCOPRIRONO... 


























POCO TEMPO DOPO, GUALTIERO DELLE 
FIANDRE SI RIMISE IN CAMMINO. SEMBRAVA 
ESSERSI RIPRESO DEL TUTTO DALLE FERITE. 








STAVO PER 
COME POSSO | CHIEDERTELO. 
RINGRAZIARTI? È n ASPETTA! 
> { NON VORREI 
CHE TU FRAIN- 
è _TENDESSI. 


e 


MI HAI SALVATO 
LA VITA. SEI PROPRIO 
x UNA STREGA. 





COMBATTERE, NON PER COR à E L'ULTIMA. 
ROMPERMI NELL'AFFETTO PER MI CAPISCI? 
TE. LA NOTTE CHE ABBI 





TRASCORSO INSIEME 
STATA LA PRIMA... Pio. 
RISPETTERÒ LA 
TUA VOLONTA. bee, 
leg Ì 


LASCIARONO MEG HALSTAR, SPROFONDANDO 
NELLE SABBIE DEL DESERTO. FINCHÉ... 





SCORSERO IN LONTANANZA 
UNA SAGOMA TREMOLANTE 
IN CIMA A UNA DUNA. 











CHI SE SOLO AlEss) CURAII GLORIA E RICCHEZZA È UN ANIMO NOBILE 
l / | 
Gato Ta icgeie ALLORCHE I RE DI FRANCIA Mi KA_| \_ MESSO UN TE N ANIMO NOBIL 
HO ACCETTATO?! DELLE ARMATE CRISTIANE DI STANZA 7 ALLA LUCE. 
A GERUSALEMME, KO DESIDERATO 
RENDERMI DEGNO DI UN INCA- 
RICO TANTO GRANDE. 








710 SPIRITO 
( NELLA GABBIA... 
\_ DA DOVE PRO- DAVVERO? 


»_ VIENE? POTREI 

= "li 

) AT apparteneva io OEELIGAETI 

( A UN MAGO POTENTE À ! A 
DI CUI NON POSSO — 

RIVELARE IL e” 





IO NON SO CHE FARMENE 
DELLE AMBIZIONI. CHATILLON, VI 
CONDURREMO AL CAMPO 
DEI CRISTIANI. 








.. DAVANTI A GERUSALEMME, LA CITTÀ SANTA. "| a Re 
fr di 











VI LASCIAMO 
QUI. NON INTEN- 
DO SPINGERMI 
> OLTRE. 





MERVI LA MIA 
GRATITUDINE, 
CAVALIERE? 











E COSÌ, RINALDO DI CHATILLON, FUTURO PRINCIPE DI ANTIO- | 
CHIA E SIGNORE D'OLTREGIORDANO, AVANZÒ Ai PIEDI VERSO 
LA CITTÀ SANTA. QUESTA FU PER LUI UNA GRANDE UMILIA- 
ZIONE. MA IL DESTINO GLIENE AVREBBE RISERVATE ALTRE: 









NEL CAMPO DEI CRISTIANI, UNA GIOVANE 
DONNA BIONDA VOLSE LO SGUARDO 
ALL'ORIZZONTE, VERSO LE DUNE DOVE 

CREDETTE DI SCORGERE... 






ANDIAMO! 
È INUTILE AT- 
TARDARSI! 


\ì 


Ro° i 


SONO STATO INFORMATO. LA 
SORELLA è MORTA, IL FRATELLO 
HA RAGGIUNTO GERUSALEMME E 


RITROVA QUELL'UOMO E 
PORTAMELO. SOLO ALLORA, 
DIMENTICHERÒ LA TUA COLPA. 
MA SE Tai AKCORA 

a — Y a 


_CZARDANN, QUAL 
È IL NOME DI QUEL 
CAVALIERE? e 





NON 
HO ADEMPIU- 
TO ALLA MIA 
MISSIONE. _ 








LA SORTE CI HA GIOCATO UN 
BRUTTO TIRO. UN CAVALIERE È 
VENUTO IN SOCCORSO 
DEI CHATILLON. 


«..LA MASCHERA CHE INDOSSI 
S'IMPRIMERÀ PER SEMPRE 
NELLA TUA CARNE. FINO 

A SOFFOCARTI. 





DEGLI ALTRI. E ALL'UOMO GIUNTO 
DA NESSUN LUOGO IO DICO: 
SOFFRIRAI COME MAI 
NESSUNO PRIMA DI TE. 














CAPITOLO 6: DAL PASSATO, SIBILLA 


AKKA, CITTÀ SUL MEDITERRANEO OCCUPATA DA UNA COMUNITÀ CRISTIANA FIN DAL- 
L'EPOCA APOSTOLICA. FU CONQUISTATA NEL 638 DAI MUSULMANI, CHE LA PERSERO 
NEL 1104 A OPERA DEI CROCIATI GUIDATI DA BALDOVINO |. | CRISTIANI LA RIBATTEZZA- 
RONO ALLORA SAN GIOVANNI D'ACRI. ED È QUI CHE HA INIZIO LA NOSTRA STORIA... 





a 
ni 


si 





nie > Gi 














ALL'INTERNO, ALCUNI CROCIATI SCOPRONO, MERAVIGLIATI, | TESORI 
DAI MERCANTI. SI DISPIEGA AI LORO PIEDI UN MONDO INTER 


| \ A ) LA DI a 





ACCUMULATI 
O... 








ene DEE 
A MII ESA VANE 


NASCONDONO [2 
PAROLE INFIDE... | È 


)d) 





e IN 
A s®° PEZZA an 


LI \ e [> xXx 
= 


NESSUNO PRESTA ATTENZIONE AI MUSICI CHE SI | 7 
ALLONTANANO. UN PASSANTE SCORGE APPENA 


i di | © Pi NV 


Val 





| ...IL CANDORE DI UN SORRISO | ( 
| "CHE S'INDOVINA NELL'OMBRA. 








li 





"NOMADE, DOVUNQUE TU SIA, | 


CONSEGNACI IL CONTENUTO 
DELLA GABBIA". 


ER LA 
x SECONDA VOLTA, 
\)( cIÈ STATO RECAPI- 
SP. TATO IL MEDESIMO 


MESSAGGIO. 


E COSÌ, IL NOMA- 
DE IN QUESTIONE 
SIETE VOI? 


ASSASSINI. HO AVUTO N 
A CHE FARE CON \ 


A QUANTO 
PARE, | MIEI NEMICI 
MI CHIAMANO CON 
>_ QUEL NOME. 





INCREDIBILE! È LA SECONDA VOLTA 
CHE DEI TEMPLARI VENGONO ATTACCATI! 
QUI, SOTTO | NOSTRI OCCHI, NEL 
BEL MEZZO DEL MERCATO! 


_—_—= - = 





LA GABBIA. MA NON 


50 COSA CON- 
_ TENESSE. 


A OGNI MODO, VI RINGRAZIO DI 
ESSERVI PRESENTATO. COSÌ, 
) ALMENO, LE NOSTRE INDAGINI 
> FARANNO QUALGHE PASSO 


A CHI APPARTENEVA 
QUELLA GABBIA? 


A RINALDO DI 
CHATILLON. È A LUI 
CHE DOVETE CHIEDERE 
SPIEGAZIONI. 


SÌ. MA SIETE VOI A 
ESSERE PRESO DI MIRA! 
DEV'ESSERVI SFUGGITO 

QUALCOSA. 








COMUNQUE SIA, MANDERÒ UN 
MESSAGGERO A CHATILLON, 
PER INFORMARLO DELLA 
SITUAZIONE. QUANTO A 
VOI, VI CHIEDERE] DI 
NON LASCIARE 
LA CITTÀ. 


AH SÌ! IL 
VOSTRO PAESE 
D'ORIGINE. ASPETTATE 
QUALCUNO? 


CI FU UN TEMPO FELICE NELLA MIA INFANZIA, LA 
MIA PRIMA INFANZIA. QUANDO | MIEI GENITORI VIVEVANO 
ANCORA Li E | TROVATORI CANTAVANO... 


















IN QUEI TEMPI, MIA SORELLA, — 
SIBILLA, ERA AL MIO FIANCO. AVRÒ 
AVUTO CINQUE ANNI. LEI ERA PIÙ 


GRANDE E GIÀ BELLISSIMA. Y 
Ò ni CON QUALCOSA NELLO SGUARDO CHE 
N \t MISE IN GUARDIA | MIEI GENITORI. 
De lima 3 


D) CI 











AN) 
E, COME SE VOLESSERO PREVENIRE UN PERICOLO 


O UNA DELUSIONE, DECISERO DI AFFIDARLA ALLA MADRE 
A DEL CONVENTO DI NOIRMONT. 


SEBALDO, IL 
NOSTRO PADRE CONFES- 
SORE, FU INCARICATO DI 
ACCOMPAGNARLA PER REN- 
DERE MENO DOLOROSO IL 
SUO ALLONTANAMENTO. 


NON DIMENTICARMI. 
d GIACCHÉ TORNERÒ. 


IO ERO ANCORA TROPPO COR 
PICCOLO PER COMPRENDERE. 7 GLI ANNI PASSARONO, | MIEI GENITORI PAR- 
É TIRONO PER LA CROCIATA E LE MIE ZIE SI N 
OCCUPARONO DELLA MIA EDUCAZIONE. 








ce 


MI FU ASSEGNATO UN MAESTRO D'ARMI, MESSER GALLAND, È c- 3 
UN UOMO TREMENDO CHE MI ASSESTÒ NUMEROSI COLPI = 
SENZA CHE IO POTESSI PORTARGLIENE NEMMENO UNO! _ 7 Me 
4 ; MA COL TEMPO, FINII PER MIGLIORARE E LE MIE RISPOSTE 
DIVENNERO PIÙ AGGRESSIVE ED EFFICACI. 


eo uqu_ PIA 





CERTI GIORNI, MI APPOSTAVO NEI PRESSI DELLA STRADA | 
MAESTRA, E ASPETTAVO IL RITORNO DEI MIEI GENITORI. | 
TALVOLTA PASSAVA LA SAGOMA DI UN CAVALIERE DISTRUT- 
TO, DALL'ORIENTE, DAI SUOI MIRAGGI E DALLE PROMESSE 
NON MANTENUTE. MI SI STRINGEVA IL CUORE. 








MA IL PEGGIO DOVEVA ANCORA A VENIRE. UNA SERA, SORPRESI MESSER GALLAND INTENTO A LEGGERE UNA 
MISSIVA CON CUI GLI SI CHIEDEVA DI RAGGIUNGERE SUBITO LA SUPERIORA DEL CONVENTO DI NOIRMONT. 
LE MIE ZIE SEMBRAVANO COSTERNATE: INDOVINAI CHE ERA ACCADUTO QUALCOSA DI GRAVE! 


SIBILLA! COM'È 
POSSIBILE? È SCAPPATA 
DAL CONVENTO IN COMPAGNIA 
DI FRATELLO SEBALDO?! 


MA STATE 
TRANQUILLE. 













HO MESSO LA MIA 
VITA AL SERVIZIO DELLA 
VOSTRA FAMIGLIA. E PER 
L'ONORE DEL NOME CHE 
SERVO, ANDRÒ A 
NOIRMONT. 






QUELLA PECCATRICE 
L'HA SVIATO DAL 
CAMMINO DI DIO! 












TTYSNN<YZZ 


LO FECE SENZA PERDERE TEMPO. E DA NOIRMONT, 7 
PARTÌ ALLA VOLTA DELLA FORESTA GIACCHÉ LA 
SUPERIORA GLI AVEVA INDICATO IL LUOGO... 











NUM, (7 
i 5% so 9 \\ 7 CÙ 4 
Lo AI 
ERA i Silio 


dh 


È fico MESE pece x i:Zi 
ze = PAS SN — O 
r,04 el. DOVE PROBABILMENTE | DUE AMANTI AVEVANO 
RS È Rig TROVATO RIFUGIO. UNA TORRE SPERDUTA NELLA 
i, FORESTA, UNA TORRE DINNANZI ALLA QUALE 
e { MESSER GALLAND SI FERMÒ. 
Fa SA) 4 7 
of È {RETTO » 








NON SIETE VOI CHE 
ASPETTAVO. 


p VENITE PER 

SIBILLA, IMMAGINO, 
MA IO NON VI CO- 
NOSCO. SPERAVO 
IN QUALCUN 
ALTRO... 










- , Aa =) e 








SPERARE NON 
SERVE PIÙ A NULLA! IO 


RIPARARE TALE 
DISONORE. 


PAZZO...! 
NON HAI Ci 





POVERO 
IZZO...! DUNQUE 
APITO 

NIENTE! 


IL... IL 
PERICOLO 
NON VIENE 

ME... 


SONO STATI | MIEI 
> GENITORI A MANDARVI? 








UNA GIOVANE 
BENSÌ CONSEGNA CHE 

L'ONORE DI UNA SI OFFRE. 

FAMIGLIA... ‘i 


AH! QUALE ONORE, 
UCCIDERE UNA GIOVANE 
DONNA INDIFESA. 









E ALLORA MESSER GALLANDI 


(A 
? I LASCIÒ CADERE LA SPADA. 


QUANDO SA RICONOSCERE SPETTAVA 
COLUI CHE LA DIFENDERÀ AL TUO MONACO 
CONTRO L'INGIUSTIZIA E PROTEG- AyI 
LE VILLANIE GERTI./ ERA SOLO 
SL UN CUMULO DI 
PAURE NASCO- 
STE SOTTO 
UNA SOT- 
TANA 














E L'ONORE. GIACCHÉ L'ONORE È SOLO UNA 
PAROLA PER CHI NON ARDE DELLA SUA FIAMMA! 








ì) 
VINCEN- 
20...! SEI. 
À, SEITU 


PD EPPURE ME L'AVEVA 
BEN DETTO CHE OGGI 
AVRESTE ATTRAVER- 
SATO LA CITTA! 


SI 

GIOIA RIV r 

TINTO TEMPO. «dh 
st. > (i 





AH! NON LO RICONOSCERETE, 
SIGNORE... LA FINE È VICINA. MA 
SPERAVA DI RINCONTRARVI... HA 

AFFRONTATO UN LUNGO CAMMINO 
PER QUESTO... EPPURE NON È 
RIUSCITO AD ARRIVARE AL 
TERMINE DEL VIAGGIO... 





VI LASCIO. È NELLA 

PICCOLA STANZA IN 

FONDO, ALL'ULTIMO 
PIANO. 

















STA CORICATO SU UN PAGLIERICCIO. A DIRLA 
TUTTA, NON HA IL BECCO D'UN QUATTRINO E 
NON PUÒ PIÙ PAGARSI NEMMENO LA STANZA. 


SAPPI... CHE HO VISSUTO 
COSÌ TANTE ILLUSIONI CHE 
ORMAI LA REALTÀ MI SFUGGE... 
ED È SENZA DUBBIO UNA 
FORTUNA... GIACCHÉ È 
RIPUGNANTE, LA 
REALTÀ.. 


SEI CRESCIUTO 
i Ci 
), I I 
BATTERTI? SIA AHAH! AH! 


NON HO PIETÀ 
PER IL DIAVOLO E LE 
SUE CREATURE 


È DI MIA SORELLA 
CHE PARLI COSÌ... ? 
DI SIBILLA? 




















IL DIAVOLO HA 
GAMBE BELLISSIME 
E UNO SGUARDO COLMO 
D'INNOCENZA NEL QUALE CI 
SI PERDE DI BUONA VOGLIA, 
CREDIMI. Sì... IL DIAVOLO 
HA LO SGUARDO DEL BUON 
DIO E BENEDETTE SIANO LE 
SUE MANI CHE SI POSANO 
DOLCI SU DI TE 





SIBILLA...! 
UNA PUTTANA CHE 
APRE LE GAMBE DAVANTI A 
OGNI UOMO CHE PASSA PER 
SOFFOCARLO MEGLIO E 


MEGLIO STRITOLARLO AS 
NEL SUO VIZIO 
MA DIMMI y 






TUA MADRE ERA 
COME LEI? 


E LO UCCISI. IL MIO PRIMO 
GESTO DA CAVALIERE VOTATO 
ALLA SANTA CAUSA FU DI ASSAS- 
SINARE UN UOMO INERME. 





NON MI DETTI NEMMENO ALLA 
FUGA. FUORI, INTERROGAI VINCENZO 
E QUANTO MI RACCONTÒ MI FECE 
SCOPRIRE UN MONDO CHE SINO 
AD ALLORA IGNORAVO! 





GALLAND ALCUNI MESI OR 
SONO. QUEL POVERACCIO 
HA SOFFERTO MOLTO. 
MA, A QUANTO 

RICORDO... 


"LA RAGAZZA SI 
ERA FICCATA IN TESTA 
UNA STRANA IDEA. VOLEVA 
SCOVARE L'UOMO PIÙ RIPU- 
GNANTE DEL REGNO. E CER- 
CARLO FIN QUANDO NON 
L'AVESSE TROVATO, 
FOSS'ANCHE UN 
MOSTRO. 


RIPRESI LA MIA STRADA 
A CAPO CHINO... COME È 
POTEVO DIVINARE, 
ALLORA... 





_ ] 
| CHE LÀ DOVE STAVO ANDANDO, IN TERRA SANTA, | 
MIA MADRE, LA MIA SANTA MADRE IN PERSONA, | 


AVEVA APPENA MESSO AL MONDO UN MOSTRO? | 





ERA UNA FATALITÀ LEGATA 
ALLA NOSTRA FAMIGLIA... ? 








HO LOCALIZZATO UNA FIGURA 
CHE CONOSCIAMO. HA CERCATO 
DI NASCONDERSI, MA NON HO 
STENTATO TROP! 

SEGUIRLA. 


PO A 


 DICHISI 
BEN\ TRATTA? 


DI CZARDANN. RAMMENTI? 
FACEVA PARTE DELLA SETTA 
DEGLI ASSASSINI. E NON È 
CERTO UN CASO SE SI 
TROVA QUI. 


HO SCOPERTO CHE QUESTA NOTTE SI RECHERÀ 
DA YOUSSUF DUIA, UN RICCO MERCANTE CHE VIVE 
"2 A SUD DELLA CITTÀ E CHE DARÀ UNA FESTA. 





DES , 
x “ SE VUOI SAPERE COME LA PENSO, CI MANCANO LE 
\ > _DISTRAZIONI. ALLORA, PERCHE NON APPROFITTARE 
N DELL'OCCASIONE... ? CON DISCREZIONE, BEN INTESO. 





IL GRASSO YOUSSUF. SEMBRA 


cHE LA COSA ABBIA PRESO À , 
UNA BRUTTA PIEGA ; o. 
VA sea RIEN È TEMO CHE TU NON 


$ ABBIA SCELTA. IL PADRONE —\BE VUOI MANGIARE 
NON ERO STATO NON TI GIUDICA ABBASTANZA —\R2 | MA NIENT'ALTRO? Mi 
VISTE ei GO RI EFFICIENTE. SI È RIVOLTO A Ci 
. | QUALCUN ALTRO, QUALCUNO 
COMA CHE CONOSCE BENE 
QUESTA CITTÀ. 














NO. IO MI NUTRO DI SCARTI p E IO HO BISOGNO ° 


LASCIO L'OPULENZA AGLI DELLA RABBIA! GIAC- 
ALTRI. L'OPULENZA RAM- CHÉ SONO NATO PER 
MOLLISCE. GLI SCARTI SPUTARE IN FACCIA 

CHIAMANO LA RABBIA. AGLI UOMINI 


ORO 


HAI | TUOI AC 


” per_N RL 
QUESTO, — Via ( OBBEDISCONO A UN 
NCAPACE 


eci 


NO. GIACCHÉ 
TU PAGHI | MIEI 
MUSICI 


PURCHÉ TROVI 
CIÒ CHE CERCO. 


SSIS OH! MA TUTTO 
d QUELLO CHE IO 
SO FARE 





Ai è, % 
dl è DANZARE: ) S 











ALCUNI GLI ATTRIBUISCONO POTERI DIABOLICI. 
LA SUA DANZA GLI SAREBBE STATA ISPIRATA 
DA UNO DEI SETTE DJINN D'OMARU. 











UI! 
METTERÀ 
QUELLE 











SI È FERMA- 
TO DAVANTI A 
CZARDANN 


QUEL 
DANZATORE... L'HO 
GIÀ VISTO. GODE DI 

GRANDE REPUTAZIONE 
TRA LA GENTE DEL 
POPOLO 





DEVI ANDARTENE! 
LA TUA ANIMA SECERNE 
UN VELENO CHE TURBA 

| MIEI MUSICI. 








TI PRENDI GIOCO DI 
ME?! COME SE CEDESSI LV 
O A UNO STRACCIONE )l 
DELLA TUA SPECIE. Al 
ORA TI- 


\ 
LA 


Gi 


De 


ATTENTO! 











LASSÙ! 
SUI TETTI! 








è 


PER Vin3 


QUA! 
6 " 
| a 


ERA UN CRISTIANO: 
LASSÙ, SUI TETTI.. 

















( saLtIAMO? ) 
N — 


























SONO 
VALOROSI! 
COSA CI FAN- 
NO QUI? 










CZARDANN... > 
| SUOI OCCHI... 
NON VEDRÀ PIÙ! 












FINISCILO 










IN TAL CASO, 
NON PUÒ PIÙ 
SERVIRMI 























MA CREDO DI 
AVER RICONOSCIUTO 
IL CRISTIANO. È COLUI 
CHE CHIAMANO IL NOMADE. 
IL CAVALIERE NEL CARA- 

VANSERRAGLIO DI 
MEG HALSTAR. 


















sono“ 
RIUSCITI A 
FUGGIRE. 


E 

















LO CERCAVAMO ED È sà 

STATO LUI A VENIRE DA NOI. NON È 

CERTO UN CASO. PER STANOTTE, 
HA VINTO LA SUA BATTAGLIA... 





IL DOLORE NON 






o 
N de 
PORTO. «i HAI PARLATO 


A QUALCUNO DEL 
MALE CHE TI 
CONSUMA? 


ACCANTO A LUI CI SONO 
FORZE CHE LO SPINGERANNO ALLA ROVINA. 


TU... NE SEI 
SICURA... ? SARÀ 
DOLOROSO. 











SEI STATA MOLTO CHIARA. NEL DESERTO, 
HAI INCONTRATO UNO SPIRITO MALEFICO 
CHE SI È IMPOSSESSATO DEL TUO CORPO. 
DA ALLORA, QUELLO SPIRITO NON SMETTE 





_SE RACCONTASSI 

ciò CHE Mi È CAPITATO, 

Mi PRENDEREBBERO 
PER PAZZA 


E A TRAPAS- 
SARLO DA PARTE 

A PARTE CON 

QUESTI AGHI. 







STENDITI E 
MUOVITI IL MENO 
POSSIBILE. 


Sar 








NON SENTIRAI ] 

NULLA FINCHE 
NON L'AVRÒ 
TOCCATO. 


DI 





SIRENA Scelta. 
| w 


























CI VUOLE 
ANCORA MOL- 
TORFA PIÙ IN 

F î 


> — 


NSSI 
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4 
MI RESTA SOLO 
UN AGO...! 
7 


mi 

















TÈ 


r Sì...! 
\ DT 
Dia Aegva' _ 
\£% 
<- 
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CIÒ CHE È IN 
ME TI SFUGGE, 
MAGIO. SFUGGE A 
TUTTI VOI! 





VA VIA... 
VATTENE LO | 
SPIRITO DEL 
VADI È 

















INUTILE NEGARE! LA NOTTE SCORSA È TU... TI SBAGLI... 
HAI OSPITATO A CASA TUA NUMEROSI ° NON CAPISCO Do 
MEMBRI DELLA SETTA DEGLI ASSASSINI. ì COSA PARLI... 
PROBABILMENTE CONOSCI PERSINO a 
IL LORO CAPO... 


MIANERO, Sa 
vOTNE PAROLE? 


IO C'ERO, YOUSSUF, HO ASSI- 
STITO A TUTTA LA SCENA. HO 
VISTO COME VI SIETE SBA- 
RAZZATI DEL TIZIO DI NOME 
CZARDANN CHE COMANDAVA 
GLI ASSASSINI A MEG 
HALSTAR. 








QUESTI ASSASSINI. 
DOVE SONO? DOVE SI 
NASCONDONO? 















ANZA... ?! INTENDI 
L'UOMO CHE SPUTA 
FUOCO?! 












Sì. HAKIM IL 
NERO. ERA... ERA 
LUI CHE VOLEVANO | 





è CHE HANNO PRESO 
CONTATTI CON UN MEN- 

DICANTE, UN FANATICO DI 
ALLAH, CHE DANZA E... £ 


Maro ro 
ALCUNI TESTIMONI LO HANNO" W CS = cRESOnA DO Dieci 
AVVISTATO I UNA STRADA > x UOMINI. 


y È CONOSCIUTO 
DA TUTTI | MENDICANTI 
NA DELLA CITTÀ. PRENDEREMO AR 
Ù INFORMAZIONI. $ 


DOVUNQUE SIA, PORTATEMI QUESTO HAKIM! 
VIVO! CH'IO POSSA INTERROGARLO! 











ThHH 
| 


x 3$ 
do EA 4 
rire SIE î 




















LO AVVER- 
TONO... 











__ _—ebii 


ENZIO REGNÒ IMPROVVI- | 


I E IL SIL 
SO. ROTTO, MOLTO PRESTO, 
DAL GRIDO DI GUALTIERO. 


| INcERCHIO! / 
| LANCE AVANTI! | 


ALLORA HAKIM IL NERO 
mi SCOPPIÒ A RIDERE. SEMBRAVA 
DIVERTIRSI MOLTO. 





SEGUÌ UNO SLANCIO! UN PRIMO ASSALTO ATTUTITO 
| APPENA DALLE LANCE PUNTATE IN AVANTI... 

















SONO TROPPI...! 
NON C'È MODO 
DI USCIRNE/ 









































AIUTARMI... CHISSÀ... ? 
VIENI STASERA SULLA 
SPIAGGIA, AL LEVANTE. 
SARAI SOLO. SENZA 
OSARIAS. 

















ABBATTUTA SU DI ME NEL 
DESERTO... E CHE NON 
RIESCO A LEVARMI DI 

DOSSO! 4 









N 


i CHE SITI lo, 
i ALLORA... / -_( 








OSARIAS! 
GIUSTO! 


DOV'È? PERCHE 
SI È RITIRATO DALLO 
SCONTRO? PER MAMUDI! SI 
PRENDE GIOCO 
DI ME! 





(estoni 














î/ GIACCHE NON ‘\ 
= | COLPISCO MAI ) 
È ALLE SPALLE! 











E STRAPPA 
LA FRECCIA CHE 











LA TUA MIRA È 
ECCEZIONALE! 


TI FERISCE. 
SI 






















ALZATI, 
di 7 fi 
È c“ 3 
a y 


VM, 
l 
DN 









TU CORRI... 
CORRI... MA SBAGLI 
STRADA. 










È Lì CHE SI TROVA 
IL PERICOLO... 



















UN DEMONIO SI è IMPOSSESSA- 
TO DELLA GIOVANE DONNA CHE VI 
ACCOMPAGNA. UN DEMONIO FUG- 
GITO DA UNA GABBIA. UN DEMONIO 
CHE CERCHERÀ UN ALTRO RIFUGIO 
QUANDO SI SENTIRÀ IN 

PERICOLO 





E NON GETTARE VIALA 
FRECCIA. NE AVRAI BISOGNO. 
È LA SOLA ARMA IN GRADO 
DI SCONFIGGERE IL TUO 
NEMICO. 


x 
E... COSA... ) 
| COSA DEVO )fj TOCE, 
A FARE? GUALTIERO 
= DELLE FIAN- 













CHE SI 
ALLONTANI 
DA QUELLA 
DONNA. 





















E FA' ATTENZIONE A QUANTI |=; PIETÀ, SIGNORE! ERA. 







SI AVVICINERANNO! ERA COME SE | GRANELLI IL CONTENUTO! 
7 USCISSERO DALLA SUA MANO IL CONTENUTO DELLA GABBIA! 
LEI... LEI LI SCAGLIAVA, CON | È IN LEI! MI SERVE QUELLA 







ED È STATA L'ODIO NEL CUORE... SEN- b DONNA! TROVALA...! 
QUELLA DONNA ZA POSA... SENZA Ero 

A SCATENARE IL ; LI \ 

SIMOUN DJA?! LEI, 
DA SOLA?! 





LHIANES... ) È 





pr 
MA SE SONO 
SOLO UN NOMADE, TU SEI UN UOMO QUEL CHE 
UN REPROBO.. GIUSTO IN CERCA A STRINGO ORA TRA 
DELLA LUCE. IN UN LE BRACCIA NON HA 
PAESE DOVE OGNI LUCE NULLA DI MENZO- 
È MENZOGNERA. GNERO. 


VEDI, 
COM'È FACILE 
INGANNARTI...? 





TI LASCIO, M__N 
RIPRENDO LA MIA LIBERTÀ. 
HAI VISTO COI TUOI OCCHI 
QUANTO SIA PERICOLOSO — 

RESTARE AL MIO / 
FIANCO. / 


ORMAI SONO SOLO UN'APPARENZA. 
UN'APPARENZA CHE NON RIESCE PIVA VV. 


COS'È SUCCES- 
SO CHE NON SO E 
CHE CONTINUI A 
NASCONDERMI? 


IL MIO CORPO, 
IL MIO SPIRITO NON MI 
APPARTENGONO PIÙ. UN 
GENIO MI HA DIVORATA 
TUTTA INTERA... 


SE... SE MAI IO 
DOVESSI LASCIARMI 





TRATTENERE IL MALE CHE COLPISCE || EQUESTO, 

DALL'INTERNO. UN MALE CHE SI CURA 10 NON LO 
SOLO DI DIFFONDERSI... UN VOGLIO. 
MALE CHE POTREBBE Soi 

N "| 


MALVAGIA CHE MI CONSUMA, 
RENDIMI UN ULTIMO 
SERVIGIO... 


TRAVOLGERE DALLA FORZA 7 






DISTRUGGERTI... 








i 





RITROVALA E 
STRAPPALA DALLE 
GRINFIE DI QUEI 
MOSTRI. SI CHIAMA 
IABHU. 


HO UNA 
SORELLA MINORE 
CHE FU RECLUTA- 

TA A FORZA DAI 
FLAGELLANTI. 


GUALTIERO 
SPOSTATI! 








PERDONAMI, 


AMICO MIO! 


ECCOLI! MA SONO È [aÒ 3 LA DONNA! 
ARRIVATI TARDI/ to pi x 





MI AVEVO UNA 
INCREDIBILE! MISSIONE DA 
SEI TU? SEI VIVO? COMPIERE. 
A QUANTO PARE, IL INA 
GRANDE MAMUDI TI 
> PROTEGGE. 


HO UCCISO 
LA DONNA CHE 
CERCAVI. 





UC- 
CIDETE QUEL 
CRISTIANO! 





TIENI 
DURO! NOI TI 
PER ALLAH! CUREREMO 
È VIVA! 


OSAT(@ 
(RZA dA 


) 











TU L'HAI 
UCCISA! 












LA LUCE DEI MARTIRI 






NON SI SBAGLIA MAI. CIÒ CHE 
LA BELLISSIMA DONNA SI TROVA SU 
QUELLA FELUCA 


HE HO INCONTRATO adi 
£ Hi f È UN ENIGMA 


NEL CARAVANSER- 
RAGLIO NON 
ESISTE PIÙ 





















% 
LHIANES...? Sì... ERA ì 
NECESSARIO... AVREBBE FINITO 

PER DISTRUGGERCI... TUTTI _/ 
QUANTI... ANCHE Te. A 


Sii ù STATA ELISANDA, 
LUCE DEI MARTIRI, 

av ARMOR CON QUELLA 

FRECCIA. lA, LEI CONOSCEVA 


LA FOLLIA O... ) 






SATO IN LUI 





E Nr _— 
ED ERANO LÌ, A DECINE, IN ATTESA CHE SI ALZASSE... COLUI NEL 
QUALE IL GRANDE MALE ERA PASSATO. E TUTTI MORMORAVANO: 








IL QUA'DI LA CUI PESTILENZA ERA STATA RINCHIUSA IN UNA GABBIA PRIMA DI DIFFONDERSI 
E COLPIRE UOMINI E DONNE CHE SI TROVAVANO SUL SUO PASSAGGIO. 


IAVA LHIANE 
A DA UN NOMADE 


FACCIAMOLA 
FINITA 





val COL QUADI E 15001 
MOLTEPLICI SORTILEGI? per] 
RINALDO ERA ACCOMPAGNATO DA 
JURAND DI POMERANIA, IL PREDI- 
L'ARRIVO A SAN GIOVANNI D'ACRI CATORE DALLE SETTE PIAGHE. 
DI RINALDO DI CHATILLON, PRINCIPE DI 
ANTIOCHIA E COMANDANTE DELLE ARMATE » | 
CRISTIANE DI STANZA A GERUSALEMME, 
AVREBBE PRECIPITATO GLI EVENTI. 





ED È COSÌ CHE 
SI RIVOLGONO A TE: 
"NOMADE, DOVUNQUE TU SIA, 
CONSEGNACI IL CONTENUTO 
DELLA GABBIA"? IGNORAVO 
CHE TU FOSSI UN 
NOMADE.. Ù 


RE A j DI CHATILO 
? | CHATILLON, 
LA CROCE CHE SERVI? g QUELLA GABBIA FACEVA SI TRATTAVA DI UN BOTTINO 
È VERO, LA CROCE PARTE DEL VOSTRO È DI GUERRA, TRASPORTATO DA UNA 
NON ORNA PIÙ LA MIA SEGUITO. COSA G CAROVANA D'INFEDELI. LI ABBIAMO 
TUNICA. EPPURE, NON HO CONTENEVA? ; ATTACCATI NEL DESERTO, STER- 
RINNEGATO IL MIO SI- \ MNAEDOC TUTTI TENDO UN 
n GNORE E PADRONE. _ 16 CHIO, DI GUA 











A CHI APPARTENEVA 

QUELLA CAROVANA? #.| RINNEGATO DI 

NOME OTTAR 
BENK. 


l BENK, LO STREGONE...?! 
ALLORA, SIAMO 
MALEDETTI! 





SOLO LA MALEDIZIONE 
DI DIO È DA TEMERE. IL 
RESTO NON È CHE 
BLASFEMIA. 


QUESTA TERRA 
è ASSORDATA DALLE 
BLASFEMIE. E NESSUNO 
i SE NE CURA, PADRE MIO. 
CS 












DA QUANTO HO CAPITO, a 
LA GABBIA RACCHIUDEVA IL 

IN] SOFFIO DI UN DEMONIO SUPERIORE. 

MASI\ = CHI FOSSE RIUSCITO A DOMARE 

> QUEL SOFFIO AVREBBE TROVATO 


COSA TI HA 
RACCONTATO IL 
__VECCHIO? 








TU... VUOI DIRE CHE IN J 
QUELLA GABBIA C'ERA 
IL... IL SOFFIO DEL 
QUA'DI?! 


ESSO è POTENTE 
QUANTO | VENTI DEL SIMOUN 
{i DUA. E PARIMENTI DISTRUTTORE. 
> FINQUANDONONRITROVA 7 
IL SUO PADRONE... S 





IL QUA'DI 
IL DEMONIO CHE 
STRISCIÒ AI PIEDI 
DI CRISTO IN 


? È ail 


E IO CONOSCO 
UN SOLO UOMO 
CAPACE DI UN SIMILE 
PRODIGIO... 








EBBENE, 
COME REA- 
GISCE? 


LO VEDRAI DA TE. IL 
DEMONIO CHE ABITA 
IN LUI AGITA LA FOLLIA 
NELLA SUA TESTA. 








MA QUEL 
CHE CERCAVI TI 
STARA DINNANZI. 
SEPPUR SOTTO 
UN'ALTRA 
FORMA. 





/ 







LA FORMA 

NON M'INTERESSA. 
SERVE SOLO A DIS- 
SIMULARE CIÒ CHE 


RA MIO. IL SOFFIO 


lai 


Ta ù î 
+ wi ADESSO, MOSTRAMI 


QUELL'UOMO. COME 


SI CHIAMA? 








HAKIM IL NERO. UN COLORE DA CUI 
PARE AVVOLTO DA SEMPRE! 


Tu che mi 
condurrai dal 
mio padrone... 





FINALMENTE TORNI DA ME. FUI IO A CATTURARTI 
UN CORPO... <P NELLE SABBIE DEL DESERTO. SVOLAZZAVI TRA | 
NIENT'ALTRO CHE UN {1 {5 GRANELLI DI SABBIA DOPO AVER SCATENATO IL 
CORPO... MA CONTIENE 3 SIMOUN DJA SU UNA CAROVANA DI PELLEGRINI. 
IL SOFFIO DEL È E NON TI CURASTI DEL MAGO CHE IO SONO. 
S MA QUEL MAGO RIUSCÌ AD AFFERRARTI. 
AD AFFERRARE UN 
SOFFIO. 










Ah! Ti riconosco! Sei tu, 
il mago, che mi ha gettato 
in una gabbia... 


Cosa ti aspetti 
da me...? 


ad 


nta 


Cosa ti aspetti 









SAPPI CHE MI ASPETTO MOLTO 

DA TE. MA SE MI SERVI COME SI 

DEVE, POTRAI TORNARE DA 
DOVE SEI VENUTO. 





INCATENALO AL 
MIO SEGUITO 











RIPARTO 
STASERA 






















pp tag 


NON MUOVE- € | 
TE UN ALTRO PS 
PASSO! a 


Na 








Y sono qu PER LUONO 
\__CHE HA ASSASSINATO 


MOLTI DEI NOSTRI! 





















A QUANTO PARE, { ( GUALTIERO DELLE FIANDRE, 
HANNO FINITO PER piede No TI RAMMENTI DI ME? 
I 


TROVART 


DI o ii 










DENTRO 
CERCHERÒ DI 
FERMARLI/ 













SE TI CONSEGNO —VALE DUNQUE COSÌ 
L'UOMO CHE | POCO PER TE? EPPU- | == 
ai \ Gao Sa 
£i LASCERAI SOTTOVALUTARE 
i PARTIRE? 0 LEALMENTE.. 7] IM OM poteRi 
Lf | RD cavaliere! _L 
n e (A | 4 nl 


({ 





QUELL'UOMO NON È NULLA. LA SUA 
MASCHERA LO PROTEGGE, a / 










VERO... ?. 
NESSUNO PUÒ 
DESIDERARE UNA 
FINE SIMILE. 


( ECCO COME RICOMPENSO 
| SERVITORI CHE SI SONO FATTI 
}>__ COGLIERE DI SORPRESA... 






7 LA MASCHERA TRAT- 
TENEVA LA BRUTTEZZA. LUI 
SPERAVA CHE GLI TOGLIESSI | 
LA BRUTTEZZA. E INVECE 
GLI HO TOLTO LA 
MASCHERA. 



























per 
d SEI PRONTO N 


A BATTERTI 
\ CON ME? 





VOGLIO SERVIRMI DEL 
SOFFIO DEL QUA'DI PER 
RIANIMARE LO SPIRITO 
DI TUA MADRE”. 








TI MANDERÒ UN SEGNO, 
SE CI RIUSCIRÒ. QUANDO 
LO RICEVERAI, TI RECHERAI 
SUBITO AL CHAAM DI SAREK 
PACHA®. 1O_TI ASPET- 
TERÒ LÀ 


E GUALTIERO DELLE FIANDRE 
LASCIÒ ANDARE OTTAR BENK. 





IL QUALE, LA SERA STESSA, USCÌ DALLE PORTE 
DELLA CITTÀ, PORTANDO CON SÉ HAKIM IL PAZZO. 
GIACCHE TALE ERA, ORMAI, IL SUO NOME. 





L'INDOMANI, GUALTIERO DELLE FIANDRE ANDÒ AL PORTO DOVE 
ATTENDEVA UNA PERSONA MOLTO CARA AL SUO CUORE. 














{ 
SIBILLA DELLE FIANDRE ERA FETTRO | 
SBARCATI Dn DALLA BELLEZZA STRANA, 


HE AFFOLLAVA IL CUORE 
| ERA ACCOMPAGNATA DAL SUO SPOSO. IL 
lic iii | SIGNORE D'AUBCIS, DALLE GRANDI FORTUNE E 
TITL_DAL MSERABIE ASPETTO, ERA DUNGUE QUEL 

LUOMO PIÙ BRUTTO DEL REGNO? SIBILLA 










SIBILLA! 
QUANTI 
ANNI... 


NON SONO CAM 




















MA LASCIA CHE PIACEVOL 
NO. SEI RIMASTA COME TI PRESENTI IL MIO EUFEMISIO! OH, COME 
| HO CONOSCIUTA NELLA SPOSO. IL SIGNORE D'AUBOIS, AMMIRO IL VOSTRO 


\ MIA MFANZIA È PIUTTOSTO Spi EM 


VIETANTE. CHE MI ACCOMPAGNA NEI MIEI 


ViAGhi CHIUDCNDO 
3 OCCHI 











... SULLE MIE... 
DISTRAZIONI". 
NON È VERO, 
AMICO MIO? 





VI OCCUPATE 
VOI DEI BA- 
GAGLI? 





MI ANNOIA. LA SUA / DA QUANTO HÒ SAPUTO, Li TROVERÒ L'UOMO 
BRUTTEZZA IONMONERTE 3 ni 2 PIÙ BRUTTO AL MONDO. MI SONO SBAGLIA- 
BME ODO - TÀ CREDENDO CHE FOSSE D'AUBOIS. 

E NE g CAPITA A TUTTI DI COMMETTERE 
° UN ERRORE... 


PARLERÒ... 





TI SBAGLI. 
L TO SU QUESTE TERRE 
SONO PIÙ NIENTE... ED È STATO UN PASSATO SCOPLICA ATTRAVER- 
TRAGICO... SANDO QUESTO PAESE 
È UN MONDO APERTO 
ALLA MAGIA, ALL'IM- 
PROBABILE... 



















INOLTRE, IO... HO RITROVATO LE E 
crispgue rosso © RT ta, È cinto ) FER] 
MI ASPETTA LAGGIÙ. Lì NON SI È SVOL 1 MOLO NOOO / 





QUI IL SOFFIO DI UN MA PARLANDO DI 
DEMONIO PUÒ CAMBIARE DEMONIO, QUELLA 
IL VOLTO DELLA TERRA. f\ FIGURA CI OSSERVA 
0 ROMPERE LA MARCIA È DA UN PO": MI FA 

DEL TEMPO. ) 


RINALDO DI CHATILLON 
CI SONO SI AUGURA CHE TU TI 


NUOVE? UNISCA A LUI. LA PAR- 
ì \ TENZA PER GERUSA- 
LEE: O PEEOTA 


#4 AH...! È 
OSARIAS, UN 


FEDELE COM- 
PAGNO... 





GERUSALEMME! 3 N DESIDERA CHE ACCOMPAGNI UN NUOVO SIGNORE DELLA GUERRA CHE 
CAPITA GIUSTO 8 PENA RAGGIUNTO IL CAMPO DEI CRISTIANI. SI TRATTA DEL CONTE DI 
PROPOSITO, NON a î = _ GIAFFA, GUIDO DI LUSIGNANO. 


TROVI? 





Tre GUALTIERO AVEVA CAPITO. ERA UNA FATA 
LASICHANO: MA È QUELLO DI GUI MI TUTTO LO RICONDUCEVA VERSO LA CIT 


MA C'ERA SUA SORELLA. UNA SORELLA PER 


HANNO PARLATO! COLUI CHE VOSLIC SANTA DOVE AVEVA LASCIATO LE SUE SPE- LA QUALE, UN TEMPO, AVEVA PROVATO TENERI 


SENTIMENTI, SENTIMENTI CHE LO AVEVANO 
RANZE E AMORI TROPPO FRAGILI. POTEVA I } 
CEUTARNI QUESTO VIAGGIO! s SEMPRE RIFIUTARE, RIPARTIRE DA NOMADE SFINIONR CORSE NTERTA CETRA 
- VERSO LE SABBIE DEL DESERTO 7 £ 






GUALTIERO! \ 
N\ TE NE PRE- 
60...! _, 





E COSÌ, L'INDOMANI SERA, GUALTIERO DELLE FIANDRE 
SI UNI ALLA CAROVANA DI RINALDO DI CHATILLON IN 
PARTENZA PER LA CITTÀ SANTA. 


Va = ia CA 





LA CITTÀ DOVE RIPOSAVA IL VENERATISSIMO X3. LA 
CITTÀ DOVE IL QUA'DI STRISCIAVA NELLE TENEBRE 
/ sa 


BM LAGCITTÀ DOVE I NOMADI DEVONO 
3A 7 INGINOCCHIARSI DINNANZI ALLA CROCE 





SLI 72) IE 


PRATT O 
SY ES 
(773) gin 40) 
d [ta ZINSE A <) ‘ 
009) 
(9 o AL AC oe è 6) 
PNABR 
VERS, 
4 
se 


Contenuti 
speciali 





NASCITA DI UNA COPERTINA 





TAVO LA 13 è 





a pe 


scrnsccratuna, 






La cinepresa si avvicina, dall'alto, sulle lettere vergate 
accanto ai piedi del cavaliere. Lettere che evocano 





DIDASCALIA 

Un cavaliere che si sarebbe rivelato realmente 
imprevedibile giacché il passato, in lui, non era affatto 
morto... 


VIGNETTA 3 


DESCRIZIONE 
Mai pensieri di Gualtiero stanno per essere interrotti 
da Osarias che compare al suo fianco. Inquadratura 


ravvicinata., 


DIALOCO 
Osarias — Ti disturbo? 
Gualtiero (sorpreso) — ! 


VIGNETTA 4 

DESCRIZIONE 

Gualtiero si alza e col piede cancella le lettere a terra. Osarias 
finge di non aver notato nulla. Inquadratura ravvicinata. . 


DIALOGO 

Gualtiero - No. Ti ascolto. 

Osarias - Eri serio? Vuoi pagare il riscatto di quei due 
cristiani? 


VIGNETTA 5 

DESCRIZIONE 

Gualtiero lancia a Osarias uno sguardo penetrante a 
indicare la sua circospezione nei riguardi di qualsiasi 
accenno di razzismo. Inquadratura ravvicinata. 


DIALOGO 
Gualtiero - Non sono due cristiani, ma due esseri 
umani che hanno bisogno di noi. Potevano anche 
essere ebrei o arabi. Cosa sarebbe cambiato? 
Osarias — Niente. Se puoi pagare. 


dascita dina tavola 








VIGNETTA 1 ht: VIGNETTA 6 
(DESCRIZIONE % | DESCRIZIONE 
Cia = Buonaosservazione di Osarias. Dicolpo, Gualtiero si 
L Oi a "SN" SETE ar ric Va 
Osarias € i suoi uomini. v 
Inquadratura ravvicinata su Gualtiero seduto su una 
roccia e intento a tracciare sulla sabbia ai suoi piedi dite Dr TA 
alcune lettere con un bastone di legno. Gualtiero è © Do pe bic 
assorto nei suoi pensieri. ra” 
DIDASCALIA pole N 
Eppure, non avevo previsto la presenza di quel VIGNETTA 7 
misterioso cavaliere venuto da nessun luogo. DESCRIZIONE \\ A 
Taglio La pi trasporta in un glia tase del 
caravansétraglio. 
VIGNETTA 2 
DESCRIZIONE 





Alcune torce ardono intorno a un magio con turbante 
dalla bella barba che, seduto e attorniato da graziose 
donne velate, ascolta Gualtiero in piedi davanti a lui. 


1l magio è temibile, a dispetto della sua apparenza 


gentile e bonaria, ma i cui riflessi mutano in fretta fino 


a offuscarsi... 


Inquadratura generale. Le persone che circondano il 


magio destano grande curiosità. 


DIDASCALIA 


Il magio Calfa è qui. Intendo sfidarlo. Se vinco, avremo 


di che pagare il riscatto. 


DIALOGO 
Calfa - Davvero... 2E geni d ber 


PRIMO SCHIZZO AMATITAÀ DELLA RAVOrE 13 











MATITE DEFINITIVE 





UN CAVALIERE CHE SI 
SAREBBE RIVELATO REALUEN- 
TE IMPREVEDIBILE GIACCHE IL 

PASSATO, IN LUI, NON ERA 
AFFATTO MORTO... 


EPPURE, NON AVEVO 
PREVISTO LA PRESENZA DI 
QUEL MISTERIOSO CAVALIERE 
VENUTO DA NESSUN LUOGO. 















ERI SERIO? ON SONO DUE CRISTIANI E QUI STA IL DIFFICILE. 
VUOI PAGARE IL pe ® MA DUE ESSERI UMANI Ci DEVO TROVARE QUEL 
RISCATTO DI QUEI ÉE HANNO BISOGNO DI NOI. DENARO. MA CREDO 
DUE CRISTIANI? (e POTEVANO ANCHE ESSE- DI AVERE UN'IDEA. 
; 5j RE EBREI O ARABI. 
—rerN - 
— DI CAMBIATO? ALE? 
Mi PX Qu \ 
= 
| 









j È NI 4 ‘e 
) A i I/ NIN 
| y NI 


IL MAGIO CALFA è QUI. INTENDO SFIDARLO. SE VINCO, 
AVREMO DI CHE PAGARE IL ng | 
6) Misto E 










A Si 
‘WA ZA 



















EPPURE, NON AVEVO I I 
PREVISTO LA PRESENZA DI SAREBBE RIVELATO REALMEN- 
QUEL MISTERIOSO CAVALIERE TE IMPREVEDIBILE GIACCHE IL 
VENUTO DA NESSUN LUOGO. PASSATO, IN LUI, NON ERA 
AFFATTO MORTO... 


di 
NON SONO DUE CRISTIANI, 
ERI SERIO? } E QUI STA IL DIFFICILE. 
VUOI PAGARE IL MA DE a / DEVO TROVARE QUEL ( 
RISCATTO DI QUEI NOI. ; DENARO. MA CREDO U 
DI AVERE UN'IDEA. 


DUE CRISTIANI? 
< 





ei 
, 


sp 











VOLUMI DA LIBRERIA 
PANINI COMICS 


IM. Voi:Coloif.vY.N 

di Dufaux & Xavier 

1. IL SIMOUN DIA 

PRR 9 :0:(0/0(0)=1:20) 010/000) 


>,0004 

di Van Hamme & Vance 

1. IL GIORNO DEL SOLE NERO 
2. IL DOSSIER JASON FLY 

3. LA SENTENZA 

4. LINCHIESTA 

5. LULTIMO ROUND 


us (0) (eh 

di Van Hamme & Rosinski 

1. LISOLA DEI MARI GHIACCIATI 
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JEAN DUFAUX è nato nel 1949 a Ninove, in Belgio. 
Dopo avere frequentato l’Institut des Arts et Diffusion 
diventa critico cinematografico, per approdare quasi 
subito al fumetto. Nel 1983 pubblica, su disegni di 
Renaud, la serie Brelan de dames sul settimanale Tintin. 
Con lo stesso disegnatore firma gli albi Jessica Blandy 
(1987) e Santiago (1991). Contemporaneamente inizia 
il sodalizio con il disegnatore Griffo, insieme al quale 
crea nel 1987 la serie Giacomo C., ancora oggi in corso 
di pubblicazione. Autore versatile, capace di adattarsi 
ai diversi generi, Dufaux ha scritto numerose serie, fra 
cui Il lamento delle Terre Perdute (cocreato con Grzegorz 
Rosinski), Rapaci (disegnato da Enrico Marini) e Murena 
(per le matite di Philippe Delaby), editi in Italia da Panini 
Comics. 


PHILIPPE XAVIER è nato nella regione di 
Bordeaux nel 1969. Ha passato buona parte della sua vita 
in giro per l'America, tra Cile, Argentina e Stati Uniti. 
Durante i dodici anni vissuti negli USA ha disegnato 
per Marvel, Caliber Comics, Peregrine Entertainment 
oltre che per le riviste Heavy Metal, Chaos! e Frank Frazetta 
Illustrated. Nel 2003 avvia una proficua collaborazione con 
Soleil su Paradis Perdu e in seguito comincia a collaborare 
con Glénat (su Le Conquistador), prima di esplodere 
artisticamente sulle pagine di Croisade, serie che ha 
lanciato per Le Lombard con Dufaux. 
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NO A CREDERE AL SU 


O MISSIONE 








I CRISTIANI. 











DT [E1 si 


i = MALATTIA CHE SI DIFFONDE 
COME LA PESTE E CHE PRENDE 
A PRESTITO | SUOI SORTILEGI 
DAL FLAGELLO DEL SIMOUN DJA, 

IL VENTO DEL DESERTO CHE 

SCARNIFICA | PIÙ VALOROSI! 


DUNQUE, LE VOCI DICEVA- 

NO IL VERO. | FLAGEL- 7 
LANTI SONO AFFETTI DA na” 
UNA MALATTIA MORTALE. 
CONFESSO DI NON AVER- 

CI CREDUTO. 


E PERCHÉ ACCOGLIERE QUESTA NUO- 
VA COME UNA DISGRAZIA? | FLAGEL- 
LANTI SONO CHIAMATI A SCOMPARI- 
RE? PER PARTE MIA, IO CI VEDO LA 
MANO DI DIO. NESSUNO RIMPIANGERÀ 

QUELLA SETTA IMMONDA! 


CIÒ CHE DOVRESTE VEDERVI NON È LA MANO DI DIO, BENSI L'ALITO DEL 
DIAVOLO. IL SOLO IN GRADO DI DIFFONDERE UNA SIMILE PESTILENZA E DI 
CONTROLLARE IL SIMOUN DIA... UN MOSTRO, UN'ANIMA COSÌ NERA E ABIET- 

TA CHE GLI INFEDELI GLI RICONOSCONO UN POTERE ANCESTRALE, PIÙ 

ANTICO E PIÙ FORTE DI TUTTE LE LEGGENDE, ANCHE LE PIÙ ARCAICHE 


> 





all 


E DI COSA SI a 
TRATTA, FRA- 
TELLO MIO? 


DEL QUA'DI! IL DEMO- 
NIO CHE STRISCIÒ 
AI PIEDI DI CRISTO IN 


CROCE. i 
I 
LI 


IL QUA'DI! Si. ESISTE. 
SVENTURA A CHI LO 
INCONTRA. 


MA CHI È 
STATO? 


I CHIÈ STATO A ORDI- 


NARE LA MISSIONE? 
CHI VI HA CHIESTO 
DI CONDURRE UNO DI 
QUEI FLAGELLANTI 
TRA NOI? 


GUIDO DI LUSIGNANO, 
CONTE DI GIAFFA. 


L'UOMO PIÙ BRUTTO 
DELLA TERRA. 





E SIBILLA D'AUBOIS, SORELLA DI 
GUALTIERO DELLE FIANDRE, EBBE 
UN SUSSULTO. GIACCHÉ DINNANZI A 
LEI S'ERGEVA QUANTO ELLA ANDAVA 
CERCANDO FIN DALLA PIÙ TENERA 


ETÀ: LA BRUTTEZZA, UN UOMO AM- gii 


MANTATO DI BRUTTEZZA... 


UN UOMO ROVINATO DALLA 
BRUTTEZZA DELLA QUALE PERÒ 
ANDAVA FIERO. 


SONO STATO IO. IO CHE COM- 
BATTO LE TENEBRE POICHÉ NEL- 
LE TENEBRE SONO SCIVOLATO. 
IO CHE COLPISCO COME SONO 


CAR \I 
a 
AL 


SASA 


2 


IO CREDO NELL'ESISTENZA DEL 


L) NON VORRAI MET- 


TERE DA PARTE 
IL TUO VECCHIO 
MARITO? 


RI E 
AH GIÀ! AVEVO 


DIMENTICATO N 
QUESTO PICCOLO NM) 


DETTAGLIO. o È 
SI 


MALE E DELLA BRUTTEZZA. CREDO 
AL QUA'DI! E VOGLIO INCONTRARLO 
PER GUADAGNARLO ALLA NOSTRA 
SANTISSIMA CAUSA. STANDO ALLE 
MIE FONTI, SI SAREBBE RIFUGIATO 
PRESSO | FLAGELLANTI, NEL RILIEVO 
DEL JEBEL TARR. 





ESATTAMENTE DA DOVE TORNA- 

VA UNA TRUPPA D'INFEDELI! TRA 
LORO SI TROVAVA UN PRIGIO- 
NIERO, UN FLAGELLANTE, CHE 
AVEVA INCONTRATO IL QUA'DI. 
ECCO PERCHE HO ORDINATO 

i) AI MIEI UOMINI DI COGLIERLI DI 

fi SORPRESA PRIMA CHE RAGGIUN- 

GESSERO GERUSALEMME. 


IL CAVALIERE HA AGITO 
SECONDO | MIEI ORDINI 
UN BUON SARACENO È UN 
SARACENO MORTO. NON 
C'È DUNQUE DI CHE 
RAMMARICARSI 


GERUSALEMME? VUOI 
DIRE CHE QUEL PRIGIONIE- 
RO ERA DESTINATO 
AL SULTANO...? 


POSSIAMO SUPPORLO, 
MA NON VEDO COSA 
CAMBI. 


SONO DELUSO, PER 
CONTRO, DALLA MORTE 
DEL FLAGELLANTE 
AVEVO CHIESTO DI 
PORTARMELO VIVO! 


È... È STATO 
IMPOSSIBILE. 
1 SUOI POTERI. 


POTERI! 


SIAMO LEGATI AL SULTANO DA 
UN TRATTATO, UN PATTO DI NON 8 
AGGRESSIONE! E VOI AVETE UCCISO 
DEI SARACENI SENZA MOTIVAZIONE 
ALCUNA, SE NON QUELLA DI IMPOS- 
SESSARVI DI QUEL PRIGIONIERO?! 


NON ESISTE POTERE 
CHE TENGA DINNANZI ALLA 
SANTA CROCE! 


MI HAI SENTITO? 











garescnno | | [MEN 
Il, 

od RI E 
MONO CONE NECONI DEL JEBEL TARR...? La] CONDIZIONE! 


P-PIETÀ, 
SIGNORE 


z - . : - di o” = 
ia a Le Elo sono ITY( 
Mn sc: : i ui sua so- 
MU TIDIPARLARE così? |LE -_ - ig 
7 = 9 .. | VV |A 
di SÒ A 


M'INCHINO ALLA 
VOSTRA BELLEZZA, 
MIA DAMA. 


IL MIO NOME È GUALTIERO. 
VENGO DALLE FIANDRE. E 
NON INTENDO ABBASSARMI 
A UMILIARE | MIEI UOMINI! 








NON Mi DIRE! 
E L'AMAVI? 


L'HO DESIDERATA. NON È 
LA STESSA COSA. EPPURE 
NON DIMENTICO LE PAROLE 

CHE CI SCAMBIAMMO.. 


E COSA DICEVANO 
QUELLE PAROLE? SEI UN VERO CAVA- 
LIERE, FRATELLO MIO. 


[ 
COME SEI CURIOSA! QUELLA PEccolo cHe Sia coin 


DONNA Mi CHIESE DI RITROVARE IMMAGINO 
SUA SORELLA MINORE, CHE | 
FLAGELLANTI AVEVANO FATTO 
PRIGIONIERA. Mi È PARSA L'OCCA- 
SIONE GIUSTA PER MANTENERE 
QUELLA PROMESSA... 


DARETE AL SULTANO 
QUESTA LETTERA, DOVE 
SPIEGO LA MIA POSIZIONE. 
CONTATE DI PORTARE DEGLI 
UOMINI CON VOI? 








E] ( 


"7A 
MITE: 


d UNO SOLO. BK 
=] = IL MIO FEDELE OSARIAS! 


SEMBRATE AMARE MOLTO 
VOSTRO FRATELLO... 


LA_VITA CI HA SEPARATI. 
MA è STATA UNA FORTUNA 
RITROVARLO. È STATO COSÌ 
CHE HO CAPITO QUANTO MI 
FOSSE CARO... 


PIÙ CARO DI UNO SPOSO 
CHE NON SI VEDE MAI AL 
VOSTRO FIANCO? 


AH! RIFLETTERÒ SU 
QUESTE PAROLE. 
MA SAPPIATE CHE 

QUANDO LUSIGNANO 

APPARE, LUSIGNANO 

RESTA! 


LA VOSTRA 
FERITA... CONTINUA 
A SUPPURARE? 


| FRATELLI 
RESTANO. GLI 


CHE FARCI? — 





E MENTRE LA SORELLA USAVA 
GLI INCANTESIMI VENEFICI DELLA 
SUA BELLEZZA... 


GUALTIERO...! DIO DEL ly 
{| CIELO! NON SIETE, 


No? cos'è | 7 (STATE TRANQUILLO. È 
SUCCESSO? | PROPRIO PER QUESTO 
CHE SONO QUI 


UNA CAROVANA SARACENA 
È STATA ATTACCATA DAI 
CRISTIANI! È UNA VIOLAZIO- 
NE DEL TRATTATO DI PACE 
STABILITO TRA LE NOSTRE 
DUE COMUNITÀ! È 


OSARIAS, TI PRESENTO ARMANDO 
DI GESARD, DIPLOMATICO DI STANZA 
PRESSO IL SULTANO. CONTO CHE 
POSSA PRESENTARCI A CORTE. 


_ IL MOMENTO NON 
è CERTO DEI PIÙ OP- 
PORTUNI... 





IL SULTANO PREFERISCE 

SEMPRE TENTARE LE VIE 
DELLA TEMPERANZA PRIMA 
DI PASSARE A QUELLE DEL- 
LA COLLERA. CI RICEVERÀ.. 


PREGO PER VOI 
CHE QUANTO 
DITE SIA VERO... 





NELL'ATTESA, SARETE MIEI OSPITI. | MIEI AP- 
PARTAMENTI SI AFFACCIANO SUI GIARDINI DI AL 
i _FAYEHT, GLI STESSI DOVE SI DICE CHE IL PRO- 
FETA MAMUDI AMASSE PASSEGGIARE, TANTO QUEI fi 
LUOGHI FAVORISCONO IL RACCOGLIMENTO... 


È ì it 


? SPERIAMO CHE IL SULTANO 
LE STRADE NON CÈ f CI RICEVA QUANTO PRIMA. 


OMBRA DI CRISTIANI. 7 ALTRIMENTI... 


E TU, PER CONTRO, 
HAI ATTIRATO PAREC- 
CHI SGUARDI ASTIOSI. 





| DUE 


DIFES 


AMI 
E 


CI SI 
RO 


COME OSI PRESENTARTI ALLA 
NOSTRA VISTA?! TI CREDI 
FORSE AL DI SOPRA DELLE NO- 
STRE LEGGI?! LA TUA TESTA SI 
ERGE A TAL PUNTO? EBBENE, 
NOI LA TAGLIEREMO! 





PRESTO! CHE RAGGIUNGANO 
| FRANCESI! NELLA POLVERE 
E NELL'INFAMIA! 








A MORTE | 
CRISTIANI! 
[ES 


Hi È p \/A S Ci 7 } 
5; a ZA i 
DI | 
f 3 Il I ) 
fl È ì LI SENTI, CANE? 
} CRESCENTE! "| UMILIATI! 
L\ a 
/ | ù " 
b) à 
N 
S. 





LASCIATELO...! 
2 LASCIATELO'/ Ri 


CONDUCETE QUEI DUE UOMINI AL 
EL SULTANO. SONO 
SOTTO LA MIA PROTEZIONE. 
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RITORCERSI CONTRO 
DI TE... 
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COME...?! CHI SEI 


TU PER...?! 











MEGLIO... MA HO L'IMPRES- 
SIONE CHE LA TESTA STIA 
PER SCOPPIARMI! 


_ NONTI LAGNARE 
È ANCORA ATTACCATA 
AL COLLO 


SEI STATO FORTUNATO CHE 
UNA PERSONA CARA AL MIO 
CUORE SIA INTERVENUTA 
A TUO FAVORE. POICHE, IN 
QUESTO MOMENTO, NON HO 
GRANDE STIMA DEI CRISTIA- 
NI. E LA TUA MORTE NON MI 
AVREBBE AFFLITTO... 
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IL SIGNORE DELLA LUNA CRE- 
SCENTE E DELLE SABBIE, IL 
SULTANO AB'DUL RAZIM. CHE 
SI FIDAVA DELLA PAROLA DEI 

CRISTIANI, FINO A QUANDO CO- 


STORO HANNO MASSACRA- 


TO LA MIA GENTE 


LO SO... È STATO UN ERRORE 
IMPERDONABILE... MA NON È STATO IL 
NOSTRO COMANDANTE, RINALDO 
DI CHATILLON, A ORDINARE 
L'ATTACCO AL PALMETO. 












Kj E CHI È STATO, ALLORA? È È 
A CHI DEVO INVIARE LA ANCHE | MIEI UOMINI ERANO INNOCENTI CRATION MI RA INCARICATO DI CON- 
TESTA DI ARMANDO DI PRIMA DI TROVARE LA MORTE. LI AVEVO SEGNARTI QUESTO PLICO. DESIDERA 
GESARD? pMENDETI Ù hi MSSIONE FREOSO MROEDE: INFORMARTI DEL GRANDE SCOMPIGLIO 

CREDI SIA UNA BUONA ICI, I I NEL QUALE QUESTA INCRESCIOSA 
IDEA...? GESARD NON HA CHE NON VI RIGUARDAVA. VICENDA CI HA GETTATI 
NULLA A CHE FARE CON LEE 
QUANTO È ACCADUTO. 


QUESTA "INCRESCIOSA VICENDA"? B A 
COME SIETE BRAVI A USARE IL " FINCHÉ NON VERRÒ A 
LINGUAGGIO DIPLOMATICO, CHE c CONOSCENZA DI QUEL 
CANCELLA IL SANGUE CON L'AC- = ) NOME, TU RESTERAI A 

QUA DEI CONVENEVOLI.. 7, GERUSALEMME 


IN ATTESA 
DI GIUDIZIO. 


MA NON C'è 
SCRITTO IL NOME 
DI COLUI CHE HA 
ORDINATO IL MAS- 
SACRO... 








SANTI See N 
AAT 


USCIRE DA QUESTA TRAPPO- 
LA. E AVVERTIRE CHATILLON... 
MA COME? 


HAI LASCIATO 
ARTS LA PORTA 
MI CHIAMO HAISSA. E HO 7 APERTA? 


IL COMPITO DI BADARE 
CHE NON TI MANCHI 
NULLA... 


IO, INVECE, MI 
CHIAMO GOLLO! 





















SALVARGLI LA VITA? 














PERCHÉ È CRISTIANO 
E APPARTIENE AL 


PER UN UOMO A CUI 
CHIEDERÒ DI RISPET- 
TARE | MIEI RICORDI. 
LASCIALO ANDARE 














PERCHÉ LO 
CONOSCEVO 










MA COSÌ NON TIENI CONTO 


NI DELLA MIA GELOSIA. E POI, SA- 


NON L'HO DIMENTICA- 
TO. MA ADESSO IL MIO 





REBBE UN SEGNO DI DEBOLEZ- 
ZA AGLI OCCHI DEI MIEI NEMICI 
SI SONO FATTI BEFFE DI ME E 
IO PRETENDO RIPARAZIONE 


ERÀ... CEDERÀ A 
DEMONIO IN 
INZE DI DONNA' | 


ALLORA VENDICATI SU DI ME Wu, } i [3 OS 
VENDICATI SULLA FIGLIA DI. |} ‘ 4 2 : 
GREGORIO D'ARCOS. HAI GIA 
SCONFITTO IL PADRE. CON- 
TINUA SU QUESTA BUONA 
STRADA 


"A 


SÌ FORSE c'è UN'AL- 
TRA SOLUZIONE 
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Le Ero ? SE 
SE È UNA IPEN SE DA ME, T! 
TRAPPOLA. AVREI STRANGOLATO 

FPORA CON QUELLE CATENE 


E osaRias, L'uomo E=sad 3 
CHE ERA CON ME? A 


SE LO DESIDER 


OLTRE QUEST 
PORTA 





5 DOPO LA TUA PARTEN- VOGLIO SAPERE. IO... IO TI 
MA... COME...?! - ZA, SONO SUCCESSE HO ABBANDONATA... E TU ERI 
COSA CI FAI L4:% MOLTE COSE. IL... IL LIBERA DI DIMENTICARMI... 
IN MEZZO AGLI SULTANO AB'DUL RAZIM 
INFEDELI? i; MI HA SALVATO LA VITA. 
TI DEVO LA_VERITÀ E IO HO IMPARATO A 
ANCHE SE È IMPRO- CONOSCERLO E... 
BABILE CHE 
TI PIACCIA. 


IO NON TI HO DIMENTICA- 

TO. NON HO DIMENTICA- 

TO NIENTE. MA NON LO 
TRADIRÒ. 


IL SUO CUORE È BUONO, MIGLIORE 
DI QUELLO DI MOLTI CRISTIANI i 
CHE MI CIRCONDAVANO. MI HA DATO R 
ASCOLTO QUANDO GLI HO CHIE- 
STO DI RISPARMIARTI. EPPURE HA 
POSTO UNA CONDIZIONE. 


GUALTIERO! 
TI PREGO. NON 


PENSARE PIO ATE? ì ) PARLARMI COSÌ. 


INUTILE 


STIAMO PERDENDO © 
TEMPO! 








ASCOLTAMI. CIÒ CHE | CRISTIANI 
HANNO DISFATTO, UN CRISTIANO 
PUÒ RIPARARLO. IL SULTANO 
VUOLE RITROVARE IL QUA'DI, 
CHE SI NASCONDE NELLE VI- 
SCERE DEL JEBEL TARR.. 


TRA | FLAGEL- 
LANTI. 


SEI INGIUSTO: QUELLA 
DONNA RISCHIA LA VITA PER 
SALVARTI 


COME FAI A 


SAPERLO?! LA CROCE E LA 


LUNA CRESCEN- 
TE CERCANO LO 
STESSO UOMO. 


AL SULTANO DIRAI COSÌ: RIPORTERÒ IL 

QUA'DI Al CRISTIANI. MA SARAI AVVERTI- 

TA DELLA STRADA CHE SEGUIRÒ AL MIO 

RITORNO. SE IL SULTANO LO DESIDERA, 

POTRÀ AGIRE COME HANNO FATTO | MIEI 
NEL PALMETO. 


SE LO TROVI, DOVRAI 
CONSEGNARLO AL 
SULTANO! 


VUOI DUNQUE CHE FACCIA COME 
TE E PASSI NEL CAMPO DEL 
NEMICO? 


MA IO NON 
VOGLIO LA TUA 
MORTE! 


NON AVRAI 
SCELTA! 





E SYRIA D'ARCOS LI LASCIÒ ANDARE. 
| DUE CAVALIERI SI DILEGUARONO NEL- 
LA NOTTE A BRIGLIA SCIOLTA... 








ESERTO. TRA LE DUNE INGANNATRICI 
CHE SPINGONO ALL'ERRORE.. 





QUANDO SI LEVA IL SOLE, IL PASSO DEI 
CAVALLI COMINCIA A RALLENTARE. 























È L'ORA IN CUI BISOGNA NASCONDERSI 
NELLE PIEGHE DELL'OMBRA. MUOVERSI |zat 
IL MENO POSSIBILE E DIVENTARE UN 
GRANELLO DI SABBIA TRA GLI ALTRI... 





NO. PRIMA VOGLIO ANDARE AL MO- 

NASTERO DI ENTEACLON, IL LUOGO O O IARNI 

NON È LA CHE, SECONDO LE ANTICHE LEGGEN- PE MIRA, 
STRADA PER IL DE, HA LEGITTIMATO | FLAGELLANTI, FLAGELLANTI 
JEBEL TARR. DANDO LORO VITA E FORZA. 


= LI ABBIAMO GIÀ INCONTRA- 
ENTÉACLON? MA DA TI UNA VOLTA. QUALUNQUE 
DICONO SIA UN PAZ- COSA TU APPRENDA SUL 


ZO, AFFETTO DAL “ LORO CONTO, NON C'È 
MORBO SACRO! ;S DA FIDARSI. 














TRA POCO, IL_ 
SOLE PERDERÀ 
LA SUA FORZA 


QUALUNQUE 
COSA FACCIA- 
NO 


" 


È DETTO CHE QUANDO 
PIOVE SULLE PORTE 
DELLA SANTA FEDE... 





I Tai 
«NESSUNO È AL , e. 
SICURO... ..SE NON SI PONE SOTTO 
ì LA MANO DEL SIGNORE! 
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Ca 


n ul e ASPETTA... TI 
OSARIAS...! » i È R STRAPPO VIA QUEL- 
DN 


queer 


me 
— fa 


OSARIAS?/ st o SALVO! pe LE DUE FRECCE 


| RAGIONE. SON : a NI BIAMO PIÙ UN GOCCIO D'ACQUA 
Coriccate 100° | 2] ÙU LE FRECCE HANNO FORATO LE 
PO IN PROFONDITÀ y BORRACCE 

SPECIE UNA lo 














AIUTO?! ...NULLA PAREVA MENO PROBABILE... ] 


n 





_Da 


MENTRE IL SOLE ACCOMPAGNAVA 
IL LORO CAMMINO. 








E LA SABBIA CANCELLAVA 
LE LORO TRACCE. 





IL... IL MONASTERO CHIUNQUE TU SIA, 


DI ENTEACLON! FOR- DELL'ACGUA FRESCA 


ZA! CI SIAMO QUASI! È SIEDITI 


MA TI AVVERTO. ENTRANO 
NEL MONASTERO SOLO CO- 
LORO CHE SOFFRONO, CHE 
SI SPOGLIANO DI OGNI AGIO 

E DI OGNI SOLLIEVO. 


TI RINGRAZIO. IL MIO 
COMPAGNO NE HA 
\ GRANDE BISOGNO. 





COSÌ SIA, 
ALLORA! 
















[ANDIAMO..! FRATEL-| 

ACCETTA LA ANDIAMO..! FRATEL- 

SOFFERENZA E LE Lo CATICCOR 
PORTE SI SCHIU- E ONTO 
DERANNO RICEVERVI 


IL MIO COMPAGNO 
NON PUÒ MUO- 
VERSI. HA BISO- 

GNO DI CURE! 


CHE RIPOSI, DUNQUE 
PUÒ SOSTENTARSI, 
RINFRESCARSI... O PURIFI-{ 
CARSI. E, SE DIO VORRÀ, 
DIMENTICHERÀ LE SUE 
FERITE 





IL MIO DIO MI 
ASSISTERÀ 
NON SARÒ 

DIMENTICATO. 


UN PAESE CHE 
TU VUOI CON- 
i QUISTARE. |l 


E CONQUISTA LA [ia 
SABBIA.. — {lì 





AVVICINATI! 


AVVICINATI! 


ATTRAVERSATO LE PORTE DELLA 
SANTA FEDE SENZA IMPACCI. È 


IO SONO FRATELLO ENTÉEACLON SEMPRE IM- 
MI È STATO RIFERITO CHE HAI PRESSIONANTE 
COSA RARA. ig / 


DI GRAZIA. 
FINISCIMI 








MESTOVZAnR® 


Hat i) LA MIA FEDE È 
NON PRESTARE ATTENZIONE A i | A SINCERA. CRI- 
QUELL'ANIMA FRAGILE, ESSA INDIETREG- ; TI STO È IL MIO None RTAO. 1DECCATI 
GIA DINNANZI ALLA SOFFERENZA GIAC- PASTORE. DEL MONDO. 


Ella FeDe Gi QUESTO NONE TUO Pi 
» BENE. DUNQUE SEI VENUTO SIN 
CASO, SUPPONGO... QUI POICHÉ NON HAI NULLA DA 
LTS RIMPROVERARTI. IN TE NON AL- 
È a, ‘ BERGA COLLERA, NÉ GELOSIA 
CS sì O INVIDIA... 


È COME IN TUTTI NOI... MA NON 
ABBANDONIAMO LA SPERANZA! 
uni GIACCHE | PECCATI DEL MONDO 
SARANNO MONDATI DALLA 
PENITENZA! 


E TU SEI PRONTO A FARE CREDO DI AVERLA 
PENITENZA? COMPRENDI AN- GIÀ PATITA. 
CHE SOLO COSA SIGNIFICHI 

FAR PENITENZA? 


DAVVERO? EBBENE, 
| ANDREMO SUBITO 
A VERIFICARLO. 











««CHE ACCETTI LA La 
SOFFERENZA. 


i! 

(O | 
SIGNORE, LE OSSA SI SPEZZA- 
NO, IL SANGUE SCORRE COPIO- 


SO, IL CUORE BATTE FORTE... E 
LO SPIRITO SI APPRESSA ALLA 
TUA LUCE 





TE LO CHIEDO DI NUOVO: 
NÉ COLLERA, NÉ INVIDIA, 
NÉ GELOSIA? 


OSARIAS COMPIVA LE 
MEDESIME RINUNCE. 














SOFFRI... 
SOFFRI! 


TU AMI IL DOLORE... POICHÉ 
VUOI ESSERE CASTIGATO! 
MA PER COSA? COSA DEVI 
ESPIARE? LA COLLERA, L'INVIDIA, 
L'ORGOGLIO? 





NON 
PENSARCI. 


ELLA TI HA TRA- 
DITO? AMA UN 
ALTRO...? 


MA QUESTA COLLERA + A CROCE AMA | 
E QUESTA GELOSIA LA LUNA CRE- || 
AVVELENANO IL MIO »; SCENTE. 

SPIRITO. 


QUELL'UOMO... 
QUELL'INFEDELE: VOR- 
RESTI UCCIDERLO? 











BENE. LA SOFFERENZA 
LAVERÀ QUELLA LOR- 
Mi DURA. PORTATELO CON 
GLI ALTRI 





IL QUAD) SI NASCONDE 
COS'HAI IN MEZZO Al TUOI, AI 


DETTO?! 


IL QUA'DI? IL DEMO- 

NIO CHE STRISCIÒ AI 

PIEDI DEL CRISTO... 
È TORNATO?! 


NON HA MAI LASCIATO 
QUESTE TERRE. SE 
NESSUNO LO FERMERÀ, 
LUI... DECIMERÀ | TUOI 
SEGUACI! 


ACCOMPAGNATELO 
NELLA MIA CELLA. E 
CURATELO. 


FATE LO STESSO, ZUORI 


OL SUO Ci . 
QUEST'UNGUENTO LENIRÀ LE 
SUE FERITE. 





| FLAGELLANTI. LASCIA CHE TI PARLI DI LORO. 
VIVONO NELLA CITTADELLA DEL JEBEL 
TARR. UNA VOLTA ALL'ANNO, INTRAPRENDONO UN 
LUNGO SCPONRAOGO. x MOTORIA, CHE LI 


CE SIN QU 





VENGONO A CERCARE LA MIA BENEDIZIONE GIACCHÉ SOF- 
FRONO NEL CORPO E NELLO SPIRITO. PER LE LORO CARNI 
MARTIRIZZATE LE MIE PREGHIERE SONO UN BALSAMO 
RINFRESCANTE. E IO AMO IL MOMENTO IN CUI TUTTI | MIEI 
FIGLI SI RACCOLGONO INTORNO A ME, CON UN FERVORE 
CHE NON HA EGUALI. IL FERVORE DEGLI INSETTI SOTTO 
LO SGUARDO DI DIO. 





“IL FERVORE DEGLI INSETTI"?! È DAV- 
VERO PAZZO COME DICONO! 


L'ULTIMO KUM-DIRVAH RISALE A OTTO 
MESI FA. POSSONO SUCCEDERE MOLTE 
COSE IN OTTO MESI. E TU DICI CHE IL 
QUA'DI AVREBBE TROVATO RIFUGIO NEL 
JEBEL TARR. SAREBBE DAVVERO UNA 
TRISTA NOVELLA... 


SE È COSÌ, LO SCOVERÒ. A 
PATTO CHE TU MI CONCEDA 
UN SALVACONDOTTO CHE MI 
APRA LE Kore DEL JEBEL 


PERCHÉ NO...? DOPOTUTTO, 
SEI UN SOLDATO DI CRISTO. LA 
CROCE TI PROTEGGERÀ. 


E POI, AMMETTO CHE IL QUA'D.) RAPPRESENTA 
UN VERO PERICOLO PER LA MIA COMUNITÀ. 
POSSO SENTIRE LA VOCE DI DIO, MA SE È 


IL DIAVOLO A SUSSURRARE, ALLORA SONO 
IMPOTENTE. si Ì 


FRATELLO ANSELMO 
È IN PENITENZA. DA 
QUANTO DURA IL TUO 
DIGIUNO? 


DOMANDO SCUSA. 
È STATO UN... UN 
hi ATTIMO, DI DEBO- 


ZZA. 
7 
SI DIREBBE 
CHE TU ABBIA 
BISOGNO DI 
NUTRIRTI... 










ANCORA DUE E POTRAI ROSICCHIARE 
IL NOCCIOLO DEL FRUTTO. PRIMA DI 
AVERE ACCESSO ALLA POLPA. GIAC- 
CHÉ LUNGO È IL CAMMINO PER COLUI 
CHE ASPIRA ALL'ASCESI! 









LA TESTA DEL QUA'DI 
CONTRO IL CIBO PER 
QUEST'UOMO. 









INTERESSANTE... SEI 
FACILE A CEDERE ALLA 
DEBOLEZZA DELLA 

CARITÀ. 






LA CARITÀ L'HA GUIDATO SULLA CRO- 
CE! COSÌ CI HA INDICATO CHE SOLO 
LA FORZA PUÒ VINCERE. VINCERE LE 
NOSTRE DEBOLEZZE PERSONALI 
COME QUELLE DEL NEMICO. 
















IL NEMICO NON SI 
TROVA SEMPRE LÀ 
DOVE S'IMMAGINA. 


IL SALVACONDOT- È A TUA DISPOSIZIONE MA, SE 
TO, CAVALIERE FALLISCI LA MISSIONE, TORNE- 
RAI QUI. PER ESPIARE IL TUO 

ORGOGLIO COME SI CONVIENE. 













PIETÀ... 
MH IO..IO NON 
VOLEVO! 






QUI NESSUNO SI LAMENTA. ECCO 
PERCHÉ IL NOSTRO FRATELLO 
PROLUNGHERÀ IL SUO DIGIUNO 
DI DUE GIORNI. SIAMO INTESI? 








ADESSO PUOI! RINGRAZIARMI MA NON RESI-_ 
CHE MI PRENDO COSÌ CURA STERÀ... MORIRÀ 
DELLA TUA ANIMA. DI FAME. 


MA IN STATO DI GRAZIA. 
ESISTE FORSE UNA FINE 
PIÙ BELLA AGLI OCCHI DEL 
SIGNORE? 





QUELL'UOMO 
È UN MOSTRO. 


SEMPRE CHE NON ABBAN- 
DONIAMO LA MISSIONE. 
NON È IN GIOCO IL NO- 

STRO ONORE. 


LA SPERANZA DI 
ALLONTANARE 
DAL SULTANO 

UNA DONNA GIO- 

VANE E BELLA...? 





L'ONORE, 
NO. UNA 
SPERANZA, 
Ì, 


ANCHE SE IL SUO 
CUORE È DI UN 


ATTENZIONE, GUALTIERO DELLE 
FIANDRE. A NEGARE L'EVIDENZA 
NON CI GUADAGNERAI NULLA... 


QUELLA PER CUI SYRIA 
D'ARCOS NON TRADIRÀ MAI 
L'UOMO CHE AMA... 


Sì. MA FINCHÉ NON ABBIA- 
MO TROVATO IL QUA'DI, 
PUÒ ESSERCI UTILE. 


HAI COLTO NEL SEGNO. 
SE PORTO A TERMINE LA 
MISSIONE, INTENDO CHIE- 

DERE A CHATILLON LA 
MANO DI SYRIA D'ARCOS. 


PER UN ATTIMO L'HO CREDU- 
TO ANCH'IO. MA È IMPOSSI- 
BILE. LA CROCE NON PUÒ 
AMARE LA LUNA CRESCENTE. 
SAREBBE UNA BLASFEMIA. 


DI QUALE 
EVIDENZA 








CHE SI TRATTI DI 
, | TE O DEL SULTANO. 


HO BISOGNO 
DI UN'UDIENZA 
MUFTI D'ALKAR 


ATTENDEVO LA TUA VISITA 
POICHÉ IL PEGGIO SI È VE- 
RIFICATO. IL SIGNORE DELLA 
LUNA CRESCENTE E DELLE 
SABBIE SI È INNAMORATO DI 
UNA CRISTIANA 


AVREI DOVUTO UCCIDERTI 
LL'ATTIMO IN CUI TI HO SCO- 
A, UN MATTINO, NUDA SUL 
T GIACIGLIO. TI ERI APPENA 
CESSA AL SULTANO. SEI UNA 
DONNA FACILE 


HAI RAGIONE. AMO IL 
SULTANO... MA AMO 
ANCHE UN ALTRO 
UOMO. SONO PER- 
DUTA 


QUALUN- 
QUE COSA 
IO FACCIA, 
SEMINO IL 
DISORDINE! 





IL SULTANO NON C'ENTRA 
NULLA CON TE. E PER QUESTO 
È INUTILE CHE TU RESTI A GE- 
a 
EI [ NSIGLI: 
PER TE. COSÌ, ALMENO, NON MA HO UNA DOMANDA DA 


Ù PORTI. HAI RITROVATO IL 
TRADIRAI IL TUO ORDINE TUO SPECCHIO, LO SPEC- 
CHIO DELLE VERITÀ? 


ME NE VADO, Si. NON C'È 
ALTRA SOLUZIONE. DEVO AS- 
SOLUTAMENTE ALLONTANARMI 

RESTARE SOLA E 





SE FOSSE DIPESO DAL VIZIR » 
ZALKAN, L'AVREBBE UCCISA. MA UN 
PIANO PIÙ AMBIZIOSO GLI IMPE- 
DIVA DI SAZIARE SUBITO LA SUA 


VENDETTA. E PER QUESTO... 


el 
la 


peg ra 
FIS" pie PIE gi 
QUANTO DICE QUEST'UO- "E 
MO È VERO?! SYRIA D'AR- 
COS È LA CONCUBINA DI 
AB'DUL RAZIM?! 


BADA A COME PARLI! 


IO... NON POSSO CREDER- TS "> N 
CI! UNA FIGLIA DI DIO TRA È LERE SERIITORE DEL 
LE BRACCO QUEL... DI NS a C MIO SIGNORE! 





E LA PROVA È CHE GLI EVITO 
L'ONTA E L'INFAMIA! GIACCHE 
TU NON PUOI NEGARE DI AVER 
INSOZZATO IL SUO GIACIGLIO 
COL TUO CORPO IMPUDICO! 


LO CONFESSO: MI SONO CON- 
CESSA AL SULTANO! MA NON HO 
COLPA. POICHÉ LO AMAVO. 





È INSOPPORTABILE! FATE 
TACERE QUELLA CAGNA/ 


UNA VERGINE DI NOBILI 
NATALI CHE SI CONCEDE 
A QUEL... A QUEL SEL- 
VAGGIO! CHE ABOMINIO! 


«È PROPRIO NELL'ABOMINIO 
CHE, TALVOLTA, SI CELA LA 
VOLUTTÀ. 


MA... COME REAGIRÀ IL 
SULTANO? C'È DA TEMERE 
UNA REAZIONE VIOLENTA. 


COME HA TRADITO 
VOI, POICHÉ NON SI 
PUÒ STARE AL FIANCO 
DELLA CROCE E DELLA 
LUNA CRESCENTE 


INSIEME. 
DEVE RESTARE ALL'O- 


SCURO DELL'ACCADU- 
TO. E CREDERE CHE 
LA FANCIULLA SE NE 
fi SIA ANDATA. CHE L'AB- 
N BIA ABBANDONATO, 
TRADITO. 


È UNA MENZOGNA! LA 
CROCE E LA LUNA CRE- 
SCENTE HANNO ORIGINE 

DALLA STESSA LUCE! 





BLASFEMA! BLA- 
SFEMA! CHE LE SI 
BRUCI LA LINGUA! 


UNO SPEC- 
COME POSSO CHIO...?! |O.. 


RINGRAZIARTI? HAI NON CAPISCO 


FORSE UN DESIDE- | l'uno spec- 
RIO CHIO POSSA 7 
ESAUDIRE...? 


CONSEGNATELA AL 
BOIA, IN ATTESA 
DEL NOSTRO BUON 
GIUDIZIO 


E IL SESSO! 
POICHÉ È Lì CHE IL 
DIAVOLO ATTIZZA 
IL SUO FUOCO! 


oder 10-13 
NA. LE È V , ) 
DONATO DAL SULTA- SARÀ TUO CHE LA PACE 
NO. Mi PIACEREBBE SIA CON TE 
RIAVERLO £ ni. 


BRL * 


E COSÌ FU. IL VIZIR ZALKAN PORTÒ VIA CON SE 
LO SPECCHIO DELLE VERITÀ. MA NE IGNORAVA 
1 POTERI. OBBEDIVA A UN ORDINE. UN ORDINE 
CHE NON AVEVA MOTIVO ALCUNO DI GIUDICARE 
SCONVENIENTE. 





COME GLI ERA STATO CHIESTO, CONSE- 
GNÒ LO SPECCHIO AL MUFTI D'ALKAR. 


NELLO STESSO ISTANTE, GUALTIERO 
DELLE FIANDRE INDICAVA A OSARIAS... 


IL JEBEL TARR, IL MONTE 
DOVE SI TROVAVA LA CITTÀ 





DEI FLAGELLANTI, META DEL 
LORO VIAGGIO! 


CONTINUA... 





COME GLI ERA STATO CHIESTO, CONSE- 
GNÒ LO SPECCHIO AL MUFTI D'ALKAR. 


NELLO STESSO ISTANTE, GUALTIERO 
DELLE FIANDRE INDICAVA A OSARIAS... 





sell JEBEL TARR, IL MONTE 

DOVE SI TROVAVA LA CITTÀ 

DEI FLAGELLANTI, META DEL 
LORO VIAGGIO! 


cp. * 


® fi Une tima 7 

a Le pa eeer 
Vf PeR orto DE RE po 
= N 


verita 

















TROVARONO IL CADAVERE DI MESSER D'AUBOIS ALLE 
PRIME LUCI DELL'ALBA. IL CORPO ERA TRAFITTO E LA SABBIA 
AVEVA BEVUTO IL SUO SANGUE. 


MESSER D'AOSTA, STANDO 
ALLE TRACCE, ERANO IN 
QUATTRO, FORSE CINQUE. 
VENIVANO DA EST. 


DA GERUSALEMME, COME SEM- 
BRANO INDICARE QUESTE LAN- 

CE SARACENE. STRANO CHE LE 
ABBIANO LASCIATE ACCANTO 

ALLA VITTIMA. SI DIREBBE QUA- 
SI ABBIANO VOLUTO APPORRE 
UNA FIRMA AL CRIMINE, COME 
PER RIVENDICARLO. 


A PARER MIO, C'È BEN POCO 
DI CUI SORPRENDERSI. LA 
MORTE DI UN CRISTIANO È 
SEMPRE MOTIVO DI GIOIA 

E DI ORGOGLIO PER UN 
SARACENO. 


LO SO BENE... 


QUEL CHE MI MERAVIGLIA È CHE 
IL SIGNORE DELLE SABBIE NON 
SAPPIA COME TENERE A FRENO 
| SUOI UOMINI. EPPURE QUESTO 
OMICIDIO RISCHIA DI RIMETTE- 
RE IN DISCUSSIONE LA PACE 
STABILITA TRA LE NOSTRE DUE 
COMUNITÀ. IL SULTANO NON PUÒ 
IGNORARLO, MA COSÌ FACENDO 
CORRE UN PERICOLO ENORME... 


CI RESTA IL 

COMPITO PIÙ GRA- | 

VOSO: INFORMARE |. 
DAMA SIBILLA... 





«CHE HA APPENA PER- 
SO IL SUO ADORATO 
SPOSO! 


ee 
SIBILLA DEL- 
LE FIANDRE, So 
APRITE! 


SE VOLEVATE STARE 
SOLA, DOVEVATE 
CHIUDERE LA PORTA 
A CHIAVE. 


SORPRESA...? NON ERO 
ANCORA VENUTO A PORGERVI 
LE MIE CONDOGLIANZE. VEDO 
CHE SOFFRITE DI UN DOLORE 

PROFONDISSIMO 


UN DOLORE CHE MI LASCIA ATTONITO. 
È RARO VEDERE UNA DONNA SPOSA- 
TA PIANGERE COSÌ PER LO SPOSO 

DEFUNTO. DI NORMA, È PIUTTOSTO UN 

SOLLIEVO 


SOPRATTUTTO_QUAN- 

DO LA SPOSA È COSÌ 

BELLA Cone 
I 








DESIDERABILE...? INS 
DAVVERO... OSE- IN 
RESTE TANTO? | 


NON VOGLIO 
DELUDERV 


AVETE PERSO FIN TROP- 

PO TEMPO A FARVI BEFFE 

DI UN MARITO VECCHIO E 
DEBOLE! 


CIÒ CHE IL VOSTRO 

i CORPO RECLAMA È LA FORZA, 
LA BRUTTEZZA DI UN 

LUSIGNANO! 





LA FORZA DI LUSIGNANO È FUOR 
> DI DUBBIO, MA LA SUA INGORDIGIA 
| gel SESSUALE LO SPINGE ALL'EC- 
NCREDIBLE: II ANCHE PRIMA DEL PREVISTO. IL CHE 
CHE IMPRUDEN: SAREBBE, PER ME, UN BENE... 


MIU: MA 
AH, D'AOSTA! SI 


NIENTE. NON INTEN- | 
DONO RAGIONI! li 


f TUTTI | VOSTRI CAVALIERI SONO OLTRAGGIA- MALEDIZIONE! SAREBBE UN GESTO 
TI DA QUEL CRIMINE E VOGLIONO RECARSI A QUANTO MENO INOPPORTUNO! NE DUBITATE, FORSE...? 
fl GERUSALEMME SEDUTA STANTE PER RICEVE- D'ALTRO CANTO, IN QUESTO MODO PERCHÉ NON VI AVVICINA- 
Mi) RE SPIEGAZIONI DAL SIGNORE DELLE SABBIE. AVREMMO FINALMENTE L'OCCASIONE TE E GUARDATE...? 
Mi FORSE... LA COSA MIGLIORE DA FARE SAREB- D'INDEBOLIRE IL NEMICO, SE MAI IL 
SUO COINVOLGIMENTO NELL'OMICIDIO 
FOSSE PROVATO... 











PERFETTO! È ESAT- 
TAMENTE QUEL CHE 
SPERAVO! 








NON È QUELLO CHE ANCHE 
VOI PRETENDETE DA ME? 


BE CHE LA SUA 
MORTE VI FACCIA 
COMODO 


pa 


VE L'HO APPENA DIMOSTRATO, 
NO? D'ALTRA PARTE, SAREBBE 
UN BENE CHE VOI FOSTE AL MIO 
FIANCO QUANDO CHIEDEREMO 
SUOI 


IZIA AL SIGNORE 


LLE SABBIE 


IL SULTANO? PERCHE 
MAI DOVREBBE IMPOR- 
TARGLI DEL DOLORE DI 
UNA POVERA VEDOVA...? 





GODI DEL TUO CRIMINE, 

NON È COSÌ?! PENSAVI 

DAVVERO DI RESTARE 
IMPUNITO? 






| SE TENETE ALLAVITAÀ, 
SPARITE... E NON FATE he > LE MIE SPIE MI HANNO IN- 
PAROLA DI QUESTO x & FORMATO CHE HAI RAPITO 
CON NESSUNO! : SYRIA D'ARCOS! CHE NE HAI 
%* Ne È, FATTO? RISPONDI, PRIMA 
CHE TI PASSI DA PARTE A 
PARTE! 






CE) 

RIST DOVE L'HAI 
LA CRISTIANA E... E 

RECUPERARE LO SPEC- PORTATA? 
CHIO DELLE VERITÀ! 


IO... HO SOLO 
OBBEDITO AGLI 






ORDINI DI... DI 








E LORO HANNO SAPU- dr DUNGUE E CON: ..TAGLIAGLI LA TESTA E 
TO CHE CONDIVIDEVA Ù 
LA MIA CASA? 


INCHIODALA SULLA PORTA DEL 
SUO PALAZZO. 


TUTTI A GERUSALEMME 
DEVONO SAPERE. 





ESCI DA LÌ, MUFTI D'ALKAR, 
PRIMA CHE ORDINI A GOLLO DI 
SPEZZARTI LE OSSA! 


NON SERVE, ECCOMI. TI ASPETTA- LA VERITÀ RIFLESSA IN QUESTO 
VO GIACCHE È GIUNTO IL MOMEN- SPECCHIO. SEI PRONTO AD AFFRON- 
TO PER TE, E DEL PARI PER ME, DI 

GUARDARE IN FACCIA ALLA VERITÀ 


EBBENE? 


=: COSA VEDI? È 


NON ACCETTATE, _ 

SIGNORE! QUELLA E N È 
MAGIA NERA/ È d 

x \ SELE Ga "IMMAGINE 

+ DEL DEMO- 








i ; È UN SOLLIEVO. IL RESTO 

NO... LA MIA. | | SARÀ PIÙ FACILE. POICHÉ, 

ro BI : asa 
FISICHE Ì Ù $ NI TANTO FORTUNATO. 
DAMMI QUELLO SPEC 


renna, 

ALLORA VUOL DIRE CHE NON HAI , 
MAI TRADITO L'ADOLESCENTE MOFMIFICAZIONI MESSO 
CHE ERI. E QUESTO SIGNIFICA = fl STACCHTO Baio Mo OSSA 
CHE SEI DEGNO DI REGNARE SU Aa 
CERVSALOME CATO L'ORGOGLIO. L'ORGO- 
GLIO INSAZIABILE CHE NON 

MI HA MAI LASCIATO. 


L'IMMAGINE ABOMINE- 
VOLE DI QUELLO CHE 


SONO DAVVERO UN RICETTACOLO 


DEL QUA'DI 
E CHE OGGI RESTITU- è 
ISCE DI ME QUESTA 
IMMAGINE 





LO SENTIVO. QUESTO 
SPECCHIO ERA DIVENTATO 
UN'OSSESSIONE. C'È IN 
ME UN SERPENTE CHE HA 
COMINCIATO A FREMERE: 
IL QUA'DI È SEMPRE ALLA 
RICERCA DI UNA NUOVA 

FORMA DA ABITARE 


e—— 


hO DIZOATSI 





TC 


NON è POSSI- | 
BILE ROMPERE | 
LO SPEC- 
CHIO. 
PIRprE? 


POICHÉ MI HAI TRADI- 
TO PER OTTENERE 
QUELLO SPECCHIO, E 
GERUSALEMME NON PUÒ 
| PIÙ CONTARE SUL SUO 
MUFTI, CHE IL MUFTI 
SPARISCA. 


MA SÌ PUÒ ROM- 
PERE L'IMMAGINE 
USA LA SCIMI- 

TARRA 


E CON QUELLE PAROLE, IL 

SULTANO SE NE ANDÒ, PORTAN- 

LE TUE PA- DOSI VIA LO SPECCHIO. MA PER 
ROLE SONO QUANTO FOSSE IN PREDA ALLA 

SAGGE RABBIA, NON MANCAVA DI COM- 

PRENDERE CHE CON LA DIPAR- 

TITA DEL MUFTI AVEVA APPENA 

PERSO UNA RISORSA PREZIOSA. 





ALLORA IL SULTANO RICEVETTE UNA DELEGA- 
ZIONE. MA BEN PRESTO | TONI DELLA DIPLO- 


MAZIA CEDETTERO A QUELLI 


DELLA RISSA | : 


NS 


SONO | TUOI CO- 

LORI! NON OSARE = 
NEGARLO! È VERO, QUELLA 

LANCIA APPARTIENE 
ALLA MIA PARTE. 


NEGHI L'EVIDENZA! E LO 
FAI SOLO PER GUADAGNA- 
RE TEMPO! MA SAPPI CHE 
NON LASCEREMO QUESTO 

CRIMINE IMPUNITO/ 





RE UN TALE MISFATTO. NON È A 
GERUSALEMME CHE DOVETE 


MA TE LO RIPETO: NESSUNO DEI IRA 
MIEI UOMINI HA POTUTO COMMETTE- 
CERCARE | COLPEVOLI... 





2 A 


SÌ, LA GUERRA, POICHÉ 
HAI INSULTATO LA CRO- 
CE, AGGREDENDO | SUOI 

FEDELI SERVITORI! 





PROPRIO QUANDO | CRISTIANI SI PRESEN- 
TAVANO ALLE PORTE DELLA CITTÀ! 


ALLORA IL SULTANO RICEVETTE UNA DELEGA- 
ZIONE. MA BEN PRESTO | TONI DELLA DIPLO- L 


MAZIA CEDETTERO A QUELLI DELLA RISSA 


COSA: 
ABBIAMO LE PROVE! 
ACCANTO AL CADAVERE 


ABBIAMO TROVATO I 


DELLE LANCE COME È 
I E ESTA 1 A @ 








SONO | TUOI CO- Î La fi f MA TE LO RIPETO: NESSUNO DEI 
LORI! NON OSARE ni / 4 — REA MIEI UOMINI HA POTUTO COMMETTE- 
NEGARLO! È VERO, QUELLA > fi r; RE UN TALE MISFATTO. NON È A 
LANCIA APPARTIENE | * ti GERUSALEMME CHE DOVETE 
ALLA MIA PARTE pe 4 | s CERCARE | COLPEVOLI. 


I 


NEGHI L'EVIDENZA! E LO 
FAI SOLO PER GUADAGNA- 
RE TEMPO! MA SAPPI CHE 
NON LASCEREMO QUESTO 

CRIMINE IMPUNITO! 


P 


COPERTE. - = 
HAI INSULTATO LA CRO. 
È DUNQUE LA GUERRA LA GUERRI > ll sg 
CHE VUOI RIACCENDE- S CE, AGGREDENDO | SUOI 
RE TRA | NOSTRI DUE FEDELI SERVITORI! 
OPOLI? 976 = 





HO CAPITO. DISCUTERE NON 
ERVE A NULLA. TU 


“IL TUO ONORE!" 

È COSÌ CHE PARLA IL 
SULTANO CHE VA A LETTO 

CON UNA CRISTIANA?! 








i QUELLA DONNA È MILLE VOLTE TI AVVERTO: SE OSI TOCCARLA, IL | 
SURTEND I. RN PIÙ NOBILE D'ANIMO DI TE. ED È QI || FUOCO ELA SABBIA SI ABBATTERAN- 
cos? | LA SOLA CHE POSSA UNIRE LA NO SUI TUOI È IL CAMPO DEI CRISTIANI |, 
Di CROCE ELA LUNA CRESCENTE. IY/— :| "SI TRASFORMERÀ IN UNA VALLE DI 


CENTE. ile LACRIME! ADESSO ANDATEVENE, PRIMA È 
CAMILA RIRUDICORI: : CHO DIMENTICHI CHI SONO E A COS 
SONO TENUTO! 


INTENDO LA DONNA 
CHE SI PROSTI- 
TUISCE NEL TUO 

LETTO. 





IO RIPUDIO IL CORPO. PERCHÉ 
LA SUA ANIMA POSSA LIBERARSI 
DEL TUO ASCENDENTE. 








HO PROPOSTO DI METTERE LA SUA 
TESTA IN UNA CATAPULTA PER SPEDIRLA 
a] AL SULTANO OLTRE LE MURA DELLA CITTÀ. 


E... HA CONFESSA- 
TO L'OMICIDIO DI 
MIO MARITO? 


NO, NEGA TUTTO. MA CHE 
IMPORTA? L'INGRANAGGIO 
SI è MESSO IN MOTO E SI 
FERMERÀ SOLO DOPO LA 
CADUTA DI GERUSALEMME. 


È QUELLO CHE 
VOLEVATE. 


QUELLO CHE VOGLIO È IL 
TRIONFO DELLA CROCE. LA 
MIA FORTUNA PERSONALE 
NON È CHE UN COROLLARIO. 





FINALMENTE TORNEREMO A 
COMBATTERE! AB'DUL RAZIM 
CI HA DATO 48 ORE PER CON- 
SEGNARGLI LA PUTTANA CHE 
L'HA SEDOTTO. 


EPPURE RINALDO 
DI CHATILLON 
CONTINUA A TER- 
GIVERSARE. NON MI 
FIDO DI LUI... 





gd «.LO CREDO CAPACE DI MANOVRE TORTUOSE, 


CONSONE ALLA SUA NATURA SCALTRA. 


PRIMA DI CONCEDERTI AL 
SULTANO, AMAVI UN CAVALIERE 
M CRISTIANO, GUALTIERO DELLE 
FIANDRE. È VERO? E LO HAI 
TRADITO PROPRIO COME HAI 
TRADITO TUTTI NOI.. 








A GUALTIERO IL MIO AMO- 





APRITE! VOGLIO 
INTERROGARE LA 
PRIGIONIERA 





HO UNA DOMAN- irene a 
DA DA PORTI... eg 


24) SA 
ATRIA E 
e 


Î) 

fi 

IRVI 
Meo 


IO NON HO TRADITO NES- 
SUNO. HO CONFESSATO 


APPENA PRIMA CHE SI PREPARA UNA GRANDE BATTAGLIA 
PARTISSE PER IL 


CHNPO SONO DGLALI È UGUALE è I 
| EI 
JEBEL TARR CORAGGIO CHE ANIMA LE TRUPPE 
PER QUESTO, LA SCELTA DEL VIN- 
| 
À Hi I | ] 
E EEA. MI] DALLA NOSTRA PARTE. ED È QUANTO 
SO GLI HO AFFIDATO: Li SPERA LUSIGNANO 
RITROVARE IL QUA'DI 


RE PER AB'DUL RAZIM 








SE VINCE LO SCONTRO DI GERUSALEMME, 
DIVENTERÀ IL CAMPIONE DEI CRISTIANI E IO 
DOVRÒ ECLISSARMI. POICHÉ SONO TROP- 
PO DEBOLE PER GUIDARE | MIEI UOMINI IN 
COMBATTIMENTO. 





ANCHE IL SUL- 


TANO VUOLE 
INCONTRARE IL 
QUA'DI 


POICHÉ SI SBAGLIANO TUTTI! S'INGANNANO! LÀ 
DOVE PASSA IL QUA'DI, IL CIELO SI OSCURA. IL 
QUA'DI SEMINA DIETRO DI SE UN VENTO DI PE- 
STILENZA, IL SIMOUN DJA, CHE CI TRASCINERA VIA 
TUTTI. LA CROCE AL PARI DELLA LUNA CRESCENTE 
IL SULTANO AL PARI DI ME 


NON RIUSCIRÒ A FAR SENTIRE 
RAGIONE A LUSIGNANO CHE, 
FORTE DELLE SUE TRUPPE, 
VUOLE CREDERE NEL SUO 

DESTINO, PER LA GLORIA DEL 

SUO NOME. MA IL SUO ORGO- 

GLIO DISTRUGGERÀ LA CROCE. 

E NOI FINIREMO A STRISCIARE 
NEL DESERTO COME LARVE 


SEMBRI SAPER- 
LA LUNGA. 


IN PASSATO HO CRE- 
DUTO Al MIRAGGI DEL 
SIMOUN DJA. E PER 
QUESTO HO PERSO UNA 
SORELLA CHE ADORAVO. 


MA HO CAPITO CHE, 
DINNANZI A SIMILI MALE- RENÙ 
FICI, SI ESCE SEMPRE 

SCONFITTI! 





*VEDI 100% PANINI COMICS: LA CROCIATA VOL. 3 

















TI RENDO LA LIBERTÀ, MA TU DAMMI 
LA TUA PAROLA, SULLA CROCE DI 
CRISTO, CHE ASPETTERAI GUALTIE- 
RO NEL LUOGO CHE T'INDICHERÒ. 
Lilo CONVINCERALA UCCIDERE IL 





LO SO. MA NOI 
LO SUPEREREMO 
IN VELOCITÀ. 


ALLORA, COSA DECIDI? AC- 

CETTI LA MIA OFFERTA? IN 

CASO CONTRARIO, TI CON- 
SEGNERÒ A LUSIGNANO. 


QUANDO DEVO 
PARTIRE? 


COSÌ NON 
MI LASCI 
SCELTA. 








QUESTA NOTTE STESSA PRENDERAI 
LA STRADA CHE CONDUCE AL DESERTO, 
SENZA FARTI NOTARE... 


VERRÀ IN TUO AIUTO... O TI TA- 

GLIERÀ LA GOLA. DIPENDE SOLO 

DA TE. NON DIMENTICARE CHE MI 
HAI DATO LA TUA PAROLA 


GALOPPARONO PER TUTTA LA 
NOTTE, SENZA MAI RALLENTARE 
IL PASSO 


ALLORA SI CONCESSERO UN MO- 
MENTO DI RIPOSO. E SYRIA CHIESE: 





ZA 


- Sie 


i DI CAMMINO SI 
si TROVA 3 





TI RAGGIUNGERÀ 
UN CAVALIERE, CHE 
TI ACCOMPAGNERÀ 

LUNGO TUTTA LA 

MISSIONE. 


FIN QUANDO NON SI 
LEVÒ ALTO IL SOLE, 
CHE IL CIELO DIVORA. 





«ll MONASTERO DI ENTEACLON. È 
Lì CHE INCONTREREMO GUALTIERO 
DELLE FIANDRE. 


E IL VENTO DELLA MALINCONIA PORTÒ 
ALFINE UN PO' DI FRESCURA ALLA ‘ @ 
GIOVANE DONNA. È GUALTIERO... SONO STATA DAVVERO CRU- 
DELE CON TE. OH, QUANTO VORREI TOR- 
NARE SUI MIEI PASSI, RIPARARE ALLA MIA 
CONDOTTA, SPIEGARTI MEGLIO QUELLO 
CHE PROVO PER TE... MA PER QUESTO... 


È NECESSARIO CHE TU SO- 
PRAVVIVA AL JEBEL TARR/ 





CITTÀ DEI FLAGELLANTI! 


br 
SOPRAVVIVERE NON è SCONTATO PER | \° 
CHI SI AVVENTURA NEL CUORE DELLA ; Îi 


MORDERE! 7 ‘i, 


BETTI = 7 7 TR 

- COME GUALTIERO DELLE da be (> TAR 
FIANDRE EBBE BEN PRESTO |* } ‘ 
MODO DI CAPIRE. ì NEVP9 = 

i = : N d CARNE DA 








NT 
MA LA FORTUNA FU DALLA 
SUA. MENTRE CADEVA 
ALL'INDIETRO, UN PIEDE 
GLI RIMASE INCASTRATO 
NELLA SCALA DI CORDA, 
LASCIANDOLO A PENZOLARE 
A TESTA IN GIÙ. 


TIRIAMOLO SU! MI BASTA 
VEDERE LA TESTA PER 
FARLA A PEZZI A SUON 

DI FRUSTATE! 





vee 
n LA 


pari 
‘POSTA 
sE 


| DUE AVANZARONO SENZA CAPIRE. 


LE STRETTE VIUZZE DI JEBEL MILLA LI VOTA FRERARATI A QUE 


TARR, MISTERIOSAMENTE MUTE! 





COS'ERA SUCCESSO A 
Meine 
1A CITTÀ NON SI MUOVEVA Più 
GRIDA DI DOLORE E DAI NULLA. PERSINO LA LUCE 
MILLE TORMENTI...? PAREVA MORTA... 





PER DI QUA 
PRESTO! 


SCENDIAMO! È LA 
NOSTRA UNICA 
POSSIBILITÀ! 


DOBBIAMO AL- 
LONTANARCI 











o : 


st 5 










Y LA SALA |a 

ù di 

l à _ Ter 

: 90 A Dà È s 
e pd “fa (ie 


\ (SA JIN Se I 
\ 


DOVE CI SIAM 
RIFUGIATI... 
755 rè 





--. 
NEL 
GR 





FAN 


\ 





\ » \ 4 % PENE 
di LI ubi Lt La Lo 
ESE 
Di ) tx 
7A] n LU 
= / Had fi 
IAN INTORNO ALL'ULTIMA PIAGA. IL ha; 
I n NOSTRO SIGNORE. CHE TUTTI ci fSNANea 
] ‘ SALVERÀ DAL FLAGELLO i 
MIE: "yg à 
RETIAAE 7) £ 
IRA I hi 
> ee el | [ 

(I 


DI 
DI \ \ 
FOSSI IN TE, 


o N77 
VGA ad \\ \ hi fa(* 
\ ci 
LIGA UT 
PRIMA DI ATTACCARE LA SAREI PIÙ CAUTO!/ 


riti i Peio PMT MEL 
e Ì ) Ò | gi 
BISOGNO DI NO ) > FRATELLI? SOF- î 
FRIRE IN NOSTRA 
COMPAGNIA...? — lia 


TAI 

d{ 
TARR PER AFFRONTARE IL î 
QUA"DI, CON LA BENEDIZIO- 

NE DI FRATELLO ENTEA- 
CLON, CHE CREDE NELLA 
MIA FORZA E NELLA MIA 
DETERMINAZIONE! 


SONO VENUTO A JEBEL 13 / vi 9 
z, È, Y 4 Il 


Hi 


MMM... QUESTO SI- 
GILLO È AUTENTICO. 
E COSÌ SEI PASSATO 
PER IL MONASTERO. 


NON SI AFFRONTA IL QUA'DI 
SENZA DIFESE. FRATELLO 
ENTEACLON MI HA FORNITO 
UTILI CONSIGLI PER LA MIA 
MISSIONE... 





DAVVERO...? 
E DIMMI, COME 
CONTI DI PROCE- 
DERE? 


PRIMA SPIEGAMI COME 
HA FATTO IL QUA'DI A 
RIFUGIARSI TRA | TUOI. 
NON È FACILE PENETRARE 
IN JEBEL TARR... 


HAI RAGIONE. MA NEL CORSO DEL 

KUM-DIRVAH, IL LUNGO PELLEGRI- 

NAGGIO CHE ORGANIZZIAMO OGNI 

ANNO FUORI DA QUESTE MURA, | 
FLAGELLANTI CONDUCONO IN CITTÀ 
NUOVI SCHIAVI PER SERVIRCI E NU- 
TRIRCI, POICHÉ A NOI È PROIBITO 

TOCCARE CIBI E BEVANDE. 


FACENDO SOFFIARE IL SIMOUN DJA CON 
UNA VIOLENZA INAUDITA NEL JEBEL TARR, 
E RIDUCENDO IN CENERE TUTTO QUANTO 


INCONTRAVA... 


TRA QUEGLI SCHIAVI, 
C'ERA UNA BAMBINA 
CHE ACCOMPAGNAVA UN 
VECCHIO. LA BAMBINA 
PERMISE AL VECCHIO DI 
SOPRAVVIVERE... 


STICA ANVILE 8001! 


COME POTEVAMO 


"| IMMAGINARE? NELLE VI- 


SCERE DEL VECCHIO SI 


NOTTE E GIORNO, SI AGGIRA PER 
LE STRADE DELLA CITTÀ, IN AGGUATO, 
PRONTO A SCATENARSI E A SPAZZARE VIA 
| FLAGELLANTI FINO ALL'ULTIMO! 





Lo INA? ‘ 
onere TErEgni armo po 
È | 
___ANCORAVIVA DEL TEMPIO EGIZIANO. MA ERA 
DI PROPRIO LEI? 


CREDO DI Sì. L'O--L'OMBRA 
) CHE PROIET- 
it : TAVA... NON 
ERA LA SUA. 


vi Isca E POI, FRATELLO 
ABBI 4 Ù A\l A IA, E 4 'È e 
TROPPO TENDO. QUAL. NANNINI ) | STRE FORZE NON Sono sE VTEAciON TI BI Ld TO CRE di PUTTI 
CUNO PUÒ CONDURCI A FIDUCIA. NOSTRO AIUTO... 


O S 
VIGOROSO È, IN QUESTO 
FRANGENTE, PREFERIBILE 
o he a ALLE NOSTRE SANTE 
HO Già MANDATO LAGGIÙ | mes FERITE 
MIEI UOMINI PIÙ VALENTI ki ) 





VI CONDURREMO AL TEMPIO. NON AVRETE 
DIFFICOLTÀ A ENTRARVI. LE PORTE SONO 
SEMPRE APERTE... 


MA ENTRARE NON SIGNIFICA RESTARCI. 
DALL'ARRIVO DEL QUA'DI, IL TEMPIO 
VOMITA TUTTI COLORO CHE VI SI 
AVVENTURANO... 


IO... MI FERMO QUI.. % CHE SCIOCCHI! IL 
SEGUENDO LE TRACCE = È: NOSTRO SIGNORE SE 
DI SANGUE, DOVRESTE - N'È SBARAZZATO SENZA 

TROVARLA. f FATICA! 
ar 





(Allis, 


ASPETTANDO. IS 


MA CI LASCIA 
NO ENTRARE. 





u 
(n 
(a 
er; 
(e) 
> 


CHE ERAVAMO ( 


I 
RA 
N 


E QUESTO SIGNIFICA 


ARI: 
CHE CI STAVANO 








È... IL VECCHIO CHE 
ABBIAMO INCONTRATO 
VICINO AL POZZO!* 





È na ” A 
OFIRANINIICOMICS: INI 
ROCTATA|VOLSi Risa 


»el- 
E DUNQUE | #* © IENT! TI SOVVIENI DEL NOSTRO 
SEITUIL | UNA SEMBIANZA... ; I; PRIMO INCONTRO? ALLORA TI 
QUaDI?  |eee - id CHIESI SE POTEVI PROCU- 
3 3 tei RARMI UNO SPECCHIO AL 
QUALE TENGO MOLTO... 


QUELLO SPECCHIO. MA 
PERCHE GLI ATTRIBUISCI 
TANTO VALORE? 


PERCHÉ ESSO RIFLET- 
TE IL MIO VERO VOL- 
TO, L'OSSO SOTTO LA 
CARNE, LA VERITÀ SOT- 
TO LE MENZOGNE 


UN TEMPO IN CUI | MIRAGGI SI 
ERGEVANO COME COLONNE DI 


VEDI, IO VENGO DA UN TEMPO 
IN CUI REGNAVANO DIVINITÀ 
DALLA TESTA ANIMALE, UN 

TEMPO IN CUI IL SANGUE DEI 

SACRIFICI UMANI SCORREVA AI 

PIEDI DEGLI IDOLI... 


GRANELLI NERI, CHE SEMINA- 
VANO LA FOLLIA. | MIRAGGI MI 
PROTEGGONO. LORO CREDO- 
NO DI ABBATTERE IL DIAVOLO, 
MA QUEL CHE STRAPPANO VIA 
SONO SOLO | SUOI ORPELLI 


SOLTANTO LO SPEC- 
CHIO DICE LA VERITÀ. 
ECCO PERCHE VOGLIO 


PERCHÉ QUELLO CHE IO SONO 
SPARISCA PER SEMPRE, E PER 
SEMPRE IO POSSA SEMINARE IL 


LA VIA CHE TU PERCORRI 


SPEZZARLO, DU N) DUBBIO GIACCHE TALE È IL MO 
nell COMPITO: FARVI SMARRIRE, MO- 
STRARVI LA VIA SBAGLIATA 


IN QUESTO MOMENTO. TU, 
IL BANDITO, IL RINNEGATO, 
TU CHE AMI LA DONNA DI UN 








TU, LA CUI SORELLA È GUIDATA DALLA 
EGR 
E 
IL SANGUE DEI TUO! AVI 
BESTIA FATTA DI FERRO E ARROGANZA. ) ERA GIÀ CORROTTO 


CHE NON HAI ESITATO A 
DISTRUGGERE... 














PER ALCUNI ISTANTI, IL SIMOUN 
JA SI PRESE GIOCO DI LORO, 


TRATTENENDO LA SUA FURIA... en AZNENi 


COME SE FOSSE 
LORO CONCESSA 
UNA POSSIBILITÀ DI 
SALVEZZA... 


he. 





LA 








zi 
zo 
(o Bf 
=vw 
d-; 
de 

S 

à 


ANCHE TU 


QUELLO CHE 
VEDO 10?! 


VEDI... 





E TU, CHI SEI...?! SEI STA- MI CHIAMO NABHU. IL QUA'DI 
TA TU A GRIDARE QUANDO MI TENEVA IN SUO POTERE. 
IL SIMOUN DIA STAVA PER i MA SONO RIUSCITA AFUG- 

RAGGIUNGERCI? K| GIRE.. EPPURE NON OSAVO 


VENITE...!_ 
NON C'È Più 
PERICOLO 


MORTO. IL 


E IL QUA'DI? L'AVETE SIGNORE b 
? CRISTIANO GLI 
AFFRONTATO? È... NERO hi 
TESTA. 


CHE TU SIA 
LODATO. SEI UN 
BENEFATTORE. 


FARMI VEDERE. ASPETTAVO 
L'OCCASIONE GIUSTA. 


UN BENEFATTORE CHE 
GRADIREBBE USCIRE 
QUESTE MURA. PUOI 
AIUTARCI? 


SÌ, SEGUITEMI. 
SE, COME DICI, 
IL QUA'DI NON 
ESISTE PIÙ... 


..IL MALE DEV'ES- 
SERE REGRE- |l 
DITO. 





fase 


E NOI NON ABBIAMO PIÙ NULLA DA 
TEMERE DAL SIMOUN DJA. 


j (a 


Vasi 
5) 
Ké 
IL CRISTIANO HA SCONFITTO 


L QUA'DI E CHIEDE DI ESSERE 
RICEVUTO DI NUOVO. 





HA ANCHE RITROVATO LA GIOVANE 
SCHIAVA CHE ACCOMPAGNAVA IL QUA'DI 
È VIVA E VEGETA. 


TI PREGA DI RENDERLE LA SUA LIBERTÀ. 
DI LASCIARLA PARTIRE CON LORO. È 








E COSÌ SIA! TE 
LO DOBBIAMO. 






N NONSISBAGLIA. È 
DAVVERO UNA CHIMERA! 





F E COSÌ, FU LORO CONCESSO DI LASCIARE IL JEBEL i 


[I] TARR, A TUTTI E TRE, SENZA CHE LA LORO CARNE 
[DÀ] FOSSE MARCHIATA. MA NABHU SI PREOCCUPAVA GIÀ 
DELLA SORTE CHE L'ATTENDEVA. 


AL MONASTERO ; 3 CI FERMEREMO Lì PER LA NOTTE, 
DI FRATELLO x TI GIUSTO IL TEMPO DI RIPOSARCI UN 
ENTEACLON... Ò Po'. 


E DOPO... COSA TI DEVO LA MIA NON PENSARCI. HO 
bici Super ner “ica | Toe 
GUIRCI, SE VUOI. ZIARTI SA FATTA A UNA 
PERSONA CHE 
STAI TRANQUILLA. IL TENEVA A TE. 
MONASTERO È SOLO GERUSALEMME... SÌ... 
UNA TAPPA. POI, PARTIRÒ TI ACCOMPAGNERÒ 
ALLA VOLTA DEL CAMPO 
DEI CRISTIANI, DAVANTI A 
GERUSALEMME. 





DI TUA SO- 

A ME...?! DI RELLA PET E 
CHI PARLI? SN ) MIA SORELLA...? IO... HO PERSO 
A È f LA MIA FAMIGLIA DA COSÌ TANTO 

x È, È TEMPO. LE STAGIONI HANNO 
NON TI RICORDI y SI INGHIOTTITO IL MIO PASSATO... 
Più DI LEI? {( “| SOLO POCHE IMMAGINI RESTANO 
) MA È TUTTO COSÌ VAGO... 





RIPARTIRONO ALL'ALBA. GUALTIERO SEMBRAVA AVER 
FRETTA DI INCONTRARE FRATELLO ENTEACLON. QUAN- 
TO A OSARIAS, RESTAVA IN SILENZIO. MENTRE | SUOI 

PENSIERI SI FACEVANO PIÙ CUPI E SEGRETI... 


CV 


QUASI CHE AVESSE INDOVI- 
NATO COSA LI ATTENDEVA. BI 


È UN MASSACRO! 
cos'è SUCCESSO 
QUI? 


FRATELLO 
ENTEACLON! 


NON ENTRATE! VOI... 
NON AVETE ALCUNA 
SPERANZA... 





TEMI NON MUOVETEVI. MA 
MINI cos'è succes. 
BN) 50..? CHI È STATO 
FratELLO | QNNNI ; SRGIGRINA] ‘ FARVI QUESTO?! 
ANSELMO! A n 
LUI... è ARRIVATO, 
LANGIA ALLA MANO 
E... E FRATELLO 
ENTEACLON NON HA... 
NON HA POTUTO 
FERMARLO... MAGIA 
NERA... MAGIA NERA... 


VIENI AVANTI, 
GUALTIERO 
DELLE FIANDRE! 


N60: 


TI ASPETTAVO. MI 
HAI PORTATO IL SOFFIO 
DEL QUA'DI? 


RN 


POICHÉ SAREK PACHA HA APPENA TRO- 
VATO LA MORTE IN UN'IMBOSCATA CHE 


OTTAR BENK! PEN- 
SAVO CHE DOVESSIMO 
INCONTRARCI ALTROVE 


È VERO: AVEVAMO APPUNTA- 
MENTO AL CAMPO DI SAREK 
PACHA, DOVE, IN QUESTA 
STAGIONE, BIVACCA LA SUA 
TRIBÙ. MA NON ESISTE PIÙ 
ALCUN CAMPO E LA SUA TRIBÙ 
SI È DISPERSA. 


GLI HA TESO UNO DEI TUOI, IL SIGNORE 
DI LUSIGNANO. IL QUALE, PERALTRO, HA 
SPOSATO TUA SORELLA. SUPPONGO CHE 
TU LO IGNORASSI 





LE TUE SPIE SEMBRA- 
NO BENE INFORMATE 
MA FORSE NON SANNO 
L'ESSENZIALE. OSA- 
RIAS, CONSEGNAGLI IL 
SOFFIO DEL QUA'DI. 


QUESTA TESTA NON È 
NIENT'ALTRO CHE UNA 
MASCHERA! 


IL VECCHIO! ECCO PER- 
CHÉ NON HA OPPOSTO 


POICHÉ ORMAI ERA SOLO 
UN'APPARENZA/ 





slè DATA 
ALLA FUGA! 
ra 


"n 
“me 


CAME 


MIA! MIA! COL SUO _ 
SOFFIO, RESUSCITERÒ 
LA MIA AMATA E LE NO- 
STRE PROMESSE PER- 
DUTE! SARÒ SIGNORE 

DEL TEMPO... 


_IL SOFFIO DEL QUA'DI 
È PASSATO IN LEI... È IL 
DIAVOLO CHE ABBIAMO 
LIBERATO DALLE VISCERE 
DEL JEBEL TARR' 


I 


AD Blec 
nua A 
IL QUA'DI...? 
LEI È MIA! 
VA 


Fl 


n o E RICONDURRÒ A ME 

RIANIMERÒ GLI SPIRITI i di i GLI SPIRITI MALIGNI 

MORTI, SCOMPARSI, ; î CHE NON MI OBBEDÌ- 
SEPOLTI NELL'OBLIO/ i ” SCONO! 


COSTRINGERÒ LE ORE 
A DISPIEGARSI COME LE 
SABBIE DEL DESERTO! 





G MII ON CAPITO? PER ME, LEI È L'IMMAGINE DI UNA 
Mia COCA AGTET RO A pei l'an 
DONNA PORTA N SE IL MII | SUANTE NE ABBIA IO. PARALIZZA! = 


PER BENK, LEI È L'IMMAGINE DEL 
DEMONIO CHE PUÒ CONSEGNARGLI 
LE CHIAVI DEL PASSATO! UN'IMMAGINE 
CHE LO FORTIFICA! 


FORZA DEL VENTO, 
FORZA DELLA LUCE... 











NON SO COSA CERCHI QUI, 
MA IO VADO A RAGGIUNGE: 
RE BENK. NON AVRÒ PACE 

FINCHÉ IL QUA'DI È VIVO! ED 

È ANCORA VIVO! 


e | 


FIDATI DI BENK. - 


ia 


LUI CREDE TROPPO NELLE 
SUE CHIMERE PER LASCIAR- 
SI SFUGGIRE IL QUA'DI. 


UNO DI QUEI VELI CHE 
INDOSSANO LE DONNE. 
NON SENTI ANCHE TU 
COME UNA PRESENZA.. 
UN PROFUMO DIMENTI- 
CATO...? 


COS'ERA 
QUEL RU- 
MORE...? 


VIENE DAGLI 
ANNESSI! = 
sten 6 
RI 


ADESSO HAI 
SENTITO? 











E IL SOFFIO DEL 
QUA'DI SI LEVÒ. 








PRA ERO ° 
I > 
OTTAR BENK LANCIÒ UN 
A GRIDO DI DOLORE. POI, IL 
i SUO CORPO SI SMEMBRÒ, 
/ DISPERDENDOSI.. 8 


UD 3 
[e 








NELLE LEGGENDE SARACENE COMPARVERO 
NUOVI VERSI, CHE PARLAVANO DI OSSA DI- | 
Mia SPERSE NELLA BEle OSSA DI DUE CORPI 


E, DA QUEL MOMENTO, DOPO QUELLE POCHE 
LINEE VERGATE A MARGINE DELLE LEGGENDE, | 
VENTI DEL SIMOUN DJA NON TORNARONO MAI PIÙ 
AD ABBATTERSI SUL DESERTO. 


IL SOFFIO DELLA BESTIA 
SI ERA SPENTO! 


COME TESTIMONIARONO UN 
PRIMO SCRICCHIOLIO... 
ET] pa 


ETA 





E AZIZIIOIT 


N SONO TORNATA DA 
ill TE, SIGNORE DELLA 
ION LUNA CRESCENTE E |& 
 DELLESABBIE. 


NON TOCCARLO! È ES $ 
LO PRENDO IN , 
CONSEGNA IO! 


FAITT | Ì 


| SIGNORE, NON 
VOLEVO LASCIARLI 
ENTRARE, MA... 


HAI FATTO BENE. 
ADESSO LASCIACI 


UN CRISTIANO DI NOME LUSIGNANO 
SPERAVA DI POTER DOMARE LE 
SABBIE DEL SIMOUN DJA PER SCON- 
FIGGERTI. NON HA MAI DIMENTICATO 
L'UMILIAZIONE DEI CROCIATI DOPO LA 
GRANDE DISFATTA DI RIOS AZEJURA. 


SOLI. 


è A TE CHE DEVO 
QUESTO RITORNO... TESI LA MIA MISSIONE 


MI HA TRAVOLTO. 
CI HA TRAVOLTI 
TUTTI, LA CROCE 
E LA LUNA CRE- 
SCENTE. 


ANCHE ALLAH RE- 

SPINGE LE FORZE 

DEL MALE. E IL DIA- 

VOLO DI CUI PARLI 
È IL QUA'DI? 


RINALDO DI CHATILLON MI AVEVA 
AFFIDATO UNA MISSIONE: AIUTARE 
GUALTIERO DELLE FIANDRE A SOP- 
PRIMERLO, CANCELLANDO LA SUA 
OMBRA MALEFICA. MA HO FALLITO, 
POICHE L'UOMO CHE MI ACCOMPA- 

GNAVA VOLEVA AVERE PER SE LE 

FORZE DEL QUA'DI. 





COME UN SEGNO 
DELLA MIA AMICIZIA 
PER TE: E 


TE: QUAL 
| CHESIALA STRADA 
CHE SCEGLI, LA 


DONNA CHE AMI 
VERRÀ CON TE. 


SENZA GUALTIERO, 
SAREI MORTA, SE- 
POLTA NELLE SABBIE 
DELL'OBLIO. 


IN QUESTO CASO, 
HO CON TE UN 
GRANDE DEBITO. 


NO. NON STA A UN UOMO 
DECIDERE DEL MIO DESTINO! 
IL MIO AVVENIRE MI CHIAMA 
> ALTROVE. 


MA SONO A CONOSCENZA DEI SEN- 
TIMENTI CHE PROVI PER LEI. ALLORA, 
PERCHÉ TORNARE A GERUSALEMME? 
VI SARESTE POTUTI ALLONTANARE PER 
SEMPRE, SPARIRE... 


HO DATO LA MIA PAROLA 
A RINALDO DI CHATILLON. 


TORNERÒ DAI CRISTIANI. 
MA PRIMA... 


TU SEI COLUI CHE CHIAMANO IL 
NOMADE. A PENSARCI 


È CURIO- 
SO: NELL'ANTICA LINGUA DEL 
MIO PAESE, SARACENO VUOL 
DIRE NOMADE, VAGABONDO. 


«DEVO RESTITUIRE QUE- 
STO SPECCHIO A COLEI 
CHE ME LO HA AFFIDATO. 





ELISANDA, LA LUCE DEI MARTIRI, MI ASPETTA NEL 
PALMETO DI AMLI KERMA. 


ELISANDA...| 
SONO IO...! SYRIA 


È VERO. IL QUA'D) È MORTO. DOPO 
TUTTI | SEMBIANTI DEI QUALI SI È 
IMPOSSESSATO, L'ULTIMO GLI È 
STATO FATALE. IL SUO SOFFIO SI 

È SPENTO PRIMA CHE RIUSCISSE A 

PROFANARE IL VENERATISSIMO 





ECCOMI. TI 
ASPETTAVO. 


E TU NON HAI PIÙ 
BISOGNO DI QUE- 
STO SPECCHIO. 


VI HO SCORTO 
VOLTI PURI DA OGNI 
INFAMIA. E QUESTO 

MI BASTA. 


NON TEMO PIÙ 
LE MALEDIZIONI 
LEGATE ALLA MIA 
FAMIGLIA. 


E HAI TROVATO 
L'UOMO CHE 
CERCAVI? 


SE è COSÌ, LA 
VIA NON SARÀ 
SEMPLICE. 


SIANO QUESTI GIORNI BE- 

NEDETTI. HO SAPUTO DELLA 

SCOMPARSA DEL DEMONIO 

CHE STAVA ACCOVACCIATO 
AI PIEDI DELLA CROCE 





HO TROVATO DUE 
RIFLESSI NELLO 
SPECCHIO. 


HO PRESO 





TORNERÒ DAI MIEI. 


L'ONORE DEI D'ARCOS È 
LA LASCI 


ACCANTO ALLA ra G » î 
SO CHE NON SARA FACILE. > | 7 q ANDARE? 


LA STRADA DI UN NO- 
MADE NON PORTA DA 
NESSUNA PARTE. 


A ME, DA 
"NESSUNA PARTE" 
VA BENISSIMO. 


| TU SEI COME ME, OSARIAS. 
UN RAMINGO, COME TUTTO E NE VADO FIERO. POI- 


IL TUO POPOLO. CHE NON APPARTENGO 
NÉ ALLA CROCE NÉ ALLA 
LUNA CRESCENTE. 





LA CROCE E LA LUNA CRESCENTE RIPRESERO LA GUER- 
RA. E LA NOSTRA STORIA NON PUÒ AVERE FINE POICHÉ 
PARLA DELLA FOLLIA DEGLI UOMINI... CHE È ETERNA. 


E COSÌ, QUANDO SULLE BATTAGLIE VANE CALA LA SERA, 
SUL CAMPO SI AGGIRA SENZA POSA LA LUCI 
IRI... E AL SUO PASSAGGIO, LE ARMATURE E LE OSSA 


T p 
GRIDANO. COME SE RISPONDESSERO AL SUO APPELLO... 


4 


i 








LA GUERRA SANTA 
ANCORA 


E PER SEMPRE. 


o 


FINE DEL II CICLO 


DUFAUX-XAVIER-CHAGNAUD 





Stu unta mprronaLe 





I 
PANINI 
COMICS 


CROCIATA — 


MARCHIATA DAL DEMONIO 
DIMENTICATA DALLA STORIA 





IMM ui Nr 
LUI Sì 


www.paninicomics.it 





